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NOTA 


Delle Scritture contenute in que- 
ilo Duodetimofecondo Tomo» 


Num. LXXII. Per D. Filippo, e 
D. Bartolommeo Bevere contro 
alla M enfia Vefcovile d ’ Ariano 
nella Suprema Giunta d abu- 
fi de IP Avvocato Saverio Mat - 
tei . pag- i* 

Num. LXXIII. Bella Confrica fri 
Concilio Romano , fatta dal Col - 
luterai Configlio , a relazione del 
Duca Prefideute Gaetano Argen - 
to , e del Reggente Alfonfio Cri- 
Velli , tur te cfje riguarda il Cap, 
unic. tit. 19. de reb. Ecclef. non 
alien . pag. 75 * 

Num. LXXIV. Scrittura del P.Gio, 
Tommafo de Bonis J opra la prefi- 
denza de ’ Capitoli Regolari . Pre • 
fintata li 5. Genn . 17 68. pag. 103. 
Num. LXXV. Scrittura intorno 

all ’ 
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alt autorità degli Ordinar j nei - 
lo Stato Veneto fopra i Regola- 
ri per t amminift razione de' Sa- 
cramenti dopo la Parte dell ' Ee- 
cellentijjìmo Senato 7. Settembre 
17 68 . pag- 123. 

Num. LXXVI- Scrittura della De- 
putazione Eftr aordinaria ad Pias 
Caufas [opra la fuppreffìone de * 
Monafter ) dell' Ordine de' Mona- 
ci Benedettini della Congrega- 
zione Caffinenfie prefentatà alt 
Eccellenti (fimo Senato li 28. No- 
vembre 1770. pag. 189. 

Num. LXXVII. Scrittura del Re - 
verendijfimo P. Maeflro Frante - 
fio Maria Leoni Pubblico Prof ef- 
fiore dello studio at Padova in- 
torno la Nomina dei Vejcovadi , 
e Benefiz j Conciftoriali , dei Giu - 
Jpadronati , e Rendite dei Bene- 
fizi in tempo di Sede Vacante . 
Prefentata nel 1770. pag. 181. 
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PER 


D. FILIPPO, E D. BARTOLOMMEO 
B E V E R E 

contro 

Alla Mensa Vescovile d’ Ariano 
Nella Suprema Giunta d' A bufi . 
DELL’AVVOCATO SAVERIO 
MATTEI. 
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$. R. M. 


Sigmoide. 

D On Filippo , e D. Bartofommeo Bevere , 
Eleaxaro, e Liberatore Jannarone 
del/a Città d’ Ariano rapprefentano umil- 
mente a V. M. come tenendo i jor pa- 
dri, ed avi, e fucceffivamente anch’effi 
da più d’un fé colo in affitro varj terri- 
tori della Menfa VelcoviJe, e della Par- 
rò, chial Chiefa d* Ariano , ne’ quali han 
-fitti miglioramenti confiderabi/i , vengon 
®S§i * che i fondi fon . ridotti 3 cultura, 
*ftretti a sfrattare dal Vefcovo , e dal 
Paroco per goder etti de’ miglioramenti . 

Dagli atti del S. C. oggi pattati nel- 
la Suprema Giunta d* Abufi, cotta, che 
1 Beveri ebbero dal principio quelli fon- 
di , come fi confetta per parte della Men- 
fa «egli finimenti di affitto (t) , non 

A t adat- 


(t) F#/.ip. éd tu <2 fi. sdì. 
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tratti alla colture , (lerili , nudi , e qua fi de - 1 
relitti per Teftaglio di tura. 15®* di gra- 
no (i), quand’oggi per lor opera danno - 
circa tum. 400. fono le migliorie liquida- * 
te io grado di revifione , e febbene fi fuf- 
fe avuto riguardo lolo prout imptnfum (i)> 
non prout melioratum , pure alcendono a 
due. 9147» (3 )• Non picciola parte vi | 
ban le fabbriche coftruite da* Severi noa ' 
per piacere , ma per utile de* fondi, mede- 
r limi , fervendo di comodo per le induftrie 
degli animali, che fono necetfarj per la 1 
coltura de fondi al preferite , che fono ri- 
dotti buona parte a coltura , ed il {retto 
fomminiftra ubertofi, ed abboridantiffimi pa- 
fcoli. Piace oggi alla Menfa Vefcovile di ac* 
Squillar quelli miglioramenti , piace di tenero 
‘a conto proprio quelli fondi t e far quelle in- 
duftrie di animali ,cbe i Beveri han fatto : e 
f con gràndiflima ammirazione, mentre le vo- 
mire Reali Segreterie fon piene di ricorfi di 
'quel Pubblico, che fi ‘ lamenta , che la 
Chiefa Vefcovile èf cadente, mentre la •< 
veftra Reai Camera in quelli giorni feorfi 

J ha 

, — 

'(t)' FoK 18. ad *0. atti della Su* 

frema 'Giunta. 

(2) Foì, 29.. a, J. atti, del S. C.., 

(3) Fol . 14. ad 16. & io* atti dei- 
fa Suprema Giunta. 
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lift umiliata a V. M. confulta di doverli 
il Velcovo ad ringere alla riiànone della 
Chit-fa , e del Campanile , ed all! accomo- 
do degli argenci, e delle Cere fuppellet- 
tili : mentre la Suprema Giunta d’Abul* 
anche, da prendeudq, gli efpedtènji più, 
proprj per gli ricorfi di queli’ Univerfità : 
mentre il Vefcovo fi feufa di non avan- 


zargli danaro dal Vefcovato per la Chie- 
da, e per gli poveri, f ed , è da crederli 
ad. un (alito Vecchio) non ha difficoltà 
frattanto di far debiti per com,p.rar quali 
due. diecimila di pugliorftmenpi a conto 
de! quali ba già. iat^p.' depofito di due* 
i486. ,n , \ • . ) u *;/, 

Quelli due. i486, farebbe della 7 , 
R. Clemenza di liberargli a favor de’pp* 
veri , e della cadente .Chiefa di Aria- 
0),» ,® nc.n permetterli, che fervalo 
A 3 per 


«* '•■f "•* * * ' k*. Am, * -»«.* - • - V. 

(0 farebbe, «uovo per la Ghje- 
fa d’ Ariano quello ftabilimento. Nel 
1500. vi furono gli ileffi ricorfi contro al 
Vefcovo d 4 allora : abbiamo una lettera dt 
Federico rapportata dal Chioccareili da 
rrddiùbut oc fruftibus EccJe forum jttjftt 
ir [tquefirotif , oc. in forum repar ot ione tn 

erogai ìj • Gioverà trafcrivérla ; Vicarìa si * 

' * * ** . * ’ \ 
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per un nuovtf acquilfo di fabbriche , e <Kr 
miglioramenti, che fon fudori di Bever* 
iàr controvenzione della legge d’ammortiz- 
zazione , rinnovata , e riconfermata in que- 
flo Rgno dalla fa pie o za di V. M. Poi- 
ché non conviene agli Ecclefiaftici di te- 
nere i fondi a proprio conto, e quindi 
mifchiarfi per confeguenza ne* negozi fe- 
colarefchi: non conviene allo Srato, quan- 
do a proprio conto non gli ritengono , cac- 
ciare i vecchi coloni , ed intriidervene de* 
nuovi, con manifefta ruioa' dell’ agricoltu- 
ra . Quindi facendo preferiti alla M. V* 
le rag'oni, che J provano, e confermai 
tali punti co!!’ cfSme de' vari (labilimen- 
ti fatti, e da* Principi, e dagli Ecclefia- 
Pici , fecondo le diverfe circodanze de* 
tempii umilmente la fupplicano di ordina- 
te , che i Beveri non Sano amoffi dall* af- 
fit- 


to informati , che la Maggior E cele fi a do 
Ariano paté affai , & da che ì fiata in 
potere del Vefcovb ebe 7 oggi , a cui fpetta 
prevedere detta Ecclefia del hi fogno , mai ci 
i fiata fatta co fa alcuna in repamtione di 
Ariella , Quale trovandofi mal provifla de 
molte cofé àeceffarìe non folo l detrimento 
fttb , ma ancora pregiùdìtio al divino cullo , 

fin 
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fitto, che lò continuino , come ad enfi* 
te ufi , con pagar l’antico canone, qual’ e- 
ra prima di far fi i miglioramenti , che la 
Menfa fleffa non niega. . . 

E perchè ad imitaaione de 51 Veicovi fi 
reggono i Parochi , quindi è avvenuto , 
che i poveri E [cataro , e Liberatore Jan- 
aerose , che haa co’ miglioramenti fopra- 
-%i A4 van- 


fbo non (e co pai così bone fati* far e. E per» 
cU noi. fono tenuti' per ogni buon ri [petto 
provedere alla indennità de le E cele fi e , va 
ite efortamo , che tutte le entrate del detto 
Vefcovo le debbiate pigliare in potere vofiro , 
# de quelle fupplire al bi fogno de la [udetta 
Ecclefia , la quale provijla farà del nectf - 
fario , quello ci re fi era di detto intrate fi da - 
rà a ■ detto Vefcovo per inter ceffo ne dtll' Il - 
lufire Duca di A riano , per refpetto del 
quale fePfO dati contenti fe V abbia avuto 
fino al prefente > che fe non fujfe fiato il 
refpetto del detto Duca , ni peffeffione , ni 
frutti V averiamo dati , per caufa de li fer- 
vènti , che continuamente ne ha fatti acafa no» 
firn. Datum in Camello noftro novo Civita - 
tir Neapol, die 30 . Julii 1500 . %ex Fede - 
ricus — Vitur Pifanellus — Epifcoput Tri • 
ventina r Major Cappellanus *- in Curino n 
1 3 . %ogit Federiti foU 241 * 
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vantato il valore del fondo Parrocchiale 
tenuto in, affitto fionda 100. , anniy ven-' 
gono dal Paroco. affretti a; sfrattare do- 
po tante fatiche. A qual proposto lattali 
dal Governatore d’ Ariano una relazione 
alla Suprema Giunta d' Abufi, pende la 
decitane . Ed e (Tendo lo Beffo articolo , 
che nella caufa de 5 Beceri Applicano la : 
M. V. di aver pre enti le raedeiìme ra- 
gioni , e dar gli (ledi provvedimenti, 

D. Psìippo , e D. Bartoiòmmeo Béve- 
re lùpp'taa'ào y'come" fopra • t v» A 

Eleazaro f e» Liberatore :]annarone, 
fupplicàno , coàas^foflràfc v.' v'n vt.;,-;'-.; 

. . • C A P. I. 


* ■ \ * . *■ • ' > *. '»•%«.» 

Non conviene al decoro del Vescovo, di -Aria" 
no di coltivare i fèndi a proprio conte , '• 

• . ma dì dargli in affitto : e le mede* 
finte leggi , che proibirono gli ag» 

<-■ ■ quifii , vieta rio tali coltivazioni >. 

’ . agli Ecclefiajìicì , i>v. *• * 

• • , l. J •. ' ^ 

N EI contrailo fé gli Eccleliaflici pof- 
fano t o nòacquiftare beni temporali , 
Tempre i favj han creduto, che effepdo 
quefli uomini , applicati alle cole fpiritua- 
Ii , b fr-gnod , come ogni altro d’ alimen- 
ti, debbaafi a coloro indifficolta bilmente 
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quelli alimenti nella miglior maniera, che 

fecondo le circoftanze de’ tempi , è più 
adattata alla maggior purità de’ coftumi, 
che dee rifondere nell’ Ordine Ecclefia- 
flico . Che gli alimenti debbanfi a’ Mini- 
ftri del Vangelo è un dogma, come deb- 
bano, è un puro, punto di difciplina, il 
quale non è flato mai uniforme nella 
- Chiefa . Nella fondazione della Chie- 
fa medefiraa il noflro Signor Gesù Cri- 
flo ordinò: N olite pofftdere auvum , neque 
argentum in Z ,nir ve/iris , di gnu s ejl enim 
operarmi cìbo fuo . Volle dunque, che i 
Fedeli iflruiti dettero da mangiare a chi 
gl* iftruiva , fenza che coftoro pofiTedeffero 
nulla, prefumendo, che gli Ecclefiaflici 
fofsero i poveri , a cui deffero la limofina 
ì Laici ricchi • Quella difciplina a poco a 
poco fi alterò in maniera , che co’ fondi 
dati alle Chiefe, divennero gli Ecclefia- 
ftici ricchi j e i Laici poveri , onde fi co- 
minciarono ad udire altre maflìme , cioè 
che le robe delle Chiefe fon patrimonio 
de’ poveri, e che gli Ecclefiaflici, che i- 
ftruivano , erano obbligati di far l’elemo* 
fine a’ Laici eh’ erano iflruiti • Quanto fi 
offeriva alle Chiefe, o in beni labili o 
mobili , dipendeva dall' amminiftrazione de’ 
Vefcovi , i quali tutto vendevano per {oc- 
correre a’ proprj bifogni , a quei del Clero , 

A 5 e de* 
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• de* poveri. Ma perchè col tempo abnfaro- 
uo quelli Vefcovi amminiftrarori , e fpefsO 
dopavano , non in buon ufo , quanto fi era 
offerto dalla pietà de’ Fedeli , per fare al- 
meno , che la prodigalità irragionevole li 
rettrtngefse ne’ foli frutti, furono vietate 
fe alienazioni de’ fondi da leggi ftefse Im- 
periali. Ecco un altro cambiamento ben 
grande dì difciplina : gli Apofloli vendevan 
tutto , i fucceffori degli Apodo!» non 
polsòn vendere. Anania, e Saffira, per- 
chè ritennero una porzione de! fondo , e 
*ol venderono tutto , meritarono lo sde- 
gno di S. Pietro, e di Dio, e perchè ag- 
giunfero alla fcaltrezza ? ed avidità anche 
la bugia, miferàmente perirono. Oggi fi 
tira la maledizione degli Ecdefiaftici an- 
che il Laico , che abbia parte nell’ aliena- 
zione di qualche porzioncina di fondo Ec- 
clefiaftico. Secondo il prefcritto del Pon- 
tificale Romano oggi il Vefcovo, che fi 
confecra , fra le altre cofe giura cosi : 
P offe (fio ne r ad menfam meam pertìntnter 
nec donaho . ... etiam cum confenfu Capita- 
li Eccleftae tneae ine onf ulto Romano Ponti- 
fico , & fi ad aliquam alienationetn dtvono - 
ro poenas eo ipjo incurverò volo • Quello vuol 
dire : lo giuro di far tutto il contrario dì 
quel , che faceva S. Pietro : Io giuro di af- 
fermare ana difciplina tutta e>gofia a quella 

in - 
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infognataci da GtsA Grifo . Con ciò non 
pretendo di tacciar quella nuova dìfcipli- 
na, o difapprovare tal giuramento. E’ un 
giuramento ben Decedano, è una difcipli* 
na utilitàma a* prefcnti tempi, come ve* 
dremo. Ma fi dice per dimoftrar quanto 
fia variabile nella Chicfa quella difci* 
piina, e quanto fieno indifferenti quelle 
coetrovcrfie attinenti alla riforma della 
difciplina , che fpeffo dagli Ecclefiafiici 
( non da 1 buoni , de’ quali è pur grande 
il numero) ma d* alcuni pochi vuiofi,cbe 
voglion vivere rilafciati, fon chiamate au- 
dacitàme novità « Del refio ripeto , che 
non vi è , chi vorrebbe far risorgere in 
' quella materia la difciplina de* primi tem- 
pi, che oggi non potrebbe comodamente 
afeguirfi. Quando! Fedeli eran pochi, po- 
tean vivere d* oblazioni , ed offerte i 
pochi Pallori , che prefedevano al picciol 
gregge . Moltiplicato il gregge , oggi fi 
fon moltiplicati i Pallori , i quali non è 
potàbile fargli pendere dall’ arbitrio dell* 
altrui liberalità. Un numero fierminato 
di tanti poveri Ecclefia Ilici farebbe di 
maggior danno ed inquteeitudine alio 
Stato, nè potrebbe mantener certo deco- 
ro , che oggi, che quello ceto Ecclelia- 
ftico forma un’ ordine numerofo , e ri- 
fpettabile anche nella Repubblica, dovrà 
coafcrvara. A 6 S‘»- 


Digilized by Google 



Il 

Siano gtt Ecclefiaftìci fiòchi: galano 
di que* favori y che i' 1 pietofifiìmi Princi- 
pi haii loro difpenfaco ma ricevano . da 
qa^’ Pnncipi - fteflì le regole di una mo- 
derazione, e di far buon ufo de’ Ioro : a-, 
veri, Se non è piu oggi Operabile . un’ e- 
roiea povertà corporale, Cavi almeno una 
povertà 1 di fpirito fra le ricchezze, e fi 
vegga una differenza qualunque mai fia , 
fra P Ecclefiaftico , e il Laico. Cementa- 
va un Padre del Concilio di Tonron il 
verfetto del : Salmo: „ Divitiae fi affluane 
„ oolite cor apponere , è diceva, non di- 
„ xit, ne affluii* /fed fi affluant-, nolire 
„ cor apponere » porro <for> prohìbuit ap- 
„ pon e re , fed non manum,,. Ecco quan- 
te fottigliezze s’inventavano dagli Eccle- 
sìa dici già vinti dal defiderio d acquista- 
re/ Ma fi tollerino quelle fottigliezze , e 
regoliamoci con tali interpretazioni: fiatilo 
in tempo , che inutile è il dire divitiao 
non affluant : la Legge dell' ammortizza- 
zione fi è rinnovata fra di noi così tar- 
di, che forfè gli Eccle fiali ici non aveaa 
più , che comprare : dìvittae affluxerunt » 
Siamo in tempo , eh’ è inutile di dire no- 
lite manu ut apponere , che già 1' han ,pofla. 
Reda folo dì far, che non apponant > e or . 

•Vorrei però, 'che tni fi concedefse, 
«he paragonando la nuova all* antica di- 
**■-' •> •' . i ■ fei- 


Digitized by Google 



»3 

fciplina regolata da Gesù Grillo mede fimo, 
fia da crederli più pura 1* antica, e che la 
nuova , ficcorae debbe tollerarli per le cir«r 
coftanze de’ tempi, così Tempre fia un* 
alterazione dell’ antica , e quindi il miglior, 
proggecto efser quello, che adattato al 
prelente lillema conferva agli Eccle Gallici 
tutti f i loro preteli comodi, con ritenere 
al potabile la femplicità, e il decoro de? 
primi -tempi . , 

Quello li otterrà appunto col vietare 
agli Ecclefia Ilici l* e fere U io di tutto ciò , 
eh’ è temporalità ) ma confervando a loro 
Inutile, fi faccia quello, e là efeguifea dai 
Laici La coltivazione dei fondi appartie-. 
ne ai Laici /.non debbono gli Ecclefialli» 
ci coltivare i fondi a conto proprio per 
lor decoro , per loro utile , e per lo van- 
taggio dello Stato. 

Non e fi aequum nor dertl'tnquere ver* 
bum Dei mini (ir are tnenfis , dicevano gli 

A polloli , quando credettero , che fi do- 
vede ad altri quella cura, e: fi trattava 
di fole diftribuzioni d’elemofine. Che a- 
vrebbero detto fe in vece^di predicare,, 
d’attendere all’ orazione , avelfero veduto 
alcuni Preti, e Frati applicati all* ammi- 
llrazione delle rendite, a! negozio, al 
commercio , cofe che tengono » Laici oc* 
cu pati da mattina a fera ì Ideino ( dice 
... DÌO- 
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Dio ni Ho Caf tuffano ,, de vita Canonie* 
„ art. «. ) a laicis, Se faecularibus data 
5J funt temporale bona Ecclelìae.* nana 
„ quia laicis iplis non vocat jugiter ora- 
tionibus, atque divinis obfequiis iramo- 
y, rari , ac inhaerere .* Miniflri Ecclelìae , & 
,, Clerici fuppleant vices , Se imperfetta 
„ (htumLaicorum , orando ac miniftrando, 
„ & fatisfac tendo prò ipfis , quorum elee* 
„ mofinis , flipendiifque foventur. ,, 

Ora fé lo flato de 1 Laici chiamali dai 
Santo imperfètto, perchè :non han tempo 
da orare , continuamente applicati alle co- 
fe temporali, e perciò fi fomrainiftrana 
agli Ecclefiaflici i comodi , acciò elfi tap- 
pi ifeano colle toro orazioni a qualche man- 
ca a' Laici, bifogna ritrovare una maniera , 
che T amminifl razione di quelli beni non 
diflolga dalle orazioni» altrimenti faran- 
no nello flato imperfetto de’ Laici . E cer- 
tamente han creduto i Laici, che l'am- 
min ili razione de’ beni dati alle Chiefe fi 
regolalle di altra maniera, che di qua' 
rimafli predo de’ Laici. Altrimenti il to- 
glier la roba a* Laici, è il darla agli Ec- 
cleliaflici, giacché la roba era la diffipa- 
zione dell 1 orare , è lo ftefso , che far chi 
orino i Laici, e non orin più gli Eccle- 
sia Itici. 

Nè mi, fi dica, che la fatica delle 

mani 
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mani non fi # creduta ne' primi tempi di* 
Sconvenire agli Ecclefiaftici 5 poiché quel- 
le cofe , che riefcon nel piccolo , non pof- 
fòn riufcire egualmente nel grande, e fé 
noi volemmo appellare alla difciplina an- 
tica con tutto rigore, la vittoria farebbe 
de* Laici, perchè Pantichìflìma difcipUn* 
di Cri (lo è il non pofteder nulla. 

Che un Prete , un Frate nell* ore , che 
gli fopravanzano dalla meditazione, e da* 
gli fpirituali efercizj anche per un foilievo 
coltivi colle fue mani un giardinetto , 
che ivi ranetti un arbofcetlo, adacqui i 
fiori per farne full* Altare una femptice 
Offerta, non folo non è difeonvenience , 
ma è troppo commendevole , anche per 
evitar rozio,fempre più pericolofo d’ogni 
altro male. Tali erano le fatiche di quc* 
primi Ecclefiftttici ,che poflfedevano appun- 
to un palmo di terreno • Soffrirebbe!! oggi 
ugualmente che una truppa di Preti , o 
Frati con falce in mano andaffe a miete- 
re le biade -ne’ loro vaftiffimi territori ? 
Hò: vadan gli Ecclefiaftici ad orare per 
i Laici : coftoro faticheranno ne* lor po- 
deri , e daranno da mangiare abbondan- 
temente agli Ecclefiàttici • 

Or ficcome il materiale efercizio dell* 
Agricoltura io mano degli Ecclefiattici 
fcmnainifWa idee di viltà ai laici, che hn- 

pare- 

t 

i 

I 
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parerebbero a non venerargli* cosi il fo- 
pranteodere ancora a quella "coltura dei 
fondi, o fi a l’ amminiftrare i fondi per 
conto proprio è cagione di grandiflìmo 
fcandolo . 

Quelle colture dei fondile di feudi 
non poffon oggi farli fenza un grandiffi- 
mo rumore, e .fenza mifchiarfi nelle for- 
didezze di un negozio troppo fecolarefco 
come farebbe per i fondi di vaflitfima te- 
nuta della men fa. di Ariano , per coltivar 
t quali han dovuto i Beveri ad illruzion 
dei fondi introdurre, e mantenere nume- 
yofe greggi', ed armenti. Dunque in tal 
cafo voi dovrete vedere il Prete, o il Mo- 
naco aifi fiere in fiera per comprar peco- 
re , o bovi. Voi lo vedrete comprar giu- 
mente, e cavalli per far poi l’induftria 
nei propri erbaggi, e quindi vender po- 
ledri, per fervire ali’ altrui vanità. Voi 
vedrete poi lo ftefso Prete, e Frate ven- 
der grani , olj , e fpefTb a prezzo più al- 
terato degli altri. Vai vedrete un Eccle- 
fiaflico adì fiere ad alfegnar le frondi dei 
geifi alla gente, che con elTo fa l’ indu- 
ci® della feta • Il vedrete poi in confe- 
guenza colla bilancia in mano riceverli la 
feta- medefinu , contendere per un3 oncia 
p’ù , o meno, e far che veramente fi ap- 
P2ada al pefo del Santuario. Quella fe- 
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ta, che poi dovrà venderli quante agita- 
zioni non. arreca ai Frare^cd-ai Prete! 
Un carteggio continuo con Macadam» di 
latterie piazze . Udirete P Ecclefiaftico di- 
fcorrere di qnel che fi fa in Londra , io 
Mar figlia , in Lisbona : nel recitar V offi- 
cio al lentirfi nome d’ Ebrei, fi (alta col 
penderò in Livorno , fe gii» Ebrei Nego- 
zianti di' colà avellerò fatta richieda di 
fèta a: buon» prezzo . * 

i. ; ij Non è quella una fatira perigli, Ec- 
clefiadici , è una defcrizioné di quelle . dif- 
jfipazbni , che. ogni iLaicaiproVa nell’ in- 
gerir fi r , '.inrr tali negozi,. e non le prova, 
perchè è Laico , ma le prova.’ perche è 
immerfo» ne! negozi .. Quando P Ecclefia- 
flico farà un Negoziante,, dovrà n ace fia- 
mmante» provarle , tanto più qSuanto è 
msn pratico , e naènoiavvezjto -, 

, Nè ci6 dico per deridere-» un rifpet- 
tabilifiìrao cero.* io dico per compatirla,» 
per ritrovare jl mezzo dà, liberarlo da tan- 
ta inquietitudme : polche quando .gli Ec- 
clefiafiici jban fondi, e quelli gli aminini- 
ftran a. loro modo debbono neccffaria* 
mente far cosi , altrimenti soderebbe tut- 
to in ruina , Ed io continuamente : Tento i 
dilcotfi d’ ottimi Rei iglò fi , di efemplari 
Epplcfiaftjci, che fi aifliggono, ed han rin* 
crefcimento di dover ingerirli in quelli ta- 

li 
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IL negozi'» che itti perdere, a' Laici a po- 
co a poco quella venerazione dovuta a. tal 
ceto . » . t '■ '*c- ,'u • > '. - ì 

-■i ;Ed una chiarirti ma prova , che i Fiati, 
e i .Preti dal noftro Regno fieno punti da* 
rimorfi delia coicienza in far tali negozi 
cece ffarj ancora per la coltivazione dei 
fondi i propri , ella fi è, che non erdifeo- 
no di ciò fare lenza la licenza de’ Supe- 
riori Ecclefia ilici , ed eccone qui la for- 
moia di i quella y . che fuole lpedirii da] 
Tribunale deila lSfunziatnia* ' 

*• i bL-Nj Sà Sedis gjratia Ar- 

„ chiepii'copus • j . apud Sacrato Majeft. 
,, Regis Utriufque Sicii. Nuntius Apofto- 
„ licus | & in Regno Neapolitano Colle- 
fj €tor generali».. <. *• 

„Non gravetuf , ,nee aliquo «odo 
„ mcleftetur N. N. oh crimen illlcitae 
„ negotiationis ex eo quia frud velie f & 
„ fruatur beneficio decreroriira Sac. Con- 
„ gregationis Eminentirtìtnorum , & Re- 
„ verendiffiiuorum Dominoruro Cardina- 
„ lium Sacr. Concilii Trid. Interpretum , 
f, nec non Sac. Gong. EpHcoporum & Re- 
gularium, quibus declaratura eft : Lice- 
n re Glencos agros byneficiormn , & bo- 
), norum patrimonialium fuorutn , opera 
)> Laicorum colere àbfque rcatu illicitae 
yy negotiationis • *- -■ 
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„ Simili ter pofffe Cfericos habentes ia 
,, propriis bonis caftaneas, & quercus , 
,, fues emere, eefque alere prò fuae fa- 
„ miliae fullencatione , dummodo in etnea* 
dis , vcndendifquc fuibus nihil fordidura, 
„ aut indecens ordini Clericali exerceant. 

„ Licere Clerici® arborum in propriis 
„ bonis exiftentium folia alicui Laico ven- 
„ dere pa&o adje&o, ut Jucruro, quod 
„ eorum bombycibus promoverit in ter u- 
,, trumque dividatur, & pariter ei licer* 
„ earumdetn arborum folta per fé ipfos abf- 
„ que offi.it fui detrimento , & prò Tua , 
w vi ftmiiiae rallenta tfonè arti' ferìcae ope- 
„ ram dare, dumrnodo tamen ex artificio 
,, hujufmodi perfonas non fufpe&as adbi- 
„ beant , & quod ad hoc Epifcopi liceo* 
„ tiara, quae gratis datur obtineant • 

„ Clericos paaperés ob fui, & fami- 
,, liae neceffitatem pofle terrai Ecclefiafti* 
,, corura conducere abfque reatu iilicitae 
,, negoriationis : bona vero Laicorum non 
„ poflTe , nifi ex mera , & praecifa necefii- 
» tate • 

„ Pofle retirere, flc locare bove*, & 
y , oves , & alia ammalia , quae habent ex 
,, fuccefiìone , ve! ex decimi* , nec non 
9, fru&us illorum vendere abfque crimine 
, , iilicitae negotiarionis v . PoflL eofdtm ven- 
„ dere granum , oleum , fabas , & alios 
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„ fru&us recolligendos In bonis patrlrao- 
,, nialibus , vel Ecclefiafticis prò fua, & 
n fuorum fubflentatione abfque reatu illi— 
^ citae negotiationis* 

/ Clerico* pafculum nece/Tariura prò 
Jy fubdentatiooe aniraalium fuorum bono- 
„ rum pofle eraere, eorumque animaUun* 
„ foetus & fru&us prò fua , & familiae 
,, fubflentatione vendere, ac propterea il- 
„ ficitae negotiationis praetextu vexari non 
„ po fse , aut debere.- . % s. _ • 

„ Similiter non gravetur , ve! mole- 
fletpr fupradi&us indan$ fub praetextu 
,, ut fupj-a ,;«> quia asfiflatjr rei fuprain-r 
„ tendat rebus familiaribus*. & Domedii» 
,, cis propri s fuis , dummodo nihil fordi- 
„ dum, ordinique Eccledadico indecens 
,, exerceat. Mandantes propterea omnibus 
qnibuscumque Conjtniflariis , & 5>ubcob* 
„ le&oribus Àpodolicis tam praefenfibus , 
,, quara futuris,ne vifis, & receptis prae- 
fentibus fub, poenis arbitrio noftro au- 
,j deant centra hujus podri mandati feu 
,, decreti aliquid fa cere , feu innovare p;r 
„ fe vel &c. conrra di&uvn cemparentem, 
v vel ejus bona. Dat. Neap. ex Palar* 
„ Apodo!. Nuntiaturae . 

Se quede licenze giovino a frenare 
gli Eccledadici fe non dal negozio ge- 
nerale almeno dall’ illecito , o pure fervano 

' { '*• i { * * * / 4 - 
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per coprir fotto a quello manto più ficu- 
ramente ogni azione monella io non faprei 
giudicarla • 

Quel, che veggo a chiari occhi fi è j 
che vi vollero tante congregazioni rifpet- 
tabiiifTìme per decider , che fólle lecito al 
Cherico quella indullria: dunque la eofà 
era ben contrattata fra gli Ecclefiaftici 
(letti. Ma dopo tante Congregazioni qual 
è mai quella licenza? Licetv Cle ricor A- % 
’gror beneficiorum , Óf honorum patrimonia - 
iìum fuorum Optra Loie tram coltro , Qs» 
molte cofe fon degne di ottervazione. La 
prima , che quella coltivazione, che fi per- 
mette a’CheTÌci dee Tempre farfi opera Lai- 
rerum . La feconda , che dice Clerrc/r , e 
cosi fiegue in tutta la licenza , e mai 
non fi parla di Vefcovi, di Fratine di 
Monaci , a’ quali in fenfo di tutte quelle 
Sacre Congregazioni non licet coler t i fon- 
di anche opera Laiconim. La terza che la 
licenza fi reftringe per la coltura de* fon- 
di patrimoniali, o beneficiali, e cosi iti 
tutti i Capitoli feguenti / Arboree in pro- 
pria bontr , non dt.e , in boni e Lede fiat , 
prò fu a , dy familiae fubfientat;one , non, 
dice , pi'o lucro Capiteli, Erclefiat , Menfae 
Epifcepalir , Con ventar . Dunque non è 
queda una generale mutazione della Leg-* 
ge per tutti, è una difpenfa, che fi con- 
. » ; . cede s * 
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tede ad un partieoi a r ricorrente per alcu- 
ne circoftanze, e neceffità. Chi ricorre , 
efpone di elfer povero : quello è il Tornino 
reqaifito •* e ’I vedrete Tempre in tutti i 
capitoli deila licenza replicato , che ciò fi 
permette per le neceffità Tue, e della fa* 
miglia . ETpone , che li perdon le ghian- 
de^ le (rondi de’ geli! , de’fondi patrimo- 
niali « Te non fa quelle induftrie : e gli fi 
concede la licenza, che lo TcuTa nel foro 
«derno., e Te *1 vedrà il Cherico con Dio, 
fe la Tua povertà è vera, Te altro non ha 
dalla Cbiefa come vivere , Te veramente 
non trovava a vendere , o affittare a mi- 
glior prezzo quei generi, quei’ fondi . E- 
fpone, che in far tali cofe fi fervirà de' 
Laici : OQtra laicorutn , e che non com- 
metterà nulla d' indecente all’Ordine Cle- 
* icale , lì dà fubito la licenza , colla pro- 
- teda , dummodo nihil fordìdurn , nihil inde- 
etnt Ordini Clericali txtretat . Ma quìi tangit 
piceni y &. non coinquinabilur ab e a ? Il di- 
re, fia lecito al Cherico negoziare purché 
non eferciti cofe indecenti all’Ordine Cle* 
ricale , vuol dire in buon linguaggio: non 
fia lecito al Cherico il negoziare, poiché 
Infognerebbe che i fanti Chetici trattafiero 
Tempre con Santi nel negozio , e quedo 
non può averli fra coloro, qui tbefauriiant 
in hoc Mundo y ma fol con coloro , qui 
tifa* filoni in Voi, Si 
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SS vede dunque dal tenore deli» 
licenza mede (ima che non mai fi è conce- 
duto a’ Vefcovi , non a Capitoli , non a* 
Mona fterj, o Conventi , non a Comunità 
di qualunque ' forte di coltivare a conto 
proprio i fondi della Chiefa > fi tollera foto 
nel particolar Cherico, che fi coltiva il fuo 
fendo patrimoniale, il quale non è fondo 
dato alta Chiefa, ma una porzione deli» 
paterna eredità afiègnata per fuo vita- 
lizio , che ritorna ordinariamente alla me* 
defima cafa. Si tollera inchi coltivati 
fendo d*un fuo beneficio particolare, i 
quali benefici fpefio fono quali deli* ftef* 
la natura , che i fondi patrimoniali , o 
familiari, © ereditari* E fi tollera per ls 
neceflRtà fua , e della famiglia , per la fu* 
tentazione fua , e della famiglia , non per 
•rricchirfi le Chiefe, lo Menfe, il Con- 
vento, ma per mantenerli egli medefitsoi 
pr« f ubftont ottono , non prò Ittxu m 

òò che quelle licenze non fi fpedi- 
fcono, fe non dopo varie informazioni 
Culla verità dell’efpofto, e fulle qualità 
del ricorrente.* ma fi fpedifcono. Male 
per chi 1* ottiene con efpofii non veri.* 
fcufabili i Superiori, che in fentir necef- 
fità del fupplicante credon , che la ne- 
cefiità non ha legge .* ma il Popolo non 
•fantina eoe) a minuto ogni cagione . Va* 
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de unChertco negoziante y e fi fcandallz- 
la, e più fi fondali zza in fentire-, che 
con una licenza 'può, far da Laico efiTendo 
Cherico :•* tantopiù.,. che iurfluq fi cor tie- 
ne ne’ limiti preterirti , .ed ordinariamente 
«quella licenza la oittertgooo non ,i ; poveri 
Preti, ma i più.rtc^hi^ii.più ayajfi«fE co- 
me potrebbe Uw.Vpfcóv^ d’ A,r>ano agamo*? 
nire i fuoi s iPneti.' di non; ingoffi- nelle 
■euro' fecola refi- he , fe agli volefle oggi , far 
tutte quelle induftrie d* ao.*<na(i , ch,^ fan- 
àior i Beveri .in ique'. fopdj£ . , > 
t Dalla lettura’' deli* licenza mede lima 
ficonofce con evidenza , che .la Itfrgenca 
corrótta di tutti gl* illeciti negozj , ed in- 
trighi fecola refehi nel Clero, è U colti-; 
trazione* de*, fondi a proprio cq.nrp , per quajj 
pretefto vengo n poi a : ’difturb^rfi djel tut- 
to dai divin miniftero# Tanta (toc tem- 
pore ( à ice Sulpizio Severo, /. . j. Soc. bift+ 
t. 13. ) animotRcc/ffiad'-:<v#*n bqbendi cu- 
pido , veìut tabe?\ incffit , tmu.yt. ? vendunt- ' 
qut , quaefiui per omnia fiudent, : ,iyia -per- 
chè f Inbiant pofftfionibus , fraedia ’ esco- 

fant ^ . O. ';1 J jr.[ . 3 f. . 4 ;-. C5 } t t \ 
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CAPITOLO II. 

Giova anobi all intenjft titnper alt dii Vt~ 
[covo d* Ariano il non rittntrt i fondi 
a proprio tonto. 

M A non è Colo {conveniente al Ve- 
covo d r Ariano il far coltivare I 
fondi a conto proprio , ma è ancora me- 
no utile degli affitti , perchè non può mai 
ritrarre tanto dal negozio, quanto ritrae, 
dalle locazioni • Non è quello un para- 
dolTo .* è una verità incontraftafiife fonda- 
ta full’ efperienza. Noi per la nollra cau- 
fa potremmo allegare Io flato de’ fondi 
medefimi » quando erano in poter del Ve- 
fcovo , e rendevano tum. 150. ed òggi, 
che fono in mano de’Bevere danno 400» 
tum. di roba . Una Comunità di Preti , e 
di Frati non può intereffarfi per tutto ciò, 
che bifogna per le indudfie opportune 
itila coltivazione de’ fondi. Per quanto, vo- 
gliano dillrarlì dalle facre occupazioni, 
fono Ecclefiaflici finalmente , ed i più fo* 
no di ottima vita , e per confeguenza 
non poflfoo mai allontanarli in maniera 
dal divin minillero , che tutti invigilino 
su de* temporali mtereffi . Altri poi, (nè 
faran pochi) non aman troppo quelle fa- 
T. XXII. K. lxxi 1. B * 'fiche , • 
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che , nè vogliono incomodarli per la col- ! 
tivazìone de* fóndi , quando } fpecialmente 
per i Frati, il loro trattamento è Tem- 
pre lo ftefló t A riférba di certi terreni 
aratori coi vediamo, che tutti gli altri 
fondi alborati, che fon 1 di qualche Co- 
munità Eccle Gallica fono mal tenuti. Ne' 
terreni aratori la fpefa dell 1 indullria a 
conto proprio è eccedente il guadagno che 
fi ritrae ,• poiché a fpefe del Prete , e del 
Frate crede ognuno di poter vivere ; fono 
etti affai peggio ferviti degli altri: chi fi 
detona dalle Comunità a prefederci ro- 
vente petifa a fare il proprio particolar 
negozio, poiché gli preme poco de 1 van- 
taggi della Comunità. E quindi vedrete, 
che fe qualche tondo % è ben coltivato , 
accade per motivo, che talora, affitte qual- 
che uomo amante dell’agricoltura, il qua- 
le, o per fuo piacere, o per fuo privato 
guadagno adopra ogni attenzione. 

Quello privato guadagno, che fan- 
no alcuni di quelli Amminittratori non è 
un nuovo cafo. I Vefcovi mede (imi fe ne 
fono accorti, e troverete univerfalmente 
in tutti i Sinodi vietato a’ Preti Procura- 
tori di Cappelle Ecclefiattiche di tener 
fondi per conto proprio. Troverete ordi- 
nati gli affitti' de* fondi , e per evitarli o- 
gni frode ,V pubblici incanti. Han coa- 
* ■ ' >K fidé- 
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fiderate i Vefcovi le Chiete come pupille, 
e gii Amminiftratori come tutori , e fi fon 
gluteamente ferviti delle leggi comuni re- 
golatrici deli’ amminiftrazione delia tutela : 
Tutor rem pupilli e mere non potè fi \ idemque 
porrigendum ad fimilia , ideft Curatore /• , 
Procuratole , & qui aliena negotia gerunt 
/• i. ffi. ulu'jf. contrai ernpt . & A ufi. 
C. eod . -N>« //r#r c# officio iquod quii ad- 
mini fi rat e mere quid per fe , W inter - 

pofitam perfonam , e la ragione ci fi addu- 
ce nella legge pupil . D- </# Autb* éf ro»/! 
tut . Tutor Cf enteriti & venditorir officio 
fungi non potefi , le quali leggi tutte , che 
parlano di vendite , fi fendono da* DD. 
anche alle conduzioni. Ora per gli fondi 
delie Cappelle, e d’altri Luoghi Pii, che 
non formano Comunità , ma han lolo i 
Procuratori, noi andiamo a feconda di 
quello flefso, che praticano le Curie Ve- 
fcovili , le quali han conofciuta la neceffi- 
tà degli affitti. Percfiè dunque non fi fa 
lo ftefso dalle Menfe Vefcovili medefime 5 , 
da’ Capitoli , e dalle altre Comunità ? Si 
crede , che fiano più vigilanti i Vefcovi col 
fopraintendere al loro Economo, ei com- 
pagni Preti , o Frati full’ operazioni del 
compagno: ma è un vero inganno» fe vi 
era Comunità, che da tutti credevafi at> 
tentiffima alle coltivazioni de’ propri fon- 
■ • B x di, 
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di, òhe aiutava l’induftria con ogni fotta 
di negozio, che destinava degl' individui 
ben periti nell* Agricoltura , che crede* 
vali di ritrarre da quelle indù Arie canape- 
firi de’ tefori, ella era 1* efpulfa Compa- 
gnia. E pure (fi può ognuno accertare 
da’ libri) oggi per la vigilanza de* Supre- 
mi Miniftri fi ritrae quali il doppio degli 
affitti de’ fondi di quel che ritraevano que* 
Padri, ritenendogli per conto proprio , 
poiché dedotte le grandi fpefe per tale 
induftria^ il guadagno netto non può pa- 
ragonarli a quel che ricavali da quelle 
locazioni, o cenfuazioni. Or fe quello ia 
que* Padri che erano così attenti in pro- 
movere i temporali intereflì della Compa- 
gaia : quanto più in altri Ecclefiaftici, 
che fono o più applicati al divin mini- 
fiero, o profetano un* illituto di vita mol- 
to diverfo*. 

lo non credo , che fiano Comunità 
di Preti, o di Frati, non Menfa Vedo- 
vile , o Capitolare , che abbia i fondi pro- 
pri ben coltivati, come farebbero in mano 
de’ Laici. Se pur vi è, bifogna dire, che 
il Vefcovo , il Capitolo , la Comunità 
de* Preti , o Frati a tutt’ altro ; pensino 
fuorché a* divini ferviaj , poiché la cura 
delle campagne richiede tutto l’uomo. Al- 
meno S. Agoftiao fin d’ allora che la fa* 
i * Chic- 
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Cfiiefa cominciò ad aver fondi per pietà 
de* Fedeli fe ne actriftava , dicendo, che 
gli EccleGaftici debbon vivere de* frutti, 
che fi offerifcon da’ Laici, e che mala- 
mente in cambio fi davano i fondi. Per 
smminifirargli ci vuole della cura» s’im- 
mifchieranno dunque i Laici , e gli Eccle- 
sia dici ugualmente in quelli temporali ne- 
gozi, e chi refla poi ad orare, e placar 
Dio ? Cbi ha più tempo di fumeggiare P 
Citrici non libtnttr ad banc ft deformità - 
Um immifcutrunt , qui defderabant fruSlut 
ex veftra devotione fio acquifere . Nane ve - 
vo coegifiit tot eorum , qui faecu laria gerunt 
etegotia , curam , & adminiftrationem imi - 
tari , unde & uni ver f commifcentur , atque 
turbantur » Quum enim Cf noe , eadem qua 
vot follicit udine tene amar , quit propitium fa- 
ci a t Detim ? Propierea et aperire non pojfum 
mus , quoniam non meìiut Ecclefia quam fat* 
tuiaria gubernantur „ 

Quella verità è c$$l conofciuta dagli 
Ecclefiaftici mede fiali de* tempi nofirt, che 
per l’ordinario oftcrVando, quanta diffi- 
paaione porti feco quella cura de* negozj 
temporali, per non diftrarfi dal divin mi- 
nifiero fcelgono uno , che fi addoffi il pe- 
do di tutti 1 fecolarefchi negozj. Cosi i 
Vefcovi fervonfi ddl’ Economo , o fia Pro- 
«taratore della Mcnfa .• cosi i Monaci , i 

B 2 Fra- 
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Frati deflinano un Padre per Soprainteit- 
dente alle Finanze , acciò ftiano gli altri 
in pace ad attendere all'orazione. Ma 
que“o b lalvar f anima d' un Frate, d’ un 
Pretese perder quella del Compagno. Vi 
è forfè una legge , che vieta ad un Pre- 
te, ad un Frate Fingerirfi ne’ negozi, e 
al permette ad un aitro / Quello è uo far, 
che il male cangi di fitti,; non è eftir- 

pailo. 

Se i Vefcovi aveflfero il loro Econo- 
mo Latro, i'e i Frati, i Monaci dellinaf- 
fero Laici i Sopraintendertti alle loro ren- 
dite, la cofa soderebbe ben fatta. E così 
in vero tanno quelle Religioni mendican- 
ti col Sindaco Aptiftolico, eh* è un Lai- 
co : nè quelle Religioni fi diftinguond 
perchè effe han prefo un illifuto più ri- 
goroso , ma perchè le altre han cercato 
d* ammollire la rigidezza* d* un iftituto co- 
mune lui principio a tutti i Religiofi , an- 
zi a tutti gli EccIeliaHici. . 

Or quelli Sindaci , che oggi fon ri- 
malli alle fole Religioni mendicanti corri- 
fpondono a quelli , che dagli antichi di- 
cevanfi P aramo nani rammentati ancor da 
Giuftintano /. 46. jj*. 3. C. de Epifc. & 
Cler. che al dir di Gotofredo tram Vil- 
lici , five aSlortt poffejjìonur» ex forum gè- 
nere ^ qui ret Ecclejiqftjcat admimjìram » 

Ch* 
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Ch’eran coloro Laici , e, che amminiftra- 
van le robe, anche de’ Vefcovi fi ricava dal 
Can . 2. del Conci/. Calce don. ove dicefi :> 
Si quif Epifcópui per picuniath fécerit ordì- 
nationem , (3 fub predo redegerit grattar» , 
quae non poteft vendi , òrdinavéritque per 
pecunia m Epifcopum , Presbyterum , Dm* 
conum , zW quemlibet ex bis , connume - 
iantur in . Clero , aut promoverit per pecu - 
itiam difpenfatorern , Manfionartum , 
quamquam , qui fubjeftur eft regulae prò 
fuo turpi (Jimi lucri commodo , ir cw/ hoc at- 
tentanti prdbàtum fuerit proprii gradar pe* 
'riculo fub jacebit. -.t:*:# 

Quel eh; traducefi Manfionartum nel 
fedo originai Greco è Paramonarium , e 
il Manfionario fra le varie fignificationi 
(delle qual! vedi il Dtfcange aveva an- 
cor quella , cioè d’amminilh acpr de’ man- 
fi , o liano fondi dotai» delle Chiefe. Ora 
éel Catione fi pfotbifee dì ordinare colo- 
ro , qui ex Clero funt per danaro e fi proi- 
tifee di prònao vere coloro , qui fub jeSii funt 
regulae turpiffimi lucri cótnmodo « Ognun 
vede ché còftorò, che fubjettì funt regu- 
ìaé fra i quali annoverati fi i Difpenfato- 
t\ i Manfionirii , o Paramonarii , fon di- 
ter fi da coloro qui funt de Clero : che li 
tifa dal Concilio per elfi , l* efpreffione di 
érdinari f t per gii altri duftomeveri . 
. u 6 4 Ora 
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Ora il fttbikì regnino non dinota adattò 
qualche religione: nel Greco tetto la vo* 
ce Canoni , che lì è tradotta regala , non 
cfprime altro giuda la notizia di que* ' 
tempi , che la nota , o tta tabella in cui 
erano feriti! tutti gli Officiali, Miniftri, 
Amminittratori, Affittuari delle robe Ec- 
eletta diche, e il ftibiìci regutae è qui l*ef- 

Ter fcritto alla tabella , vietandoli a* Ve- 

— __ — » » 

{covi non folo di ordinare i Cherici Simo- 
niaci , ma di promovere i MahfiOnarj , gli 
Affictatori, ed altri di colóro , che fot» 
nella lillà turpijfiwi lucri commodo , vàie a 
dire di non fentirfela coll* Atnrtiinìttraco- 
re , e prenderli un buon - regalo per 
dargli a buon prezzo 1* affitto dei fondi 
Ecciettattici, e dì eleggere un uomo talo- 
ra men attento, che corrifpondefle a lui 
iècretamente , e lafciare il più attento» 
La ritte ffiooe è del famofo Van-Efpen ne- 
gli Scolf’ a un tal Canone: Hotandum hot 
rerum Ecclejfafiìcarum Difpenfatorer , O#- 
conomor , ve! Paramonarìos exprejfr diftin - 
gui ab Ut , qui in Clero funt , onde , & 
épfi promoter/ dhuntur • E pi f copi vero , Pre- 
sbiteri , Diaconi , Gf qui in Clero funt or- 
dinari . Verum quidem efl , & de bit • dici 
quod funt fub regulà , fed per hoc non altri d 
jfignìficatue , quam eos in Canone , feu la- 
ter cu la , fpt Matrìfula . JB cclefìae- deftribì 

* té *• 
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tanquam e] ut Mìniflrot , fìvt Operar io t non 
tamen C linci t effe adnumerandos , cum hi 
magit ad fpìritualia deftinentur . 

Dovrebbonfi obbligare gli Ecclelìadi- 
ci tutti di fervirfi di Laici Economi , tan- 
to i Vefcovi , quanto i Capitoli , i Frati , 
e fpecialmeote coloro che poffeggon feudi. 
Poiché quale inconvenlenia non è di e- 
fercitare tutti gli atti di edema giurisdi- 
zione da lor mede limi , ed impicciarli fra 
le controverse di tanti vaifalli? Giacché 
fi trovano i feudi in mano degli Ecclefia- 
ftici con tanta improprietà , perchè un 
Agente laico non fa tutto quello , che gli 
altri Baroni del Regno benché Laici pur 
fanno per mezzo dei loro Agenti, per 
non inquietarli continuamente Gli Erarj 
che fono obbligati a tener Laici nel feu- 
do, perchè debbono avere il folo nome 
da legittimar certe fcritture , con farli poi 
delazioni, e tutto ciò, che appartiene al 
negozio daimedelimi Eccìeliadici ? 

Che non (ia quedo progetto una 
rinnovazione dell’antica difciplina , che 
oggi la prima volta fi tenterebbe , ma ua 
co (lume , che al prefente ancora è pref- 
fo alcuni in olfervanza , ce 1’ ha infegnato 
lò dedb Vefcovo d’ Ariano. Quedo fanto 
Prelato, in tempo, che qualche nemico 
delia pace non aveva cercato di femiaar 

B 5 di- 
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difcordie, modo da vwo Spirito Ecclefia- 
ftico degno de* primi Secoli conofcendo 
Pabulo, che il Tuo Economo Ecclelìafti- 
co s* ingenite nell’ aramin.d ragione de* be- 
ni temporali , e fi didoglielTe dal divin 
Mioiftero , rifolfe di cofticuire un’ Agente 
Generale laico, che fi caricarle di quelli 
impicci. Il più giudo , il più puntuale, è 
più fedele fi credè edere allora D* Filip- 
po Bevere, quel Bevere dello , che oggi è 
impuntuale, e fi cerca difcacciar dall' ai- 
fitto. E* degna di qui iaferirfi la paten- 
te fpedita dal Vefcovo in fuo favore per 
vederli quali erano i motivi, che moveva- 
no 1* animo del buon Prelato a cosi rì- 
folvere . 

"Domenico Saverio Pulce Doria , Dot» 
ter e , e Maefiro di Sacra Teologìa % per 
grafia di Dio, e della S. Sede Apofidica 
Vefcovo d' Ariano Barone di S. Eleuterio r 
e di S. M, Configgere a l etere <&c, — 
Avendo noi provvida la carica di generai ir 
Economo della no fira Menfa Vefcovile ri » 
nunciata liberamente dall ' llluftre y e molta 
Reverendo D . Nicola Canonico Bruno ul- 
timo y ed immediato Economo predetefforo 
fatta il dì 4. di quefìo meje d' Aprile 17 58, 
come dall ’ atto t di tal rinuncia in noftra 
Banca Cfc. in perfona dell' Illuftre e Mot» 
t* %ev* Sig, D. Domenico dì Paola Cane- 
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riico della ne fifa Catedrale , e comecché ,, ab- 
,, biamo (limato opportuno di non total* 
„ niente allontanare detto noftro Econo* 
,, mo dal fervizio di Tua Chiefa y e Cano* 
„ nicato , confidando intanto nella fedeltà , 
probità , integ rità , ed efpertetfa del Sig» 
Filippo Severo di quefia medefima Città , 
quale efortiamo a ricevere una tal carica , 
,, eflfertdoci anche il fervizio, e bene de* 
pòveri , il mede fino deputiamo , ed e- 
leggiamo Agente generale , e Sopr aintendente 
di offa ne firn Menfa , ed a quanto alla me- 
defima fi appartiene circa gli fuoi effetti , e 
beni tutti , volendo , che in tutte le fiipule , 
ed ifir omenti , obblighi di affitti, locazioni , 
cenf uayoni , fuccen funzioni , fcritture pubbli • 
a 1 private ìntettenghi effe Signor Bevo- 
te , dopò efferno cerziorati noi : e che non 
poffa jfarfi atto alcuno di dette fiipule , # 
altro come di fopra da effe Sig • Canonico 
de Paola f fen^a intelligenza efprejfadi det- 
to Signor D, Filippo t cerne pure vogliamo , 
0 comandiamo , Sig» Severe abbia 

facoltà d'agire in ogni Corte , Luogo, e 
Foro per cofe attenenti a detta dev. M en- 
fia , dando fi anche facoltà di potere intefiar 
procure in cafo di controvenziene potranno 
infurger fuori di quefia nofira Città , non 
potendoci ejfo Sig * Severe affiderei di perfo- 
ra» Ed A tale effetto ad effe Sig . Agenti 

B • ' C v- ' 
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Generale , * S optami enfant* falla noftra 
JMenfa gli diamo tutte le altre facoltà /le- 
ce (farle , ed approvazioni , ; e comandiamo , 
che in tale fia avuto, tenuto, e riconof cima 
da tutti , che fono fottopofti alla nojìra gru- 
rif dizione fotto le pene a noftro arbitrio ,at- 
tefocpè la nofìra intenzione fi è , che tutti 
i negozi di nojìra Menfa paffino fotto l oc- 
chio di noflro Agente Generale , e dal me- 
de fimo fiano maneggiati , e ben ponderati 
per maggio* utile della Ghie fa . Coti, e non 
altamente &c. Dato in Ariana dal noflro 
Vefcovil Palazzo li 5. Aprilo *768. Do- 
menico Vefcovo d Ariano l^eg. fai, i3»« 
Giufeppe Canonico Stiletta Cancelliere (Sfr.. 
•J* vi è il fig ilio . . • ‘ ' 

Or io dimando , fon cefTati al pre- . 
ferite que’ timori ben giufti di diffrazio- 
ne, per cui . allora il Vefcovo fi mode ad 
eleggere un laico agente^ Ha il Canoni-, 
co Economo acqui fiata più forza , ficchè. 
porta meglio refi fi ere alle fatiche, alile cu- 
re, fenza trafeurare gli obblighi del fuo 
miniftero i Appelliapaobe dal Vefcovo og- 
gi forfè male informato da, tal un fuo Mi- 
nifiro invidiofo , al Vefcovo allora retto » 
ed imparziale • Proponiamogli d* imitar 
non gli efempi de* primi ; Vefcovi della , 
Chiefa, ma l’efempio fuo fi e rto , anzi fi 
proponga agli ,, altri , Vefcoti v 4’ il,, 
Vcfcoyo d’ Ariano . é . j Non 


Digitized by Google 



37 

. - - Noti à torto dunque ognun fi me* 

ra viglia , che oggi non folo il Vel'covo 
d' Ariano non fi ferva di Bevere per A- 
gence , come fa , ma voglia anche amo- 
verlo da' fendi, che ha migliorati per cen- 
to anni , miglioramento confedato negl' 
iftromenti, miglioramento, che il Vefco- 
. vo ben fapeva e lodava , e fi confettava 
obbligato a quella famiglia . £ ciò per la 
fcufa di volerlo tenere a conto proprio, 
quando agli Ecciefiaftici ciò apertamele 
difconviene , e dee vietarli come fi è det- 
to , anche per maggior utile delle msde- 
fime Chiefe. 

Quello punto non è nuovo : ricono- 
fee l’epoca fletta dell’ ammortizzazione , ed 
io ammiro da tanti vaientittìmi Scrittori 
non elferlì oflervato, che nella medefitn*'. 
legge di Vaientiniano , Teodolio j ed Ar-^ 
cadio , in cui fi proibisce alle Giaconette 
di teflamentare a favor delle Chiefe efpref- 
fa mente fi ordina , che le Giaconette non 
pollano* aramini Arare fendi - acconto prò-* 
pria, ma dovettero dargli ad altri , e per- 
cepir Colo pacificamente le rendite annua- 
li} -anzi qui~prracipaInieBte fi raggira la 
legge, foggiungendofi poi , che morendo , 
tali, beni non pollano alienargli in favo* 
dolio Chiefar Nulla nifi emeufis fexa- 
anni», cui votiva proles fit. fecun- 
ir*n (s dum 
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„ dum praeceptum A poli oli ad Diaconif- 
„ larum Confortium transferatur • (-un 
„ fìiiia fuis Curatori ( fi id aetas pofcìt^ 
„ perito., bona fua idonei» ledala religio- 
„ ne gerenda committat } ipfa tantuta prae- 
„ diorum fuorum redditus confequatur. Ia- 
„ di (bggiunge : „ Nutlam Ecclelìam , nul- 
„ luna Clericura fcribat hertdem .• „ Ma • 
pria di tutto, quel che fi ordina, è ap- 
punto il percepire {blamente le rendite , 
lenza ingerirli nell ’ amminiArazione e col- 
tura de’ fondi» ■ • 

Or fé quella legge è una di quelle , 
che con Reali Difpacci fpecialmente in 
quello, per le Monache di Caftell'a mare 
fi è voluta rimettere nell’antica offerta n- 
za > ne fiegue per incontra (labile coale- 
guenza , che oggi la Suprema Giunta non 
dee brigarli per una nuova decifione ma 
prender più tolto gli efpedienti per. l’e- 
lattar elocuzione di una legge,- che' 1» 
Reai Clemenza ha già voluto per bene-: 
fido de* fuoi valfalli riconfermare (f)* • 

- « ... * 4 -ChW • ’ 

* - ’ * ♦ *. ’ ’ì *1 * *•* '* ' 5 

I I . I . ll— 

, (i) Ecco il Rei! Dìfpaccio n Sol ri- • 

n torlo umiliato al Re dall# due Sorelle* 
, f D. Giovanna , e D. Chiara d' Aiello 
a> di cotella Città, (e quali (arcarono So- 
* n vrani 
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CAPITOLO III. 

Non nuoce all' interesse temporale del Ves- 
covo d' Ariano , e giova infinitamente 
allo Stato , che gli ajfitti de * fondi 
, delle Cbiefe fiano perpetui, 

O Uanto fi è trattato finora non do* 
vrà incontrare gran difficoltà pretto 
gli Ecclefiattici , la maggior parte de’ qua* 
b è già perfuafa di tal verità, ed a ri* 

fer- 


y, vrani provedimenti per dichiararli nul* 
,, la la donazione inter vivos fatta da 
„ Suor Emanuela d’Aiello, Monica Bit*. 
„ zoca dell’ordine di S. Domenico altra 
„ di loro Sorella di una Matteria prove* 
„ niente da Eredità avita in beneficio di 
„ un Confervatorio di povere Donzelle 
„ lòtto il titolo di S. Anna eretto di fre* 
„ fco nella ttefsa Città colla fottituzioae 
„ del Capitolo di coletta Cattedrale in 
5> mancanza del Reclutarlo* Ed etténdofi 
,, ordinato a V. & di prendere la più 
„ efatta informazione e dire il fuo parere 
„ attente le leggi del Regno, e fpecial- 
„ mente quella dall’ I rape rader Federico IL 

» vie* 
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ferva d’ alcuni pochi , gli altri non han 
piacere di vivere inquietiffim> fra tali ini'* 
picei } e faticar per la Comunità . Quindi 

fa- 


>, viene con ben diftinta relazione degl* 
,, ii. del pacato raefe d’ Aprile, ad e- 
,, fporre particolarmente tutto quello che 
,, dagli atti fabricati in cotetta Corte, 
„• nella caufa tra fudette Sorelle , riguar- 
,, do alle loro refpettive porzioni ed al 
,, detto de* teftimonj ft;agiudiziaimente 
„ efaminati, era fi da V. S. verificato * in- 
,, torno al titolo , con cui -fi pofledeva 
„ dalla Bizzoca la Mattana di cui fi trac- 
„ ta , ed intorno al fatto della donazio- 
,, ne con i peli alla medefima a noe AG. 
„ Dopo la piena narrativa dell’occo r fo paf- 
,, fando ella a manifeflare quel che l’oc* 
„ corre fu la maceria , rapporta la prima 
» legge dell’ Imperador • Valentinitno il 
,, Seniore , promulgata contro gli Eccle- 
fiaftici che ricevefifero qualfifia Eredità 
„ o roba da Donne, l’altra che in feguito 
,, promulgò Teodofio il Grande proibitiva 
„ alle Diaconefse di tettare a favore del- 
„ le Chiefe , ed anche de* Poveri in pre- 
,, giudìzio de* congiunti, e quella che ia- 
rinnovazione delle precedenti fi publU 
- c n 
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farebbe quella Ugge un confermar ciò, 
che la più fana parte Hi loro veramente 
efeguifce* e un toglier lolo Io fcandaloda 
alcune Comunità non ben regolate. 

Quel- 


„ eh Hall* Imperadora Federico II. Quello 
,, dritto di difponerc dell'ufo del tem- 
,, porale riconofciuco univerfalmeoce come 
3, iofeparabile dalla Legislazione de’ Prin- 
3, cipi ne i loro Dominj , e l’offiervanza del- 
3, le fuddette Leggi Fa V. S. vedere di 
3, efletli mantenuto nel loro pieno vigore 
in quedo Regno in tutte le differenti 
33 dominazioni poderiori , malgrado anche 
j, la condizione di quei tempi caliginosi, 
» ne 1 quali tal dritto de’ Sovrani veniva 
,, da una mano di Dottori , e GIoflTatori 
3, trattato non con le vere dottrine, ma 
3, con la fola fcofta dèi pregiudizi volga- 
ri. Finalmente facendo V. S. riflettere 
33 che gl* ifleflì SS. Padri e i dotti fpaf- 
,3 donati Teologi hanno riconofciuto per 
„ legitimo , ed incontradabile quedo drit* 
3, to delle Sovranità terrene, ed han con- 
3, dannate le difpodzioni a favor ' delle 
,3 Chicle con impoverimento de’ congiun- 
si' fi , ed anche quegli Eeclefiaft«c ; , che le 
» vanno procurando : ha conchiufo con 
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Quel che forfenon approveranno gli Ec-' 
clefiadici a primo afpetto fi è quel , che 
dovrò loggiungere, che noti balta, che fi 
obblighino di dare in affitto i terreni , e 
non coltivargli per proprio conto , «ha di 
dargli in enfiteusi con cedere i migliora- 
menti all’enficeuta* Speriamo però di po- 
ter loro d inoltrare , che anche quelle con- 
ceffiotìi ad enfiteufi fianò ad effi di gran- 
dixfimo vantaggio (i), e che attenta la 

; * pre- 

“ • ! 

| .... ■ 

■ ' li 

,, dichiarare il fuo parere di doverli ah- 
?> nulla** di S. M. la ridetti donazione . 
„ Informato il Re di tatto quello dice , 
, che non toccando a 5 Dottori, e molto 
v menò a quei di una raanifefia igroran- 
v ii il derogare alfe leggi, e 1* abrogare 
„ 1 Si vuole, che s’ofiervino le leggi del 
„ Regno , é particolarmente quelle che fi 
„ citano di Valefttiùiano Seniore , di 
„ Tetìdofic Magno, e di Federigo li. Na- 
M poli 30. Maggio 1767. Bernardo Ta- 
„ nucci -- Signor 1 Governadore' di Calteli* 
„ a mare, 

(1 ) II Velcovo d’ Ariano medettmo 
fe oggi non avelie qualche privato fine 
per le contrtìverfie con Bevere confettereb- 
be quella verità * I fuoi antece fiori l’haa 

con- 
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prefetlte potili* de! Regno iffolutamente 
non portano gli affitti regolarli altri- 

mentì . ...... 

Si è gii veduto» che i fondi non 

debbano coltitarfi a conto proprio, che 
maggior Utile fia per gli Ecclefiaftici il 


fertata , ‘in far continuare per un fecolo 
» Beveri nell’affitto collo fteflò Catione, 
eh* è un enfiteusi in fatti , fe non in pa- 
role . Dunque quello affitto perpetuo, o 
enficeufi fi credeva più utile, che non ‘l 
cambiamento del Cotonò* Negli atti et 
S. C* fot. t4. °i è un biglietto di Monfi- 
gnor Ti pai Ji , che nei i 73 <S. b * nchè ** 
vefle avuto maggiori offerte , non volle 
toglier l’affitto f Bevete * ed à Meola luo 
• Zio. Ecco come fi efpreffe 4 u « l bu0 “ 
Prelato: » R, D. Domenico Albanie 
„ Economo potrà fare una ferittura a fa- 
,, vore di D. Bartòlommeo Meo!a,e D.Ni- 
^ cola Bevere affirtuarj del feudo di S. 
” Eleuterió . . 4 . non oftante 1* oltrade- 
„ cima .*44 mi fon moffo a far detto 
. rilàfeio , in quanto il fuddetto affittato- 
„ re è flato Tempre puntuale a foddisfa- 
n re ogn* anno , ed ancora per affettoche 
,, porto al medefimo, come antico Colono 
’ * » *« l - 


dargli io affitto. Ma quelli affitti non 
vanno efenti di pericolo di frode, oè fon 
Tempre gl’ iftcffi : le folennità degl’ incan- 
ti, che fpeflo abbiam Veduto ricercarli 
ne’ Sinodi Diocefani da* Vefcovi in queftr 
affitti, e la piatica di tal* incanti per Io 
Chiefe del Regno dinotano , che gli Ee- 
clefiaftici non fon ficuriffiroi de’ lor Com^ 
pagni i che non Tempre il Procuratore , if 
Comuniero ( impieghi, che ordinariamente 
vanno per turnum) riefce il più 1 e fatto, il 
più fedele : che può talora partecipare coll’ 
affitta rore , può preferire il meno offerente 
perchè meglio a lui corrifponda in priva- 
to. fa fatti fi era introdotto in alcuni 

luo- 

„ la Menfa VefcovHe , e per altri rettiffimt 
,, fini, che han mortola mia mente. A- 
„ rlano 1 6. Aprile 1736. Filippo Vefcovo 
„ di Ariano.,, Qùefii rettiffimi fini nell* 
animo d’un Santo Prelato non potean ef- 
fer altri, che l’utile e H vantaggio della 
Chiefa. Intanto oggi 6 prefenta per parte 
del Vefcovo negli atri della Giunta feU 14* 
una fede di alberano de’ to. Maggio 1770., 
in cui pendendo la Reai decermi nazione, fi 
finge di darfi in affitto! fondi contrafiati 
a D. Gio: Batifia Vitolo , coll’ obbligo di 
procura rc/?**V> omnibus J* efpulfione de* Be- 

veri. 
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luoghi un certo regalo fuori dell’ affitto , 
che chiamavafi pitan^ia , bibalivm , 
pecu lum , che fi dava agli amminiftrato- 
ri, e co fi oro facevan degii arbitri fogli 
affitti , proibito perciò da var j Sinodi Mi- 
chi », C. 3« Andomen. tir» 22. C. 3. 
maracenf. (1) . 

Di più i femplici conduttori fono 
fpefiTo i devaftatori delia campagna. Per 
evitar le frodi han gli Erclefiaftici vietate 
le locazioni ad longvm temput • Ma han 
riparato ad un male con un altro mag- 
giore. Il conduttore, che »à dover ufeire 

dal 


veri . Che efempio di Criftiana modera- 
zione ! 

(1) Vedi Wanejp. de adinitt. Cif alienai, 
bonor. Ecclef. ,, ove rapporto V editto regio 
„ al Sinodo Camera ce nf* art. 15. alt fur - 
,j pluf deelaronr quo ter bient Jet lieux pieux 
j, ne fe pourront bailler en ferme oh lova - 
» 2 ? t fi ct n ' *ft a P r ** ***** proclamationt 
„ ott attaebus de billetr faitet et lieux ae- 
,, coutumèt , le tout fané prendre pot de 
M vi » a la diminution du randaige : §xejt* 
M ordino di dovor tutto ofporre agl * incanti , 
n fott^s prender il vino , 0 fa il bibalio , 
w in frode della giufta pendone , conferma 
„ il nefiro argomento, „ 
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dal fondo dopo uno, due, o a! più tre an- 
si fi sforza in quel poco tempo di ncavai: 
quanto puòt o che fia quell* anno desi- 
nato per quella femina , o nò , poco gli 
premere come colui, che ha la premura 
«Pavere i fichi prima del tempo noi! cu- 
ra , che l’arboicello s‘ inaridifca (i ) . L' Art- 
' mini- 


ai) „ Co fimo Trìnci periti/fimo Mae - 
tiro J' Agricoltura nel dfeorfo preltmina - 
„ te ojferva non poter fi fperare giammai prò- 
gyeffo di quefta nobilijfima arte dote co- 
loro , che coltivano non fi creda n ficurì del 

» ti <i uel fondo y cV e il f°M ett0 . 

delle loro fatiche , ed in propofito di beni 
„ di Cbiefe ha per certo che renderebbero 
affai più in mano di chi poteffe traman- 
darli a* fuoi po fieri ^ e che ì* grandijfimo 
danno della Repubblica torna la condi- 
tone di tì fatti beni tenuti altrimenti . 
” T>e fiderebbe y che fi livella fiero tali ter- 
reni con difereta , e flabit penfione a chi 
„ gli tratta (fé con amore y e fpera , che pof- 
’ fa e /fervi qualche favole pie Pontefice , 
„ che fecendi i fuoi de (ider j . Nella con - 
f ulta d y Argento in fine di quefta / trit- 
atura fi vedrà , che Urbano VlU . Inno» 
. ceni* X, Qreg. XII. fecero alcuni fimi- 

fi R 
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mi ni Aratore all'incontro certe volte per 
reftar con maggiore onore, altera le pen- 
iioni /olire degli affitti , riceve gli applaufi 
de* compagni , e il fucceflore nella carica 
ritroverà i terreni così efangui , e mal- 
menati, che non avrà neppure la metà 
delle lolite penfioni . Quelle difficoltà fi 
evitao tutte nell' enfiteufi . Pollo un giutto 
Canone la penfione è ficuriflima , e certa , 
e non variabile, e tanto più lìcura guan- 
to l’Enfiteuta di giorno in giorno andtà 
migliorando il fondo, quando faprà , che i 
miglioramenti fon fuoi, ciocché non è 
mai fperabile dal femptice affittatore, che 
non è sì folle d’impiegar le fatiche per 
altrui utilità. Le rendite delle Chiefe 
▼engon così ad elTer collanti, ciocché è 
di fomrao vantaggio per le Comunità , 
le quali camminando fempre fu di un cer- 
to riabilito tenore , e non potendo or al- 
largare, ora reftringere la mano, come fa 

» . w. : tin 


„ li fi abili menti per lo flato d* Urbino , por 
„ Ferrara ec, Dunque quefia inalìena\ione 
„ non è • una difciplina indifpenfabile , e i 
„ Pontefici in que' paefi già detti , ov' eran 
,, Principi , penfarono differentemente che 
,, altrove dando l* efemfh et* Principi di ri - 
), parare • 
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un privato laico nell» fua ca fa , non pof- 
fono vivere full* incerto, raa han bifogno 
dì una certezza (labile di rendite per di- 
ilribuirle con uguaglianza » E finalmente 
quello è un progetto , che è d* infinito 
vantaggio a* Laici. Nè vi è altra manie* 
fa di promuovere l’ agricoltura , dando i 
fondi nel Regno in mano degli Ecclefia- 
ftici ,o de* Baroni, o di altra nobile gen- 
te. I primi non debbono: gli altri non 
vogliono, nè podbno fecondo il prefente 
fi fi e ma applicarli all’agricoltura, poiché 
Don fiamo a’ tempi , che i Dittatori fi 
chiamavano dall’aratro. 

E‘ dunque l’agricoltura oggi aflfolu- 
tamente in mano de’ villani , che fon po- 
veri , che nulla pofseggono : da chi affet- 
teremo la coltivazione de* fondi , e la ri- 
duzione de’ terreni defili a culti , le pian- 
tagioni degli alberi? l’unica via è di da- 
re a codoro terreni con moderati canoni 
ad enfiteufi , e lafciargli faticare con lof 
vantaggio. 

Io non pretendo , che per far. utile 
a* poveri , ed allo Stato debbano gli Ec- 
cleGaftici incomodarli un untino (i) * (e 

* . lo * 

— - ~ - ■ -- -'■* 1 •- 

•. ^ V * < ‘ \ \ % ^ # V 

(i} Quante elemofine fanno gl* Ee- 
clefiadici a’ poveri! Spedo è un ridonare 

quel 
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f© pretenderti , non farebbe una pretendo* 

ne contraria ai vero fpirito Ecclefiaftico 
chieggo j che tollerino in pace una cofa* 
che a loro non nuoce, e giova moltirtìmo 
agli altri, mi par che- fia urta moderata 
richieda. Che gli Bccle Cadici podan ben 
coltivare i fondi è una fperanza ben vana : 
non debbono impiegarli in quefti badi Mi- 
nideri , non polfono fenza diftrarfi con 
grave fcandafo del fervizh divino . Roma 
delTa ne può edere d’ efempio : quanto ,.d a 
male l’agricoltura in que* territori ! Quan- 
ti terreni inutili, paludofi , : non coltivati/: 

T. xx li. N.lxxix. G Non , 

j: • . • ... . • . 


quel che s’ è avuto : farebbe meglio il fiir 
alenò demofine, e non toglier tanto a* 
poderi dedi . Quefta è una verità , che 
non fi vuol comprendere .• un affitto adì-., 
fcreto prezzo d’ un fondo , che fa la Cbie-, 
fa al povero , è un “atto di ; maggior cari- 
tà , che la diftribuzione a’ poveri di .tut- 
to il prezzo, che fi ritrae da’fudori d’un 
che fatica per coltivar la campagna. Che 
giova angariar quedo , per Soccorrer 3 
quello? Un bell* efempio di vera regolata 
Carità quali in confimi! materia per prò- , 
tegger l’ agricoltura , e follevar i poveri 
aòn per pochi momenti} come ordinari*. , 
' c meri- 
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Non fon quegli 1 e«»P> “ cdefim 
quali fudarooo anche i Fabricn, 1 C 81 » 11 - 
li , i Cincinnati ? Si , ma non era allora 
una Città d’Ecclefiaftici : ove la Città tut- 
ta è culta ,< retta inculta la campagna* A 
promover fi l’ Agricoltura, bisognerebbe ,o 
P 5° : biffati de’ fondi fendettero 


oiovern ri 1 .. — , rr 

i ticchi pofleffori de’ fondi tenderete» 

.aneggiat I* antro, o chi ouneggi 1 »- 


che 

« maneggia* 
ratro, che avelie fondu 


Sa 


nenie awiena nelle diftribuaioni , d bl 
deto il noftro piiflimo , imabiliffirao Mo- 
narca , il quale approvando quel , che il 
Configlier Carufo con fentimenti pieni di 
facezia, e di vera criftiana pietà , avea 
umiliato, confolò i poveri di Rwcacalafcio 
col feguente . difpaccio „ Comparando .1 , 
„ Re r infelice flato della Univerfità di . 
” Roccacalafcio , uno de’ Feudi degl. Sta- 
,, ti Medicei, ridotta ormai a fole venticin- 
” que Famiglie* Miti* povere e ra.fera- 
! bili , per ellet loro mancata 1 induftna 
„ delle Pecore, ed anche perchè non bau- 
V, no, onde poter coltivare . terreni .ap- 
’ prova quel che fi è propoflo , da V. S, 
,, Illuflriflima m Confulta de’ i 8 - 9^°^ 
’ dell' anno teoria : volendo perciò M. 

” s. , ehe la metà degli annui ducat.v» . 


f 
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Se dunque gli Ecclpliafticì non pof- 
fono coltivare i terreni , nè migliorargli , 
perchè impedire, che ciò facciano i Laici , 
e tcgher queflo vantaggio allo Stato? La 
proibizione fatta nell* eftravagante ambi- 
tiofaé di affittare i beni Ecclefiaftici ultra 
trìennium , nacque dall’ inconveniente, che 
fpeffio alcuni beneficiati faceano un’affitto 
per lunghiffimo tempo a buon prezzo , 
purché gli fi anticipale la pendone . Av- 
veniva tal ora, che il beneficiato moriiTe , 
veniva il nuovo, e fi metteva nell’ angu- 
ria , o di morirli di fame per più anni , 
O di crudelmente fcacciare l’antico aiu- 
tatore fenza bonificargli le pendoni anti- 
cipatamente foddisfatte. Ad evitar quelli 

C z Ican- 

» 


ìy toccato feflantottoj ftabijiti per effiuto 
>, della Reai Pietà per diftribuirfi in li- 
„ moline in tutti que’ Fetidi , già matura- 
yy. t* nel decorfo Natale in ducati quattro- 
b cento trentaquattro j s’impieghi intera- 
„ mente da VS. Ululi riffima colla fua fo- 
„ lite attenzione ih beneficio de’ Cittadi- 
„ ni della flefsa Terra di Roccacalafciò 
,, in provvederli a proporzione della lo- 
r , ro abilità, di Pecore , e di Bovi, Ca- 
yy ferta 27. Gennaro , 770, Bernardo . Ta- 
„ nucci — Signor Conigliere Carufo* ; 


5 * i 

fcandali furono emanati varj -ftaViIimentì 
vietando tali anticipazioni, e finalmente a 
togliere l’occafione del male fi credè op- 
portuno il vietar gli fteffi affitti pù dei 
triennio (i,). Quelli efpedienti non fi pre- 
fero da’ Pontefici per opprimere i Laici , fi 
p*eforo per frenare l’avarizia degli Eccle- 
fiaftici non trovando altra maniera di ri- 
parare al difordine. Ma qualora fi dafle- 
ro i fondi in enfiteufi non vi farebbe que- 
llo pericolo, perchè non emendo in arbi- 
tra del Cherico di potere al Laico con- 
duttore rilafciar nulla del canone , e non 
potendo etpellerlo dal fondo, non coi! 
facilmente il Laico , che non ha più da 
temere, o da fperare dal Cberico, antici- 

pe- 


(i) Nel Concilio di Trento fef. *5.’ 
G. de peform. magna Ecclefiit pemìcier 
afferri foto , quum earum Iona repraefen 
tata pecunia in jvccejforttm fraejudìdut» 
aliti locantur'. Omnas igìtur bae locationec ^ , 
jj anticipati* folutionìb . fiant , nullatenut in 
praeju dicium fticcefforum valida e intclUgan- 
tur , qualunque indulto , td privilegio non 
eb fi ante , nec hujufmedì locai ione t in Pont. 
Curia , vii extra cane, cenfrmentur . Ecco 
lo fpirìto delle leggi qual’ è > impedirli 
quelle frodi. 
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perù a- lui gratuittònente le penfioni. 

E qualora vi false fofpeno ancora di 
qualche privato patto inoneflo , la vigi- 
lanza del Principe vindice de’ Caconi , e 
Protettore della Chiefa potrà colla fletta 
legge vietare^ tali anticipazioni lotto la gel- 
ila del. replicato pagamento - 

Che quello dare i fondi Ecclelia Ilici 
ià enliteufi lia di maggior vantaggio delle 
Ghiefe raedefirae ficonolie- dal vedere, che 
appunto le Curie Vefco vili- concedono, af- 
Cenfi per darli in eufiteufi tutti i corpic- 
ciuoli inculti , i. quali non. rendono alle 
Chiefe., e non lì fon voluti mai. coltivare 
.dagli Ecclefi attici.. La Corte di Roma fa 
1* iHetto per tuftt.que’ fondi v che non ec- 
cedono U. valore di 6o», feudi : ne’ corpi 
maggiori non è ,. che ; niega 1! aflfenfo: è , 
che vuol riferbare , che le migliorie 
. dano in beneficio del Luogo pio*. Per il 
qual motivo fin dal tempo, do) feliciflimo 
. governo, di S» M. Cattolica in quello Re- 
gno lì è negato 1 \exequatuv fempre a tal 
genere d'afsenfi. Quindi la Coree di Ro- 
ta» non ha. fpediti più atte ufi (,i.) :■ ma 

,C 3 . oggi 


(i) E quella una refi ripone nuova. 
Nei Concilio di Lione fi fecero da Gre- 
gorio 
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o«gi ce'ffa ogni controversa , Dòn potendo 
per l* ammortizzazione più acquiftare gli 
Ecdefiallici, non polfono comprare tali mi- 
glioramenti , onde F attenerli di dare in 
«nfiteufi i fondi per tal ragione, è un 
volere , che i fondi rettino inculti , è uno 
fpirito di difperata vendetta l’ impedire, 

che 


gorio X. varj ftabilimenti circa le aliena- 
»:oni de’ beni Ecclefiaftici » ma non fi proi- 
bì mai l’enfiteufi. Alcuni da certe parole 
male intefe pretendevano eflferfi fatta an- 
cora quella proibizione > tna il Domenica- 
no Guglielmo Durando, che intervenne al 
Concilio , ed era un famofo fcolattico di 
qué* fecolì detto lo Speculatore , (ebbene 
da chi pubblicò il fuo Commentario fu que- 
llo Concilio fi dice, che l’edizione face- 
va fi ut <* fa Molimi deliramente refelli 
fojfint / pure quello Scrittore , niente fo- 
f petto inveifee contro a collaro nella rubrk. 
9 . de %tb. Eecl. non alienan . Quidam in* 
ullìgunt bic probiberi conceffionem in empii- 
teu firn , (3 alienationer aliai a jure pt r mi fi- 
fa f y fed bic intelleSlut nullter e fi quia non 
tfi ve ri fimi le Tìominum Papam multa fura 
„ unico verbo fiubveftete vófeijfe , e coachiude 
che non probibentur bona ipfia in empbiteu- 
fim dare* 
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che ver» gt a* Laici quef vanteggio , che 
aver non potranno* Cbt può «rader, che 
annidino quelli feti 6 nel cuora di perfoac 
a Dio dedicate.^ 

Dee dunque neceffariamente fecondo 
la prefente polizia del Regno ftabilirfi, 
che i fondi delie Chiefe fi diano a perpe- 
tua enfiteusi, e ove G crederà che noa 
tutte le qualità che accompagnano l’ en- 
fiteusi po fifa no efeguirfi in ogni forra di 
fondo , G diano ad aditto con libertà agli 
nettatori di far miglioramenti a lor con- 
to, e colia proibizione agli EccleGaftici di 
efpellere i coloni 1 (i), 

C 4 No» 

m *m II - Il ■> — ■ — I , !m mm m 


fi) Sarebbe poi della Suprema Giun- 
ta il dar la corsi più propria da regolar 
„ quelle nuove enfiteufi , nelle quali dovreb- 
befi anche preveder il cafo dell’ eli inzion 
della linea, in cui s’ obbligherebbero le 
Chiefe di rinóvar le concezioni in bene- 
ficio degli eredi de’ conceflionarj , come al- 
la favia, e dotta relazione del Configlier 
Patrizi decife il S. Configlie nella cauli* 
del Seminario di Sorrento . Di tal punto 
m’ attengo di decorrere , poiché anche pri- 
ma del calò della proibizióne d* acquife- 
re, il Prendente Argento difcórre lunga* 

men- 
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Noi abbiamo avvertito , che la Dif- 
ciplina della Chiefa nell?. amminiflrazione 
de’ fondi è fiata varia in varie età , ,e 
perciò non dobbiam troppo affannarci nell 1 
<. ofservar , che Paolo li. vietò appunto col- 
la fua Eflravagaute quel che noi delibe- 
riamo , che s ’ introduca • Poiché le mire 
di quel Pontefice allora erano diverfe >: e 
tendevano , o a reprimer l’avarizia de’ 
r Cherici , o a vantaggiar Io fiato delie 
•Chiefe. Delle quali cofe oggi la prima 
può ripararli eoa altri più 4 utili efpedien- 
ti, la feconda non è più. poflibile per,la 
proibizione già fatta d’acquiftare • Soa 
dunque quelle di quelle leggi che a pro- 
polito Valerio chiamò mortali , limili alle 
regole nautiche, delle quali quelle che 
fervono nella tempefta , non giovati più 
- nella calma (i) £ che quella dHciplina 

6a 

; - : «i- . ri'. 

.. ■■ M I. i ! ■>-».■ I 1 1.1 ' l i > W".' y~-‘ •• ' ' ■» ' " » ■» 

i •• *: * 

mente nella fua Con fulta , modo dall’ e- 
quità ragionevole verfo. gli eredi de’ con- 
ce Ifiooarj* 

(i) Ego enim qitemadmodutn ex hit ìt - 
gìbvi , qvae non in te.mptH. aliquod ffd per - 
feìu at uùlìtaùs c auffa irt aetertium Iole* fttnt > 
rutilami abrogari debere fateor y nifi quam , 
aut ttfjux C4*rfvit ^ aut fiatu.t jliqui* 


Digitized by Google 



ffa va na tile et ne httl dito effi rnedefimr 
gli eftrapj > poiché fé dall obbligo di ven* 
dere a foza,.ch’era la diiciplfna Apodo* 
lica, fi è Catto ta^to cambiamento r che & 
è g unto fico- alla, proibizione di vendere > 
non fi può oggi ritirare - *n fol pallio in 
dietro con iflabilirfi noa^ già la vendita 
«Apoftolica , ma una fe rupi ice tnfucufi ?(i ). 

C * Ma 


ìnutìlem fecìt : fic quar tempera a li qua de - 
fiderarunt leget , mori Jet {ut ita dicam ) 
éf temporibus if'fis mutabile t effe video » 
§b*ae in pace latae funi y plerumque bellum 
. abrogai , qttae in bello pax ; ut in navi r 
ad mi nifi ratio ne alia in fecunda , alia in ad~ 
verfa tempefiate ufui funt . Valer. a pud Liv . 
£ 99. f. 6» de Iwxu mattonar . cohtbendo . 

(i) Nel Concilio Romano non accet- 
tato in Regno parve al Pontefice di rino- 
mar gli ftefò (labilimenti » Si- vedrà in fine 
la Confulta dei Prefidente Argento : gio- 
iva qui fedamente notare le fue parole nel- 
la difefa di effe Confulta , ove parlando 
di tal cambiamento di dìfciplina dice , non 
.bisogna confondere i decreti di fiderò di dog- 
ma , con quelli di dìfciplina , e di dìfciplina 
efierna . CrJ farebbe contrario non fola a 
tutti gli autori di finterà ortodojfa dottrina , 
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Ma per far canofcere^ cfi« il colti- 
retarli perpetuamente da’ Laici fondi Eccle- 
jSafHci colo pagar folo una pendone alta 
i Chieda.,, e t* enervi un generale Economo, 
o Paramohario laico per tinta quella efa- 
aione non è un - nuovo progetto conve- 
‘«ìente foto alla predente polizia , oppor- 
. *una cofa crectiam di fare di chiuder que- 
lla fcritrura colla notizia del Commoni- 
torio di Valentiriano III. prò quodarn borni- 
ne Sitili arn tnìjfo ad componendo; redditut 
’ Ùcftkfiae Ha-verinath circa ConduRorttm pen- 
fonti emendai /'Iti un a atichsYTinao papiro 
! del Mufeo di Molcàrdo in Verona eravi 
cr fepolto quello gran monumento , che il 

• primo il dotto M bilione pubblicò ed ì|- 
luftrò nel fupplemento dell'arte diploma- 
tica append. p, a. p* 8-1. c. in. Pafsò in- 
di il papiro 1 > feliciflìm&mente nel Mufeo 

-del celebre Mà Sèi , il quale dopo la Sto- 

- Ha diplomatici mette quello fra i più'fcel- 

* tì papiri 0,1. p. 13*0. e 1* illuftra con 
grandifìTjmd eroditione . -Molli altri han 

- faticato gloriofanaente fu di tal monu- 

■ » • • : ' men- 

- - ■ » — 

ma allo Beffo Concilio di Trento , il quali 
in vano avrebbe fr par aio i decreti dogmatici , 

- ed artìcoli difede^ da quelli di Difciplina , 
elèe ira * "decreti di l(ìf or magione ripofe • 
’Vanefpen de I{eg. piatii, p. 5, §. 1. 
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mento, di cui non fa a noft.ro proposto 
di lungamente difcorrere. Ma nel 1767. 
il dotto Signor Canonico Criftofano Ama- 
duzzi pubblicò io Roma le Novelle inedi- 
ta di Teodolio, a Valentiniano da’ MSS. . 
della Biblioteca Ottoboni per fervire di 
fupplemento al Codice Teodolìane, e fil- 
mò d’ inferirvi ancora il Commonitorio già 
detto, arricchendolo di opportune erudita 
annotazioni. Or egli (piegando tal Com- 
monitorio c’infegna, che laCbiefa di Rà» 

. venne poffedeva varie Majje in Sicilia di- 
ftinte da Valentiniano co* nomi Maff* 
‘Tuie liana , Ma (fa Empori tana , Ma (fa Caf- 
: /lana , che quelle majfe fon quelle, che 
poi fi differo ma*nfe y o manfi , e finalmen- 
f te majferby voce ancora enfiente.» Ch’a- 
ran quelli » foadi delle Chiefe , che divi- 
devano in porzioni competenti, e davanfi 
a coltura , foggiungendo nella nota 3* 
plurer in bis majftt familiae degebant , quae 
, colendi s agrit operam navabqnt : che dalla 
lunga defcrizlone delle pendoni, che s’ in- 
ferifce nel Commonitorio , fi vede , che 
T Imperatore.. avea lo . .flato della Chiefa 
di Ravenna, ed egli ordinava quel che 
dovei aligero ( 1 )» che in fua mano an- 



(r) Per efempìo dkéfi nella tabella: 

Maf - 
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davano te penfiopi per darle alle Chlefc, 
dicendoli, che il Paramenario di Sicilia 
* ad nos ptnfìont'r aut ipfe. feliciter de farai , 
aut tram miti at. Ciré quelle penfiòni ,che 
erari» in generi, non in danaro- fi dovean 
' portare ancora in Ravenna , & in borreo 
npf.ro confgnpntur , non in borreo Eeclefiae y 
perchè le Chiefe non avevano, aperti ma- 
gazzini di. negozio». ' 

Or chi non ammirerà la fòpienza del, 
poftro anvbditfimo Monarca, che vuole, 
appunto , che. i. fondi dell* efpuU& Cora*- 
pagnia delibati a fervir tutti ad ufi pii 
Ci dividano in tante malie,. fi diano a* 
poveri agricoltori con dilcreco. canone ,, 
con edifi arvifi ancora «una cafa per abi- 
tarvi,, e migliorare i terreni.?* Non fon, 
quelli lumino!] efempj da feguirfi d'alt 
Clero?' non è quella la maniera d'imita- 
re pet quanto fi jmò la carità dègli A- 
’ portoli e de.' primi Vefcovi , ed imitarla, 

con ritenere i proprj vantaggi , e con dar; 
telo il comodo 4» faticare , e di vivere ai 


S . ** . • * i 

Mafia Eidelianenfir. per Sifinnìum foL. m 
CCCCX IV. Mafia Cafitana per aleute ria* 
nem Zofimum Cf Erbudum foli ». J?. f e 
. poi in fine fnciunt. o/nnes. euri Solidi' 

micce z. * • 
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povero Laico , che fra tanto aflficura co’ Tuoi 
(udori le penfioni all’ Ecclefultico^ £ do- 
ve mai aodrà a rifugiarli la vera carità 
Criftiana fe farà sbandita dal rifpettabi- 
1« ceto degli Eccleiìaftici , cbe deb boa 
fervìre a tutto il popolo di mode lo? Ni- 
fi il e fi quod alto* magie ad pietaiem , <Ìf 
Dei cultum affidui infiruaP , quam e orum vi- 
ta , & txemplum , qui fi divino Mini - 
fieno dedicar unt . Cutn enim a rebus fiat- 
culi in altionro fublati locum confipician - 
tur , in eos tanquam in fipeculum re li qui 
aculo.s c e nii ci uni ex iifque fumvnt , quod 
imitentur . Concili Trid, fieffi. li. C. i. do 
ictfarm. 

CAPITOLO IV. 

fiifieffionì su dì alcune oppa fifoni dì fatto % 
t di dritto , cbe fi propongono contro 
ed Severi, dal Vejcove dt Ariane » 

O Uet buon Prelato, che prima, che 
noi raccogUesGmo quanto finora ab- 
biamo fcritto intorno all’utile deirenfi- 
teufi: nf Étndi Ecclefìaftict. avea co farti 
dimoftrato , ch'egli pieno di uno zelo ve- 
ramente degno di un Sacro Parure nu- 
driva i medefimi fentimenti r che imitan- 
do gii eferapj de* fuoi ante ce (Tori aveva» 
riconferma ro F" affitto anfichiffimo alfa ca.- 
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(a Becere, che per non difloglierfi ni 
egli j n| ij fuo Economo Ecclèfiatlico dal 
divin mniftero eleffe appunto per Tuo 
Paramonario D. Filippo Bcvere : oggi quel 
Prelato medèfimo ha prodotta una fcrit- 
tura nella Suprema Giunta , donde ma* 
niteftamente apparifce , che il motivo , per 
cui al prefente nqn vuol, che fi continui 
l'affitto, e cerca, betichè non abbia da- 
naro anche con debiti comprare i miglio- 
ramenti , fi è appunto la poco buon* ar- 
monia , che palla fra lui , e D. Filippo 
Beve re, con *cuinon vuole affatto aver 
più negoij. 

Egli dunque confeffa , che la cafa a 
lui più diletta finp all’ invidia degli al- 
tri, era appunto quella de’Beveri , che 
la ricolmò d’onori, e di benefici fin da 
'che venne in quella Cbiefa , che coftituì 
un fratello Ecclefiafftco Rettore del fuo 
Seminario, V altro laico Agente Genera- 
le , e Soprintendente della fua Menfà. 
Fino al 1766. continuò quell' armonia: 
indi comincia l’ epoca delle difeordie for- 
fè nate da alterati rapporti di qualche 
invidiofo preffo il buon Vefcovo , il qua- 
le ingannato credè fuo dovete d* amove- 
re i Severi e dal Seminario , e dall’ A- 
geniia , e ( mifchiando i privati difgufti 
a' pubblici intertffi ) anche dall’affitto de’ 
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fóndi della Menfa ,nt’ quili, ed a lui, ed 
agli anteceffiori per un faccio avean data 
pruova della lor puntualità. Qual lì cre- 
. de , che fi a il motivo , che oggi adduce, 
per cui gli vuole amolTì? 1* inquietitudiue, 
che cagiona alla Menfa con tante liti', 
e l’ impuntualità nel pagare la pendone. 
Ma fol che fi dia un* occhiata agli atti, 
fi vede apertamente, che le liti a T im- 
puntualità non fono anteriori (alla data 
del 1 766 , dal qual tempo in quà fi co- 
minciò, e dura la litei furono puntuali 
'I Beveri, e Io confeffa il Vefcovo per 
100. anni: non cagionarci* mai difturbi , 
• liti alla Menfa per tal fonghiffituo tem- 
po. Nel 1766. cominciò il Vefcovo a di- 
flurbare i Beveri , ed amofie D. Filippo 
dall’ Agenzia-. Il Bevete per 1* Agenzia 
cercò la foddi sfazione dell* onorario non 
pagatogli, e per effio dimandò la com- 
penfazione, che doveva alla Menfa dell* 
affitto di un anno. Sdegnatoli il Vefco- 
vo della domanda della foddis&zione dell* 
onorario , efpofe nel S. C, a Giugno 1 766 . 
che Bevere doveali per caufa di affitto 
mille tumoli di grano, che non era Aca- 
ro di avergli , e domandò il fequeftro 
su le biade immature de’ terreni della 
Menfa. Sull* affieniva del Vefcovo* lenza 


fentirfi le parti fi ordinò dal Commi ffiario 

l.U il 
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3 - fequeftra, db* è il- grande argomenta- 
per l’ impuri tua! tà de Beceri ,, che- * in- 
unica nella fcrittuca a favor deità Menta» 
Ma fi è taciuto con poco- buona, fe- 
de il dipiti , che coda da* m.deiimi atti.- 
.cioè , che il di feguente, , venuto ciò a 
uotizia de’ Beveri- , prefentaono le rice- 
vute degli annuali pag imeni v e che per 
tutto Agodo- 1765. nulla do*ea ii Vefco- 
vo con feg aire .* per cui fi tolte immedia- 
tamente il lequeftro del Si. C. cne vide 
iffer tutta una impodura . Si fon prodot- 
te in G ; unta. ancora tutte le ricevute prr 
Umpsre foL 1 u ad 1 3. per vederti , che 
.3 Vefcovo non da ime o delle fue rendi- 

- te e crede a eh. forfè 1* inganna, poi- 
ché non- podio ma< figurami ,che fa panda 
4 * edere dato lod^isfatto ,, avrebbe in- 
ventata una calunnia di tal maniera . 

. Quede fono le liti queda è 1* impun- 
tualità de’ Beveri nel pag-un.tro comedi cica* 
-Va da fib^ fermare medefime ptefentate in 
'aftit per parte del Vefcovo » E’ litigofo 
,H Bevere , è inquieto. , è impuntuale , 
perchè noi vuole ufcirfene dal fondo mi- 
gliorato co’ fudori de* fuoi antenati, per- 
chè vuol efler pagato del fervizio preda- 
. togli nell* Agenzia » non è inquieto , li- 
.tigiofo, impuntuale il Vefcovo che vuol 

- toglierlo dall’ aintto , che non vuol pa- 

gargli 
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gargli i ferviti fotti ? Qualora fiano e- 
guali quelli difetti, e in una parte , e 
nell.' altra , Tempre retta da riflettere qual 
differenza vi abbia fra un Laico in uno 
flato imperfetto ^ ed un Velcovo nel per- 
fetnfEtno ttato , e che ancor quelle cole, 
che J* fatcularibus nugat funt , come di- 
cea S. Bernardo , in Sacerdotibut blafpbe* 
miae , e molto più ne* Vefcori fi reputano . 

Quette fono tutte le oppofizioni dì 
, fatto , che produconfi dal Vedovo d* 
Ariano : le oppofizioni di dritto fi rida* 
cono tutte alla libertà , che ogni padro- 
ne ha di licenziare I* antico colono ne* 
predi ruttici , e quetta libertà cerca di 
fondare con leggi Civili , ed’Ecclefiaftiche 
antiche , e moderne . Ei però non può 
far a meno di confettare , che le Chiefe 
debbono per equità preferire il vecchio al 
, nuovo conduttore : ma dice , eh* egli 
ha giuft'i motivi di non ufar quell’equità co» 
Beveri , e non tifandola non può etter a- 
tt retto > e (Tendo le leggi tutte in favore 
delle libertà de’ padroni . Noi non ne- 
ghiamo , che vi fian quette, leggi : ma 
' abbiam veduto quante altre contrarie fe ne 
ritrovano, e che la difcipfina della Chiqfa in 
quetta materia è ftata varia , fecondo le 
4 varie circoftanze de* tempi • Dipìù quefU 

leggi parlan 4* fomplice prelazioj» d* affitto, 

no» 
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mon parlan <T un affitto continuata J>et 
100. anni, in cui fi fon fatti due. io. fa. 
di miglioramenti sù di fterili fondi • Egli 
dovrebbe rammentarli il famefo cap, ad 
aura di AlefTandro III. che finalmente 
non farà fiato un Pontéfice di' minore 
autorità degli altri , ed è regifirato ap- 
punto nel titolo de rtb, Ecclef, non alien . 
Illas terra s ( fcrive ad un Vefcovo , che 
forfè era agitato da’ tnedefimi fcrupoli del 
Vefcovo d’ Ariano ) qua e filvis extirpatae 
funt arabile s fatta» , eh bereditdrio jtire 
poteri s concedere fub annuo cenfu tenendas 
a quibut [no , vel parentuth fuorum labore 
‘ tonfiiterit extirpatae . E »’ eccettua fola- 
mente il e afo fe da principio la Chiefa 
fu (Te fiata fefa te tepore primi contrattar y 
& fi fune laedìtur Ecclefta reftitttititr , 
alias fi p afte a ree fieret melior per foUicitu - 
dinem coloni , fi poffejfiònei fuar K ‘teddiderunt 
tntliores , non expellnntuv , ma continuano 
in ompbyteufi perpetua ,,come dice la Gloffa. 

Quelli fanti ftabilimenti del Pontefi- 
ce Alef. III. regi fi rati nel jus< Canonico 
cercaronfi alterare nel Concilio Romano, 
che non ha mai avuta éfècuz’one nel Re- 
gno per niun capo , e fpecialmente per 
quello . Noi ci difpen fiatrio dalla pena di 
trattare in particolare quello punto , poi- 
ché il famofo Gaetano Argento Prefi den- 
te 
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te allora del S. C. avendo fatta la con- 
fu Ita , ch’egli tuedefimo arricchì di dotte 
annotazioni su dei pregiudizi , che cerca- 
vano inferire con quel Concilio , con font- 
ina erudizione , e faviezza 0 diffufe so 
quello capo in maniera che pare , che 
avelie avuto avanti gli occhi la caufa dei 
Beveri col Vefcovo d’ Ariano . 

Qual follia , o qual audacia non fa- 
rebbe la noftra , fe credeffirao di poter 
migliorare quel , che fcrilfe il grandi 
Argento , il cui nome finché vi farà am- 
miniftrar.ione di giuftizìa nel Mondo , 
farà Tempre d’ eterna onorevoliffima ri- 
membranza ? Ci contenteremo dunque d* 
opporre per rifpofta a’ dubbi porzioni 
della confulta del favio Miniflro , eh* 
offendo ancora inedita , qui pubblichere- 
mo la prima volta in conferma di quel chi 
da noi debolmente fi è fcritto • 

Intanto foggiungeremo , che per càu- 
fa di minor confeguenza di quella , come 
fi fu quella tra ’l Sacerdote Beneficiato 
D. Carlo Petrucci } con Terefa Garofolo , 
e Gio. Crifoflomo Guaftaferri , umiliò 
alla Maeftà del Re una dotta , e fa via 
Confulta contro al Beneficiati il Delega- 
to della Reai Giurifdizione MarchefeVar- 
gas , in cui ammiriamo una fomma dot- 
trina congiunta alla più religiofa pietà . 
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Si trattava, T che il Gai fi a ferri avea te- 
cuto per trent’ anni in affitto , e miglio- 
rato un foodo beneficiate del Sacerdote 
Petrucci , eh voleva, efpellere ingenua* 
mente, il conduttore con certe provvifìani 
di Vicaria . Implorò il, Guaftaferri- la 
protezione del Principe , e rime flo fi il ri* 
corfo al Delegato , coftui riferì , che do- 
po il permetto accordato alle Chiefe di 
pofiecfere beni (labili , a ciafeuna d* effe 
s’ adeguò la dote , o fia il manfo .* il 
. dominio , e la proprietà* di tali doti fi 
diede, alle . Chiefe K in mcdochè non. ne 
potè fiero aver altro , che il fetnplicc drit- 
« ta di. percepire da’ coloni una quota., dei 
frutti »,che comunemente fu (limata la 
decima parte-. , o meno , o. più fecondo le: 
confuetudini dei luoghi. e la quantità- 
de! Minili ri che ne, venivano fofientati • 
Tali fondi com! erano dell’ Univerfitàr 
cosi recavano aperti , ad ufo. dei conta- 
dini , che potevan per mezzo delle -, loro- 
induflrie coltivarne qualche parte da tri* 
ennio in triennio .. Che. fe dopo il trien* 
ilio., il primo colono lafcia va di, coltivarlo» 
vi potea un altro fuben trare.: , fenza. con- 
ferito' dille Chiefe ,.alle quali erano af* 
fegnati i fondi , ed il dritto di colonia 
liberamente pattava ai Cittadini , non 
aapprefejitando altro. dritto eiTe. Chiefe. , 

* ' ‘ ,t _ 
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clie V efigere la folita quota 'dei frutti , ’ 
e fu quello dritto fi fon chiamati Ì Pa- 1 
rochi derimacori, e non già pofleffori dei ' 
fondi .» Perciò fenza entrare nell’ elìami- 
nare la matura del contratto accennato , 
o che fi confideri il Guaftaferri qual* en- 
fi tenta , o colono parziario, o in quahin- : 
que maniera conduttore : dalle [cofe di' 
fopra dette , rifletteva il Sig. Delegato 
faviamente nella fua cònfulta fecondo 1* 
opinione anche de’ forenfi, che 1’ antico 
conduttore dei beni de’le .Chiefe dee al - 
nuovo conduttore dei beni e (Ter preferito, 
chiaramente fi conofcc e (Ter ' alièno dalla 
difciplina , e pietà Ecclefiaftica , che quei - 
che godono i benefici , i cui beni fon 
patrimonio dei poveri , nel feno dell’ 
abbondanza , difcaccino via i poveri col- 
tivatori dei campi , che han (offerto il 
péfo del giorno , e del caldo , e che co- 
jftoro debbono eff?re fottopofti ’ all* avidi- 
tà dei Beneficiati di accrescere di anno 
in anno la corrifponfione , ed abufa hdo 
dell* altrui povertà travagliar con litigi 
la raifera gente incapace a foflenergli , 
come nella prefente occorrenza ò addive- 
nuto \ e addiviene 

Fecero quelle fagge rifleffionì 1* im- 
preflìone , che far dovearo nell’ animo 
pietofifSmo dei Re , ed ucifermandofi al 

pare. 
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parere del Delegato , ordini al Commef- 
fario di Campagna con Difpaccio de’ i*. 
Ago fio di quello anno di reintegrar la 
vedova , e il pupillo in poffeflo del 
territorio , ed infinuare al Vefcovo di 
Gaeta nel Rea! Nome di chiamare” a fe 
il Prete , aftringerlo a rifare tutti i dan- 
ni , fpele , ed . interelfi , e fargli una 
feria riprenlione per 1’ inumanità ufata 
verfo «odoro ( i ) • 

Quella 


(i) Ecco il Rea! Difpaccio s= In- 
firmato il l(f piena menti dello malrziofty 
ingiufte y ed inumane maniere ufate dal Sa • 
cerdote D. Carlo Petrueei per espellere da 
ttn territorio addetto al benefìcio di $• Ma • 
ria della Terra delle Fratte di Gae- 
ta , del quale egli ì Rettore , la po- 
vera Vedova Terefa Garòfolo- , Franco fa 
Guaftaferro figliuolo di lei eredi ; ambedue 
Giufeppe Antonio Gu afta ferro antico coiena 
del terreno medefimo , e cib non ofiante la 
ifffinu anione del 'Delegato della Fé al Già- 
rifusione di doverfi aftenere \in quefta 
pendenza da qualunque attentato , bar rifi- 
lato , e vuole VS. iHuftrifftma ex officio 
dia gli ordini opportuni per la purgazione 
degli attentai i c emme (fi con far rimette re il 

Gun- 
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Quefta Sovrani determinazione do- 
vrebbe ballare ai Beveri di flar ficuri 
che la fu prema Giunta gli farà mantene- 
re nell’ affitto , che già dopo il corfo di 
un iecolo fi è ridotto ad empbyteufim .. 

Nè - 

^ ‘ 

m i ... ■ 1 ■ . . ■ ■ ■ i i . ■ i ■ . ■ • 

Guafi aferro nel detto Territorio fo ri- 
durre le cofe nello fiato in cui erario in 
tempo che fu notificata a tal Prete la le- 
gai infinuafìone in data del dì 12. Set- 
tembre del pa fiato anno . Vuole parimente 
eie VS, Illufirifiima fieffo ordini al detto 
Prete , che efibifca nella Delegazione del - 
la P(eal Giurif dizione la fondazione , e la 
eoftituzione della dote del mentovato bene fi- ' 
ciò infiem con V erezione in titolo , fr* fig- 
gendogli un termine competente ,e finalmente 
ohe alla medefima Jnfinui nel Pjal nome al 
Vefcovo di Gaeta ordinario del luogo , che 
fi chiami tal Sacerdote Petrucci , lo finn- 
ga a rifarcire ai poveri Eredi di Guafi a- 
ferro i danni , e gl’ interejfì fi offerti , e gli 
faccia una feria e forte riprenfitone p* la 
1 inumanità verfo cofiore , e per la verfuzia. 
in tale oc cafone ufata e per lo poco riflet- 
to alla tfegal, infinuazione , Napoli 18. ^go- 
ffo 1770. al Commiffario di Campagna S 
Carlo do Marco • 


Nè può altrimenti darli riparo ad un ia- 
aonveniente grandiflìmo , che nafcerebbc, 
p oièbè non potendo oggi li Menfa per 
1 a legge di ammortizzazione far nuovo 
acquifto , che farebbe fpeciofiflìmo di 
fabbriche , ed altri miglioramenti in fora- 
ma dì ducati io. mila , ritornando il 
fondo alia Menfa , o ritenendoli a conto 
proprio ) o affittandoli ad altri , avrebbe- 
ro i Beveri i miglkìramemi , e la Menfa, 

• il nuovo conduttore la coltura dei fon- 
do , la quale non è divisibile dal frutto 
di quei miglioramenti medimi • 

Giacché dunque i mig'ioramentì non 
poffono acquiftarfi J..< la Menfa , e deb- 
bono re (la re a’ Beveri , co fioro a tenore 
del Capitolo ad aurts continueranno nell’ 
affitto fub annuo cenfu , che dovrà e fiere 
di tumuli 150. quanto rendevano i fondi 
ne* primi affitti , come, dagli finimenti 
fin al tempo , che dopo la fpefa dì du- 
cati io. mila fon giunti a rendere circa 
tumuli 400. che la Mvnfa fieTa confetta 
tffer tutto avanzo , e frutto de migliora- 
menti fatti dal Bavere , e perciò vo!$a 
comprare quefto avanzo di rendite con 
due. 10. tn. vedendo , che avrebbe fatto 
un utiliffirno negozio , poiché efsendofi 
liquidati i migliorarpentì prout impenfum , 
non prout mdtoratunj veniva con due. io. 

mila 
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mila ad acquifere una rendita annuale , 
che per 20. mila non fi farebbe comprata. 

Quella derilione , che fi fpe ra per Bece- 
re, fi Iper a egualmente ancora per Jannarone, 
di cui iacaufa è iaftefTaiefi fpera univerfal- 
mente per tutti ,acciò diano gliEccIefiaftici 
con maggior quiete , e decoro , fi avanzi 
la trafcuraca agricoltura , ed abbian fi- 
nalmente da vivere i Laici , e gli Eccle- 
fiaflict , i quali ( cerne dice S, AgofiinO 
lib» 2. de ferm. dom. in Mon » c, 1 6 . } 
Nen ideo debent evangelica’- e , ut mandi*', 
etnt ' , fed ideo manducare , ut evangeli\ent * 
Se i Laici fono coloro , che mantengono 
gli Ecclefiaflici , fe colloro han dritto 
di cercare gli alimenti da* Laici per cui 
faticano) non debbono e/Ter cagione d* 
impoverirli i Laici , che co’ lor (udori *, 
s coile fatiche . cercano di coltivare i fon- 
di e migliorare la condizione per proprio 
vantaggio , e per aflìcurare ancora all* 
Ecclefiaftico la penfione • A ridefiare 
quella fcambievole carità fra 1 ’ Ecdefia- 
liico , e il Laico giovi la faggia ri- 
fleffione del più eloquente f;a‘ i' Pa- 
dri Greci , con cui d arem fine a quer 
«a fcrittura . Gli Apojìoli , ei dice, eran 
Soldati , eran Agricoltori , eran P a fori » 
Non dijfe S. Paolo , chi ferve da Soldato, 

9 non i ftvaricco f Ma dijfe , chi ferve 
T.XXII. lXxii. D da 

K * . - . . ^ 
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da Soldato (en\a paga , od a fuo tonto* 
Non dijfe chi pianta la vigna , e non rac • 
toglie oro , / non fi vendemmia, tutta intera 
r uva ? ma ehi pianta la vigna , e non 
mangia del frutto ? Non dijfe chi è pafiot 
della gregge. , e non fi mangia tutti gli a - 
gnelli ? Ma chi t pajìore della gregge % t 
non fi ciba del latte ? Bifogna dunque , che 
/’ Ecclefiafiico abbia la jor\a del Soldato , 
la diligenza dell' Agricoltore , / /’ atten- 
zione del P a fior e , e dopo tutto quejìo non 
cercar altro , che quello , eh l necejfario 
alla vita (i) . 

Napoli 6. Febbraio 1771* 

Saverio Mattei • . 


( 1 ) Chryfoft. borni/, %t. in Epifl. j. 
ad Cborint . A po fi oli erant militer , era ni 
agricolae , erant pafiortt . Non dixit Pau- 
lut , qu'tt militai , (3 non efi dives ? Sed 
quìi militat fuit ftipendiit unquam ? NI eque 
dixit , quit piantai vineam ^13 aurum non 
colìigit , aut frutlum integrum non vinde- 
miat ? Sed ex fru&u ejus non comtdit ? 
Non ex agnir , fed ex latte . Porro opor- 
tet balere fortitudinem mi Ut ir , Cf agrico- 
le dilìgentiam , (3 cttram Pafiorir , & 
fofi baec omnia nibil ampliar qttarere , quatti 
nerejfaria > * ' 
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DELLA CONSULTA 

SUL CONCILIO ROMANO 
Fatta 

DAL COLLATERAL CONSIGLIO 

A RELAZIONE DEL DUCA PRESIDENTE 

GAETANO ARGENTO 

E del Reggente 

ALFONSO CRIVELLI 

, Parte , che riguarda 

Il Cap. unte . tit. ig. de rt f, % e ce le f, 
non alien , 



Num. LXXIII. 
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s. R. M. 

/ 

P ER decozione degli ordini veneratif- 
fìmì di V. M* communicati al Col- 
la ter al Con lijglio col viglietto, di cui fi 
limette copia avendo il Duca D. Gae- 
tano Argento Prefidente del S, C. e *1 
Reggente D. Alfonfo Crivelli riconofciu- 
to con la più efatta degenza cib , che fi 
contiene ne 1 Canoni del Concilio Provinciale 
Romano, la ta da effi nel meiefiroo piena 
relazione, fi è (limato, che i feguentì 
decreti tufferò riparabili , e pregiudiziali 
.alla Regai Giuri/dizione , ed a* Regi drit- 
ti., e prerogative per le confiderazioni, 
che fi foctopongono , e fi umiliano alla 
fuperior comprendone , ed incomparabil 
fapere, e prudenza della M. V. coi più. 
profondo, ed oflequiofo rifpetto . . . , * 
Nel cap. amco tit. x 9 . de rtbur Ee- 
chf. non alienanti, (la difpoflo, che qual- 
fi voglia no (labili delie Chiefe, e de’ Luo- 
ghi Pii da nefiTuno in virtù d’ autorità 
ordinaria, o Apostolica poffano darfi in 
affitto, ovvero in enfiteufi oltre il tempo 
dì tre Anni , e di quattro a riguardo de- . 

D 3 gl» 
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gli oliveti , efclufa Tempre l* enfiteufi per- 
petua , quando non concorra l'evidente 
utilità di quelli da provarli cosi cotichiu- 
den temente, e che non lj,o Cervino tutte 
le folennità de\P Efiravag. Ambino]* , ag- 
giungendoli , che nel decreto li ponga la 
claufola , che la conceifrone li fa feaza 
fperanza di rinovazione, e finito- il tem- 
po di Tua durata i fondi con tutti i loro 
membri, ragioni, e pertinenze, ed anco 
con le migliorazioni in quaifivoglia mo- 
do, e tempo fatte ritornino alle Cfriefe, 
ed a’ Luoghi Pii, che n r hanno il direte 
to dominio, & ad fòrum difpofitìonem pie* 
no jure , ac ornnina lìbera , vacua' , C? ##• 
fedita rrlinquantur , e che dove lia termi- 
nato il tempo delle concéffioni,o fucced* 
altro cafo di devoluzione, non fi rinovf 
in favor del Conduttore, ovvero En Stenta , 
nè di fuoi eredi, o famìglia, ma poflono 
le dette Chielej e Luoghi Pii incorporarli 
i beni devoluti, e quelli liberamente ri- 
tenere, e non fi pedono da chi che fi» 
per qualunque caufa,e fotta quaifivoglia 
preteso coftringere a rinomare le mvetii- 
ture , fervala la forma della Cottituaione 
pubblicata per la Diocefi Beneventana, 
eccettuatine i luoghi, ne*<{nati.*vi fia le- 
gittima Confuetudine provata rfàr , **#- 

fle 9 q veramente tengano in (or favore 

- * • 

in- 
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indulti ,e privilegi Apoflolici efpreffamen- 
te conceduti , e fa Iva la Cofticuiione di 
Aleflandro III. ("t) 

Nella Goftìtutione fuddetta ,che leg- 
ge (5 nell* Appendice fol. 159. oltre di tut- 
to quello fi è detto fi proibifce di rino- 
varfi le conceflìoni, ancorché vi fia l’ au- 
mento dell’annuo canone, di laudemio , 
ed entratura , 0 qualunque miglior condi- 
rlo ne , che da qualfi ogliano perfone an- 
che degne di fpecial nome fi off; ri fiero , 
e che fi o (fervi la nuova legge non lo* 
lamente nelle devoluzioni future , ma an- 
co nelle già fucccdute , o per ritrovarli 
già fcorfo il tempo , ancorché dall* ulti- 
mo enfiteuta , o dai fuoi congiunti più vi- 
cini in grado fi fulTe cercata la rinova~ 
«ione, ma non ancora ottenuta ( i ) , di- 

D 4 chia- 


rii Cap. ad aura de rthut ecclt\\ 
non alienando r ' 

(ij Id quod fervavi voìumut , <£f fta- 
tutmut non folum in dtvolutionibut , qua» 
M juturum aceidtr» poterunt , ftd etinm 
in iir y qua» jam evenerunt propter littrn 
finit am , ve) oxpiratum tempur praectdenfir 
locationir , conce ffionit , vtl invtfiiturae , ubi 
adbuc fiaba non fiutrit , iìlarum rtnovatioy 
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chiarandoli nulle tutte le locazioni , còn- 
c;Zìoni, infeudazioni , inveftiture, a le 
loro prorogazioni, e rinovazioni, che 
contro il tenore della Coltituzione ti fa- 
ce Aero , e che quella abbia il pieno effet- 
to , ancorché dagl’ ìntereflfati non fiati 
confentuo, nè fiano eglino (lati citati, 
ed inteff , e verificate le caule, non o- 
ftanti quallìvogliano leggi anche imperia- 
li , o municipali . 

Con quelli ordinamenti viene abro- 
gato il dritto comune appartenente alfe 
locazioni , e concezioni così enfiteutiche, 
come feudali, quantunque ne’ beni delle 
Chiefc p:r legge Canonica l’enfiteufi tem- 
porale , purché non fi ftenda oltre de’ fi- 
gli , e de’ nipoti, fia perraeflTa , e fot la 
perpetua proibita , ed in virtù dell* E- 
4 ftra- 


& prorogati /) , feu nova honorum , & }*- 
rium re li ti or um co net (fio , ottano fi ab ulti- 
mo Conduttore Empbytevta livellarlo , ac 
feudatario , feu aitai de eo inve fitto , i Ile- 
rum qu e preximioribur petit a ab Eccleftis, Mo- 
na fieni f , dornibus , C allegri r , H efo ita libui , 
aut lodi piir , ve 1 per fonti praediftit dene- 
gata , feu b attenui minime conce Jf a reperiti- 
tur • 


Digitized by Googl 


il 

tfravag. di Paolo II. .e P una, e l’altra 
fi vietino per < tempo più lungo in elTa 
comprefo, e lenza i requifiti della mede- 
- fima , ad ogni modo poiTbrjo le cole , eh’ è 
.flato (olito clar fi in. feudo, o in enfiteusi 
efeguita l’eftinzione, o devolutone , di 
suovo concederfi . dal' Prelato di propria 
autorità (1) ,.e feorfo jl lempo della con- 
cezione, o finita la linea dell’ enfiteuta , 
o conceffionano , fono tenuti i Padroni 
diretti , o 'tetro Secolari * x> Ecclefiaftici , 
• e fono in obbligoandhe le Chicle* e Lun- 
ghi Pii di, fare ia v riao»3ZÌone in benefido 
de’ più profiSmi ,.o .eredi. dell’ ultimo ppf- 
felfore .per V equità comunemente ab- 
bracciata , ed applaudita (a) . E benché 
'fia fiata quiftione, fe polla chiederli la ri- 
. ■ ’ v D .5 .. novi- 

. w— , , ■ — » 

O) Caffi ter taat dt donai . cap. X. 
-de ftudit , cap. a. de location, in L. com- 
pii at. tota . 1. dijfert. 15. Covarr. variar»' 
tilt. X. cap. 17. Ganzai, didio cap. Z. de 
feudìr , alti paflim y il qu3l cafo vieDe 
compre Co nella limitazione dell’ Eftravag. 
prae.er quatn in cafibui a jure permisi? , però 
come quella debba io tenderli , e con che cir- 
cofianzefono da vederfl Gonxal. cap. ad au - 
eet d-rfknt Ecclef. non alìenand. , & Pacieri, 
d. locat. <Zt conditM*. Captiti, 4 . per ut» 

(2.) L. 1. jf. permittitur Jf. de aq. 
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novazione dell* Chiefa* quando quella 
non vuole il territorio, o altra cofa de- 
voluta ad altri concedere , ina cper fe ri- 
tenerla , e non Ciano mancati Autori gra- 
vami, che hanno ditelo , ancorché voglia 
a fe incorporarlo, aon cefsar *-1' obbligo 
di rinova re fi) i ad °S ni modo r è fuor 
di dubbio , che non ottante si fetta ec- 
ce- 

• . • f , "k ' % 

S ' ' 

— uni I . _■■■■■ 

quot. affi tv a , ubi Glef. Ctf - Barici. per 

‘ le parole del Tetto in Vfr f u pi*»** V*ed 

domtntum aquae dtvùlutéu impetrabile fit , 
id. B art. in h. li f. de priPHtg. Credh*- 
' rum in fine , la qual* equità fe ha luogo 
ne* laici, maggiormente dee aver luogo 
nella Chiefa, che efi Cultrix jufiHiae^t 
quella è là comune opinione Seguitata 

fempre dalla Rot. Rora. ed altri Tribu- 
nali Ecclelìattìci , comi dalle decifioni del- 
la msdelima , e dal Cardinale de Luca 
de empbyteufi difcvu t» C? frq, Cald. Pe - 
reyra de revocata empbyt . Jib» t • q» I» 

<£f feq. * ' •' 

(i) T>etrf. conf. 131* per tot. dove di- 
ce , che altrimente farebbe vana j ed elu- 
forz la comune fenrenz* , perchè fem- 
.'pre la Chiefa pctiebbe con 'al p»etefto 

deludere la «novazione Bevetti conf. q8, 

. * •- •. : i* , . r>f. 
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celione non pofTa la Chiefa evitar la rino- 
vazione, quante volte ila roba è fiata 
migliorata dall’ Enfiteuta , o fuoi Mag- 

D 6 gio- 


Vif. n. 16. voi» i. Gabriel, conf. 30. n . 
io. Tabiar Noniur conf. .3. Vif. tbemat . 
por tot. Cald. Pereyra difla quaojl. 8* n. 
S. , h . 18. • Isf i il quale teftifica etfer 

quella Poflfervanza de’ Tribunali Supremi 
■ di Portogallo , quamebrem fuprema tuf- 
fano Tributi, ilio obfervant ( quod vidimar 
judicatum fio anno 1584. in (auffa Gre- 
gari / Mende^ de Oeif adverfut Monafterium 
JBiviV. ntentii) ut et iam fi Ecclefia finii am 
amphyteufim j ibi retineri . velit , C 1 allegar 
firopnatn necefiitatem , Cf rei familiari s an- 
gufiiam , & inopi a m , nibilominut defcen - 
dentibui , y>» proximiaribut agnath ultimi 
•fo ff e fiorii empbyteufim renovare compe Ila- 
tur . Soggiungendo, che quella opinione 
e fi jufiitiae ,£f aequitatit pìenifiima , e nel 
/t. xo. , eh* è la contraria , 
blicae Cbriftianae , communi bominum fa- 
listati , r«w .C ivium utilitatì pernicioja efi t 
40 io bum a na , O publicae eharitati viatn 
am nino praecludit , ideoqtte merito a gra - 
vi (fimi s no fri fiegìt Senatoribut pafiim ex - 
pfotitut.» 11 che difende jl delio Autor* , 

. fkt . 

•s 
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giori (i), ed è ciò tanto vero , che prò* 
cede ancorché nella Concezione fi folle 
apporto 'patio , che gii eredi dell’ ul rimo 
portelfore, (decedendo il cafo della devo- 
luzione , non portano pretendere rinova- 
zione , nè il Padrone diretto , o fi a Ec- 
•'c'efiaftico , o Laico, (ìa tenuto accordar- 

• cela , ma porta prendere pofsertb della 

• roba ricadutagli di propria autorità , e te- 
nerla per fe , o ad altri concederla, non 

• ortanti qualrtvogliano concezioni , ed an- 
co nelle Chiefe, dalle quali rt fe rime- 

** ' • fti- : 

■ > *' 

?• — 1 1 — - ■ 

v èhe nel ». ai. riferifee la derilione fatta 
'nella caufa della Ducheffa di Breganza, 
ancorché nell’ inveftitura fi fuffe apporto 
•patto, che trafeorfo il tempo , mancate 
l le Perfone, e le generazioni, l’enfiteufi 
' ritorni -alla Cbiefa con le fpefe , ed i mi- 
; Sfioramenti , libera, fenza alcun impedi- 
mento. < ' • ' • 

*•' (Y) Velafc . de jure empbyt . qu. i. 

1 ». 20. ad fin. Cf qu. z. ». 7. Gaf'Z. de 
expenf. & multar, cnp. 1 5. ». 8. Cald. 
Ptrtyra diti a qu. 8. », 19. Card, de 

Lue. de empbyt. dife. 12. ». it. il quale 
riferifee effer così decifo dalla Rota i» 
Perù fina bonorum 1653. toram J Mtlfie §• 
frutteria . 


a 
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flit tira vi fono ftaniti giurati, che no* 
fi ano tenute le Chiede, i beni che, ad ef- 
fe fanno ritorno, riconcedere a'difcenden- 
ti , oweroeredi dell’ ultimo polfetiore 

Conti ad «cono dunque il Capitolo , e 
*1 Breve , dei quali lì ragiona , alia Leg- 

f* 


(t) Come largamente fonda Calti. 
Pereyra dille ’ lìb- i. qu. io. »• Ì4* Ù^ 
feq. il quale nel ». n* ne dà quefta ra- # 
gione •* Ediflum renova tienir empbyteuticae 
étd imaginem e dilli Prati orti, quod f empir 
fummam aeqvkatem intuetur rfromulgatum 
eft majoribut genti ttm apttd omnet fere 
Provìnciat , <3 Regna , quae Cbriftianè 
fubfunt imperia , éf Religioni ubique reca « 
putm eft . Ed appreso: tftw* ^ 
nofira , (jf perniciosa Reipublicae convenite - 
éf pmSto jus renovatìonit telleretur i f 
i//* aequitas renovaùonis naturali qua- 
dar» , (if *iw// juflitia [uff ulta eft , quae 
perfuadet finita generatone empbyteuftm 
\ defcendenùhtts , voi proximìotbut agnatit re- 
nevari: quare illa convento cum non tan- 
tum rem famiharem refpiciat , //</ etiarn 
publicem laeftonem \ omntno impr sbanda eft , 
tanquam contea bonot moret , Cf publicam 
Militai tm a din ve ma y .Textut. in X,. juris 

gen- 
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tgt comune , ripugnano alla pubblica u* 
-lilità , ed alle tante ragioni di equità, 
che foptatutto piace alla Chiefa , con fi - 
.derate da’ Dottori , e maggiormente la 
Bolla (ij, perchè vuole, che le Chiele , 
-e i Luoghi Pii non Ciano obbligati a ri- 

no* 

. — — ■ ■ ' ■■ ' - ■ — 

gmtium 7, jf. fi parificai, ff. 4 * pariti 
CarJ. do Luca de empbyt, dtfic. 7. & 
dific , 64. n é. Cald. Pereyra dirio lib, i« 
11, tu Xsj. & fieq. . 

" - r ■ * » fi 1 ) l* 1 particolare da Caìd. Pereyra 
4 iria qu. 2. n, n. } il quale ciò fofti^- 
ae, ancorché la Chiefa non avelie beni 
Sufficienti per foftentamento de’ Cuoi Mi- 
niftri , nel qual calo par, cl*e T ordina- 
ita carità perfuada , che debba per Ce .ri- 
•Serbar la roba , che efférne ad altri di- 
pesale, Si tnim bae commifieratienii^ & 
piotati r eaufiae judicamis animano comma- 
'moro poffiunt prò Domino cuiur flatus , tfS 
mitao eonditio inopia , <& ogofiate de lite fidi . , 
bae quidem certo y Gf multo efficaciorot fu 
•ultimi empbyteutao def condente vigent , cu- 
jyt dignitat , .autboritat adempii! bonis 
Squallore CSf mi feria infior deficit y \& ad tur- 
xpijfiimum vitae ftatum do/irietur , Quid enim 
ònbumanim , quid crudoJius , . quid magis 
' t im - 
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covare I beniycbe ad effi bili fatto ri- 
torno , o vogliono ritenerli per fe , o fac- 
ce ad altri conceifione , come dinotano 
lè. parole di (opra recate , con j quali or* 
dina , che non (blamente riraaugh.no le 
.'robe "acne , libere;, ed efpeiite y ma a lo- 
ro difpofiziane pieno $ ur ** E perehè an- 
co fi ftabi’ifce , che tutte y ?e qualfivogha- 
,no mìgliorarJoni , fattoli il calo della de- 
vozione vadano in beneficio delle Chic- 
fe , e de' Luoghi Pii , quando tutti » Dot- 
tori convengono, che ricadendo l’enfi- 
ceu.fi- al Padrone diretto vadano in fùo 
comodo que* miglioramenti , che porta 

• eoa - 

— — - — ■ "T. ■■■■■■' 1 

impium , <3 ab ornai c barilaie aìieaum % 
quam finita tmpkyteuùcut ceneeffionit prae~ 
ftrtpto tempore , ultimi morientit beredem , 
t #c f uccefforém lenii empbyteutUit , & fan» 
do beneficiario , in quo pater fu'tt , ipft mi - 
nor trevi : , ( èf majoi um imagittet y aut 
.fixar non vtdtrt , aut revulfat intueri fa i- 
4tìr lugubre e fi ) denudare , exuere , mi • 
fere fpoliare ì §flid ttifiiut , aut luSluofut 
ejfe poffet , quam empbyteujim , quam A~ 
VUI ad (ulturam redfgit , Pater metter a* 
vit , neper amplificavit , aedet , ac cellapfa 
ut di fida fulfit , ac muta fitritttate fue /«* 
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iòti fe Ma Datura de! contratto enfiteuti- 
• co, e che vengono lotto li nome di em- 
$0 ne mata , ' ma -non già quelle , per fare 
le quali, è (lato bHògno di mo ta fpefd, 
e thè eccedono la qualità delie già detee, 
-e l’ordinano obbl’go de?!’ invertito : e ciò 
ancorché con patto il fotte convenuto, 
-che la roba ritornale al Padrone , una 
con i miglioramenti : perchè quello s’ia- 
' tende dì quei di jpiccol valore, fecondo 
la natura del contratto { i) . E tanto più 
'il Capitolo , e la Bolla fi oppongono aMa 

(difpofiaion della legge, in quanto quell* 

» ( 

• * - i » - at« i 


tire , <Sf \ndu fìtta cifra ullam diretti de- 
, minti impenfam fruttuofam reddidit a di- 
fendente auferr't , ac extorqueri ? V aitarti 
ìgitur inbumani jurij cerifere r , ac rigidi , 
- fevtrique juflrtìae vìndice r , ajfertoret ,, 

qui t antepere dirette dominio hlandiuntur y 
ut omni jurir prae fidio favor abilem (£f uti - 
lem fteipublìcae , <£f quam maxime neceffa- 
fiam renovatìonit c a u farri relinquant * Ed 
anche è da veder fi qu, i. n. i, verfìc. prì fi- 
nir itaque temporibus % . , » 

(t^ Gam. decìf. 75. n 2 . ter fi c. 
quamquam . Serapbìm decìf. 1496. Circa. 

' dìfcept . 57. tu 21. P orlon . de locat « <àf 
eondutt. cap . 34. jf* 2, #• 15. (5f 16. 


Digitized by Google 



*9 

*t tendendoli, l’agnato, o congiunto cer- 
ca la rinovaiione , che compete , fecondo 
il convenuto nella prima inveftitura , nè 
ù può accrefcer la prima pendone , e noa 
è tenuto egli ad offrire quel che da un* 
altro fi ritrova , particolarmente quando 
1* enfireuta ,e Tuoi anteceffori hanno fen- 
duta migliore la roba , che Aerile fu lor 
conceduta (i) , o almeno ha d’aver ra« 



(i) L. |. <?. de prtd. Naviculor. lib. 
11 • Hi , qui f under N avknlarìae fttn Elioni 
ad ("cripto t a N a vieti larii t acceperunt quoti - 
bet ad ft titulo tranfeumer fecundum opi - 
niontm , quae antiquitur habebatur ad [crip- 
ta Navica lariam funìltonem fuf cipero co - 
gantur il qual terto nota Joann.de Piar., 
e fiere una delle più forti armi , che pof- 
fono impugnarli contro gli Avari Prelati 
JL. penul. C, de otnni Agro deferto lib . IT. 
fi quii atttboritate nodri numinis de fu» - 
dir Patrimonialibur fieri le r fnb certa Ca- 
nti foli ìcit ai ione fufceperit , firmiter eum 
volumur po fiderò [ub ejufdem tamtn ca- 
noni r folutione , quae nojirae Ma jefiattt 
authoritar per fingulor folvendum effe prae- 
fcripfit , nullamque eoi praefcriptionem , fi ve 
adjeEiionsm , aut innevationem in poflerutn 
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fubfiinere. nimir abfurdum efi , 

^ui *o£rr bortantibur fttndot inope! , atque 
egener magni labore itnpenfo , exbau fio 

patrimoni* t Vi* forte tri* li orar e potuerunt , 
ut potè deeeptéi inopi natura onut fu (cìpero , 
illudque velut qundam cirCuntvémwne de* 
pofci , ^ /> datuces praefciffent fun- 

dor minime jufcipere , rf/W c*/rr* p<afr- 
rentur y la qual legge 'pondera Bar coio 
contro i Padroni infaiiabili , che vogliono 
gravar Penficeufi di maggior pensione 
q lì andò taira no la roba coll’ indù Aria 
di qaeHo' reia più fertile * X. a. , & 
ibi Bari. C. de locai, praed. Civltat. feu 
fif. diHo lib . il. , & L. 4 . C. de fund. rei 
privai. C. lib. ibi : certumque bobent , qued 
vnaquaeq. villa cum onere qua forma , M 
nane babetur ebnoxia ad novi Domini fura 
tnìgrabit , ut fi quid adjecerit fumptur cu- 
ra , vel foleftia , quicquid T vel mancipiorum y 
vel perori s acero verit 1 capii attorti! , aut ca- 
rtoni! augu menta noti pattata? Paul, de 
Caftr. cenf. 144. voi. 3. Cult. conf. 48. 
fuper controv. I{ipa in L. li. ff. de fri- 
viìeg. credit, n. 13. conchiude beredem 
emvbyteutae cujut impettfa , vel maje~ 
rum fuorum ree fiorili t fruttifera , & fer* 
tìlis fuit affetta prò antiqua penflone prete- 
forendum foro , no^ob fante , quod majer 
ab alio vjferatur Pereyr. de renevat • 

* * em* 
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f glene de i miglioramenti , e dei benefici, 

c « confi Jerato il loro prezzo , fi ha da re- 

* gola re la propofizione dell’ utilità , Sema 

f ' lare - 

jr * * ' - • ‘ • * t 


i empbyt. IH>. f. < 7 «. iz. ». ». C5f /<??. , al 
« che non relitte la coftituzione di Aiettan- 
t dro 111. di cui fi preferva il dritto in det- 
i to canone in cap. ad aurei de etiti t reti» 
t alien. , vel non in quelle parole. ìdififer- 
r te tunc aliir pojjint ad majerem ecclefiae uti- 
! ìitatern , cum eodem labore , onere conm 
i ferri , le quali fi ripetono nel decreto del 
i prefente Concilio, poiché quelle hanno 
da intenderli , quando (a Chiefa fu lefa 
attento il tempo della prima concezione , 
i la cui v’era altri, che preflar vo lette 
maggior Somma di quella nella mede lima 
prometta , nel qual calo fi dà alt'* enfi tea* 
ta 1’ iuvettitura pagando la Somma, che 
da principio fecondo la miglior condizio- 
ne fu efibita, come notò la GloS. ditto 
cap. ad aurei verf. nifi fotte Seguitata do 
Paolo de Cattr. , e dagli altri, ma dove, 
dò non concorra, tutti gli Autori con- 
cordano , che al Colono temporale , il qua- 
le il territorio da infruttuose , ed incol- 
to, ha retti coltivato, c fecondo, non 
debba denegarteli lo concettìoae perpe- 

tuo .. 
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fare uguale P agnato , e l’eltraneo (t ). 
in modo che .orfano la flefia fortuna. ' 
Ma quando tutte quelle cofe ce fifa fiero, 
e fi mettere in elecuzione il contenuta? 
nel Capitolo, e nella Bolla, da quello 
farebbe in breve per derivare la total de* 
Urtinone , o rovina del Regno , perchè 
in e fio da per tutto la maggior parte de' 
territori o di tenue , o di lata efiensione 
fi tengono da’ Naturali del medefimo in 
enfiteusi dalle Chiefe , da’ Monade* 
rj, ed altri Luoghi Pii, a’ quali cor? 
rifpondcno o picciolo , o competente an- 
nuo canone , che fe devoluti a quelli, 
non rinova fiero in beneficio de’ loro luc- 
«e fiori , fi vedrebbero quelli in un mo* 

raen- 

• * , 

• r • . 

"s - ■■ i i m . -gr 

tua fenza aumento di canone e che fa pa- 
rola poffit , di cui fi valfe Alefiandro , im- 
porti necefiità , intorno a che ci contentere- 
mo di riportarci a Paol. de Caftr, , e Cald, 
ne 1 luoghi allegati. 

(\) %ipa L. i. ». 13. 14. j fide 

privi leg. Credit. Gabriel, de jttre empby- 
teutico conciti f. 1. ». r 8 . Fulginen. de 

centra £{u empbyteut'tce qu. 9. ». 0, y & 
tir. de renovat. qa. 1. 5. 54. I(ota dee . 

36®. ». 5. & 6 . par. 1. di ver f. Card* de 
Luta de emp byteuji dife . za. ». xz. 
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mento Spogliati de* beni da’ loto maggio- 
ri polfeduti, e coloro de’ quali erano pa- 
droni di rie. hi , ed opulenti, ridotti in 
piccoliflìmo fpazio ad e [freme milene. Nè' 
fi dica non doverli , perchè con ciò av- 
venga di privar i detti luoghi del loro 
dritto y fi della facoltà di m gl orare la 
loro condizione, e procurare i loro van- 


taggi, poiché tralafciando , che mrdìme 
sì crudeli, ed immune fono aliene da 
quelle della benignità , ed equità , di cui 
devono foprabondare le Chic fé , il porre 
eiò in opra, farebbe una manderà in- 
giuftizia , ed iniquità , perchè ì detti (la- 
bili, e terreni furono donati a'ie Chicle, 
ed a* Luoghi Pii dalla pietà de’ roftri 
maggiori, e moltiflìmi per devozione fi 
trasferirono , e polero lòtto la protezione 
della Chiefa , con ricevergli dalla medeli- 
nja fotto tenue canone, o pce (fazione, ed 
altri non pochi in tempo, che fi concede- 
vano , erano pieni di pruni, e fterpi, af- 
fatto infecondi , i quali poi fi fono ridot- 
ti a coltura , e di tempo in tempo refi 
aliai fruttiferi , ed ubertofi , i quali to- 
giiendofi agli eredi di coloro, per la cui 
ittduhria crebbero con fotnma ingratitu- 
dine , che dee effere , cem’ è in fommo 
orrore alla Chiefa, refierebbero defrau- 
dati delle fpefe > e dc’fudori de’ lora an- 

tepaf- 
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te partati, e le Chiefe , e i Monafterj,'i 
quali in quello Regno fi veggono .aver 
accumulati tanti fondi , e riccoetze io 
maniera tale, che delle quattro parti de* 
beni del Regno effi tre ne poffeggonoj 
ed appena la quarta rimane per li fuoi. 
cittadini, ed abitatori Laici, non lìbera 
da’ pefi , e cenfi, che fi corrifpondono a* 
Luoghi Religioni, in picciolo tempo s* im- 
padronirebbero di tutti gli averi, e fo- 
llarne de’ Secolari v le quali ragioni fonQ 
(late di tanta forza , e di tanto pelo ap- 
preso i Sommi Pontefici , che da effi , 
quafi a tutte le Terre dello Sta,to Ec- 
clefiartico, ed in altre parti fi fono fatti 
flatur-, che le Chiefe, ed i Luoghi Pii 
fìcewndo termine gli enfiteutici, o per. 
• tempo, o per ertinzione di linea , non fo« 
lamento fiano privi della facoltà di conr 
cedere, ed altri i beni devoluti efeiufi li 
figli, c i difeendenti, o altri congiunti, 
ed eredi del defon to , ma nemmeno portano 
ritenerli per fe, e ricufare di non rino-, 
var a quelli l 1 inveli itura , fenza accref- 
cimento di canone , il che fi è ordinati) 
con Bolle d; Urbano Vili. Innocenzo X* 
e Gregorio ' XII. per tutto lo Stato di 
Urbino in Ferrara, Cefena , Urbino , Pe. 
rugia , Civica, di Cartello, 6 come ne fg 
’ ' tefti- 
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feftimonUnxa il Conciolò (i), c Roma- 
guer, che il m.:iefimo o (ferva r (ì aflerif- 
cono in Catalogna, ia Francia, in Na- 
poli, « Pacione (z)>che fa fede lo flgf-: 
fo ufo eflfer in Ravenna , ed in Roma (3) , 
come U Rota Romana) e nella Badia di 
Farfe (4) » Pelle qual» Bolle , e dei fia- 
futi fi fa frequente memione nelle deri- 
lioni della medefima Ruota (5) , e predò 
il Cardinal de Luca. E però non fi sa 
vedere , per qual difgraria di quello Re- 
gno, che fi vanta , della buona forte , 
che in élTo Sua Santità abbia formo » 
natali, e- di efler fiato teatro delle glo- 
rie de* fuoi incliti progenitori , quando 
tanti fomrai illufiri Pontefici, per ripara- 
re alla rovina delie cafe de* cittadini di 

tan- 


fi) Ad fiat ut a Eu genti l'tb . t, rub. 
76. per tot» 

(a) De beat., Cf conduci, cap . 53. 
». 11 7. fcf feq. 

(3) Cap . 6 . n, 5 8. , feq, in vigo- 
re dello fi acuto lib. t. cap, 124» 

(4J Par , 19. recent • dee, ju per te* 
tum • 

(5) Part, 13. dee, 51. par, 15. dee. 
90., & 1 57 .par* 1 6 . dee. 118. par. xi» 
dee. 336* 
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tante Terre , e Città , » quali lenza la 
renovazione delle concezioni, rimarrebbe- 
ro totalmente mpoveriti (t),e mendicò 
l’hanno (labilità coi loro Brevi , amplian- 
do quella anco contro i termini della Leg- 
ge Comune , voglia in elio abolirle af- 
fatto , da che provenirebbe la fua dc- 
folazione » onde non (blamente non può 
riceverli il detto Capitolo , ma farà de- 
gno del paterna! amore , col quale U Pa- 
drone Auguftiflimo riguarda quelli fuoi 
fedeismi fuidici il fofpendere 1* efecuzio- 
se del Breve . 

Ol- 


(i) D fa 5. 6. Cf 7* Sfa 6 4* dove 
parla dello ftatuto confimile della Cuti 
di Rìmini , confermato da Giulio IH* * il 
quale in ciò li valfe delle ragioni da noi 
difopra apportate, come dal difa 6. dove 
dice, che fe i Prelati, e Rettori, che per 
ingordigia di maggior rendita a si pia co* 
flumanza fi oppongono, ottenelfero quel che 
ambifcono> „ Paularira locorum habitato* 
res fere omnibus bonis (poliarent, & 
„ dif. 7. n. 5. , dove fcrive , che il privi- 
legio accordato con dette Bolle, con- 
„ cernere videtur favorem publicum , quo 
j, ad hoc principaiiter ,! ut fcìlicet haec 
bona non re ver taa tur ad manus- mor- 
ii •* 
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Oltreché farà miprefa malagevoliflima 
SI poter indagare il fonte, ed origine de- 
gli acquici , e dei titoli ofcurati dall* 
antichità del tempo , e in che maniera , e 
per qual via foflero * territorj , che pof- 
feggono i Nazionali , col pefo di corre- 
fponfioni , e canoni, loro pervenuti* a 
T. X X IT. N* iXX. ut . E quan- 

„ tuas, fed remaneant penes i/larum Ci- 
,, vitatum , & locorura habitatores, alias 
„ ob laicalium bonorura deficientiam no- 
,, tabiliter defeélurcs , live depauperando* 
,, cum ipfius Principis Reipnblicae prae- 
„ Sudicio , quia cum fere major pars bo- 
,, norum iftius Regioni» lìt bujufraodi na- 
„ turae, & qualitatis, G Ecclelia , quae 
,, nuraquam moritur, bona devolvenda per 
,, fe retinere polTet , tra&u temporis fe- 
„ queretur, quod omnia bona elTent Ec- 
,, clefiarum , unde habitatores , vel iner- 
,, meni vitata ducere cogerentur, vel il- 
„ lam Religiooem deferere „ quali ragio- 
ni, e l’altra di doverli credere, che da 
principio quelli beni fofsero de’ privati, 
trasferiti alia Cbiefa,af£ne di riceverli da 
quella nuovamente per le caufe antedet- 
te , che viene anche toccata dal Card, de 
Luca loc. àt. fono con li derate nella deci- 
ioni della Ruota cerar» Ctlfo par. 19. 

dtt. 
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quando bene i Prelati, e Rettori delle 
Chiefe, e Luoghi Pii poteflfero fottrarfi 
dall’ obbligo di rinovare,non potrebbe- 
ro far di manco di pagare il prezzo del- 
le migliorazioni (» ) , e farebbe cola di tìfi- 
ci li Alma il poter liquidare gli aumenti fat- 
ti diir ultimo enfiteuta , e da’ fuoi an- 
teceflori,* per lo che s’aprirebbe il var- 
co ad innumerabili controverse, e per ufar 
le parole dei vulgato Teflo, litium infi- 
nti* multitudo iuexpìicabilg/n tonfttfionttn 
facerei , ' 

Nè è da pretermetterli , che con det- 
ti Capitoli , e Brevi fi toglie la ragione 
acquiftata a mille particolari ,e(Tendo in- 
finite le conceflìoni, nelle quali vi è il 


dee. 60. n . io. ir. , decif. 164. tt. 
11. par, 15. Cf apud Paytel. dee . 6. ». 7. 
Cf decif. 8. n, 2. 

(1) Vela fi . de emphyt . qu. 25 * #• 6 . 
fine/, lìb. 1. par 2. cap. 3 . n. j. C. 
de refiindm vend. dar. in fi. empbyteuta 
qu. 45. Mence b. de recup. pojfejf. re/ned. 
16. rt. 502. Gratta». cap. 934. ». 7. & 
Jeq. Card, de Luca de empbyt. di fi. 21 . ». 
4. de Feudif difi. 27. ed altri, che io co- 
fa -tanto trita, e vulgata fi ■ tralafciano* 


Dìgitized by Google 


patto di rinovar da 29. in 29. anni, che 
non fi dubitava effer lecito, e valido (i), 
il che non può farli io vircù della po- 
tetti ordinaria, ed anche perchè a quei, 
a prò de’ quali fi è facto il cafo dì poter 
chiedere la ri novazione , aocorchè diman- 
data fi fofre prima della promulgazione 
del Breve fi preclude la ftrada di po- 
terla conleguire, che fu il motivo, per 
cui non fu ammetto nel Regno il difpo- 
fio dal Concilio di Trento nella fefs. 
cap. ìx. intorno alle locazioni (2) de’ be- 

E 2 ni 

_ i ^ 

( 1 ) Grafia», difcept. finn» cap. 934 .». 
4 . Mun cor. dee . Fiere»;. 1 . ». 33 . Mart. vot± 
881 . per tot . 

(x) Nella fef. 25. tap. 11 . incip. ma» 
geiAfft Ecclefiae perniciem in fin. fub rvb • 
decreta de reformat . 6 difpone, che le lo- 
cazioni dalle robe Eccle {lattiche fatte da 
30. anni in quà , aocorchè vi fia inter- 
venuta 1 * autorità Apottolica ad Icngum 
temput , ovvero a 29. anni , o duplicato 
tèmpo ad rtmandtìm fiano irrite, e nul- 
le , e i Sinodi Provinciali , 0 altri da etto 
deputandi le giudichino tutte in danno 
della C'niefa, e contra i Canoni. Quello 
Capitolo è pregiudiziaiiflimo alla Realo 
v ‘ Gin» 
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ni -Ecclefiaftict, e contratti enfiteutici , 
giuda il fenfo del Reggente Villano..* 

' Quelle fono le cofe,che ci fon fem- 
fcrate nel Concilio Romano più notabili , 
t degne di tonfiderazione, polle da parte 
altre di minor conto per evitare la lun- 
ghezza , che li fottomettono al Sovrano 
intendimento, e alla confumata fapienza 
della M. V. attendendoli i Tuoi regali 
oracoli, coi quali fe ne prefcrivono le leg- 
gi > 

" - * » 

Giurisdizione , attento , che fe li .preten- 
de alcuna locazione di cofe Ecclefiaftiche 
e fife r fi mal fatta , e non coHe foiennità 
♦equifiee, li deve il laico, che poffiede la 
roba chiamare avanti i Regi Tribunali, 
e là fi provvede di giuflizia , intefe le Par- 
ti, e il predetto Capitolo revoca le loca- 
zioni , che fodero fatte a' laici , ancorché 
'fodero legittimamente fatte , e viene a 
togliere le ragioni ,o dominio legittimamen- 
te acquidato da* laici , non ftidditi alla giu- 
rifdizione Ecclefiadica , fenza intenderli , e 
la dichiarazione dell’ invalidità di dette lo- 
cazioni fi commette a 1 Giudici Ecclefiafti- 
ci, il che porta evidente pregiudizio alla 
giurisdizione di S. M. :e mi ricordo, che 
a tempo del Cardinal Paccce Luogote- 

aem* 
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gì, che dovrà efeguire la noftra cieca ob- 
bedienza, ed umile rafsegnazione. No (Irò 
Signore Iddio la S. M. V. guardi , ed 
efalti, conforme da' Tuoi fedelilfitni va (Talli 
fi deftdera. Di V. M. Napoli 15* No- 
vembre 1717* 

E 3 




nente generale nel Regno tentò la San- 
tità del Papa di deputare un Commi (Ta- 
rlo, che fu(Te Giudice di tutte le robe 
Eccle diadiche , che li pretendeva fode- 
ro male alienate , e per il CoIIatera! Con- 
figlio . non" fi volle foffrire * come cofa 
pregiudizialiffima alla Giurisdizione di S. 
M. , tal che benché fuffe venuto il Com- 
mi (Tario, non fe gli diede txequatur , e fii 
ae ritornò. 







•( V 














■SCRITTURA 


DEL 

*. GIO. TOMMASO DE BONUS 
Sopra 

LA PRESIDENZA DE’ CAPITOLI 
REGOLARI. 

Pvefentata li 5 . Gennaio 176 1 . 



Num. LXXrr.* 


E 4 


DigitLzed by Google 


I 


% 


} 


p 


t 




Digilized by Googli 


ECCELLENTISSIMI SIGNORI. 

# 

. , . t Ì •*. ; ; 

* v » 

C On raflegnata, e pronta obbedienza 
ho procurato di efeguire la venera» 
ta CotnmiflGone di VV< EE. dóve m’im- 
pongono di efporrei! mio deboi featìraen- 
, Co intorno l’autorità del Principe lecolare 
• per 1* Elezioni Capitolari , e principal- 
mente del Prefidente , dal quale dipenda 
tutta la direzione de’iCapitoli , cioè ie il 
Principe, po(Ta fenza alcuna ingerenza de* 
Generali ordinare , e riformare il meto- 
do iprefente fenza oltrepa dare i confini 
della fua autorità. 

E cofa indubitata, e da più dotti 
Scrittori antichi, e moderni approvata, 
ed in quelli ultimi tempi da frequente pra- 
tica confermata , che il Principe fecolarc 
può , e deve di pien diritto interporre le 
iu a autorità per emendare i difordini, 
correggere gl’ introdotti abufi, e riforma- 
re ancora alcune regole delle coftituzion! 
«degli Ordini Regolari, che non conduco- 
no alla pace, e tranquillità Religiofa, e 
talora fono ancora difcrepanti dalle leggi 

E 5 dèi- 
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dello Stato, e dalle maffime del diritto 
comune, Può , replico, riformare ne 1 cafi 
fuddetti la Monadica difciplina , e ridur- 
la ad un regolato fi dema più uniforme 
alle canoniche leggi, e più corrìfponden- 
te allo fpirito dell’ originaria regola, che 
eoa tanto Audio, e zelo hanno {labilità li 
' Santiftimi Fondatori degli Ordini Religiofi. 

Già è noto alla fapienza di V V. EE. 
qual fia la divifa , ed il carattere di un 
Cattolico Principe, che non devefol tan- 
to giuda il feritimento di S. Agoftino , 
aver cura delia civile focietà , ma di quel- 
- la ancora , che dice 6 EceleGadica , e Cri- 
ftiana. , ecco le fue paiole nella 

lettera 30 . a Bonifazo Proconfole dell* 

• Affrica : I{eget bona jubtant , mala prati* 
tram , non folum qua* fsrtinertt ad buma - 
nam (rcietatfvj , verum etiarn qua* prrti - 
nent ad Divinata j^cligionem , che vale a 
dire tutto ciò che riguarda al culto , e 
ier vizio di Dio Signore. 11 continuo efpe- 
rimento c’infegna che niuna cofa ritro- 
va 5 , che pofsd più promovere il culto di 
Dio , rimovere , ed allontanare i Popoli 
dallo dedo, quanto la vita efemplare , o 
fcandalofa degli Ecclefiadici , e principal- 
mente de’ Claufirali , che fono con pìib 
forte titolo vincolati al Divino fervizìo , 
$d al ritiro. Il Principe dunque fecolart 

.de- 
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deve, e per diritto, e per cofcienzt efpto* 
rare, e fapere qual tenore di vita condu» 

. cono i Clauftraii , c quando li fcopre re*» 
frattarj della legge da loro giurata nella 
fui folenne Profeffione , deve allora ri- 
formarli, e ridurli fu quel dij-ieto fentie- 
re che li conduce a quell’ oflervanza , che 
fu da loro a Dio prometta . 

Che i Principi fono in poffetto di tal 
- Corta- di autorità , come di riformare la 
Monaftica difciplina è vero a tal fegrio, 
che i Principi più zelanti per la Religio- 
ne,,* più fautori ancora dello flato Mo- 
nacale, con efemplare pietà han formato 
più artiaoli per rimettere in efatta difcipli- 
. na i Regolari allontanandoli da quel fvia- 
«nento in cui miferamente giacevano. Chi 
più zelante Principe dell’ Imperator Lodo- 
vico , che per la fua pietà , e zelo ver- 
. fo la Relìg oae fu intitolato il Pio ? 
Quefto tenendo ìnGeme coi Monaci un* 
adunanza in Aquisgrana ha ftabiiito , 
Capitoli affai utili per offervanza , et uni- 
formità della vita Regolare, e quelli ar- 
tìcoli furono ia appretto (come attefta 
V Oflienfe ancor egli Monaco ) ricevuti , 
•cd approvati dai Benedettini ai paV» della 
Regola di S. Benedetto. E Lodovico IL 
Figlio di Lattario ( come riporta il Sigo* 
nio nel fuo lib. de Regn. Ita!» L. 5*^ 

. 1 £ 6 tre- 
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travandofi in Pavia Griffe ad Angifberto 
Vefcovo di Milano, e ad Andrea Pa- 
triarca d* Aquileja , lignificandoli , che 
voleva riformare gli Ecclefiaftici nelle lo- 
ro funzioni, e coftumi , e finifce la fua 
commiflione con quelle parole : Noi vo- 
gliamo , et ordiniamo, che i Monaci of- 
fervino nei loro Monarterj le regole pri- 
i'naitive del loro . Iftituto , e che tutto il 
Clero- adempia le funzioni del fuo *Mi ni- 
fi ero . Ecco le fue fi efse parole.* Mona - 

• tbì in fuis Mona fi «r‘w antiquae fuae di(ci m 
■ 'plinae leges obftrvent , Clerus oranti fuo fi un* 
» %atur' officio» 

Il Vefcovo di Milano dopo aver con- 
ferito il comando Imperiale con i fuot 
: confratelli Ve c?vt,rifpofe al Principe con- 
' grondandoli del fuo zelo, e raflegnandofi 
a fuoi voleri. In Francia poi ne* primi 
' feorfi fecoli il Principe ha riformato , ov- 
vero comandato che fiano riformati» Mo- 
naci dfel'a' Regia Corte: fu ordinata la ri- 
fd. ma di due Conventi deli’ Ordine di 5 . 

• A gol! ino una del 1510., e 1* altra del 15 ja. 
£ nel Tòmo II. della libertà della Chiefa 

.Gallicana fi ritrovano abbondevole , ed au- 
torevoli monumenti di riforine di Mena- 
li cri Regolari in cui era decaduta P of- 
fe r vanza, che veniva {labilità,- e rimeffa 
dal Vefc9vo, e molte voi te quando il bifo- 

*gno 
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gno efigeva con ano* 1 , è più Con figliati 
della Corte * « ciò per efprefib comando 
del Principe. ' 

Da tutto quello fi deduce , che ef- 
fendo l' elencai leggi di pura dìfciplifi* 
Soggette a molte vicende ,*che dipendono 
dalla mutazion de’ cotìumi delle perfone e 
delle circodanze, il Principe può , e de* 
ve (allor quando la difciplina fi icoda 
dalle regole primitive , e fi ; oppone alle 
maflìme fondamentali del diritto comune, 
e delle lue datuarie) leggi può riformar- 
le, e ridurle ad., un Gfteraa, che più con- 
duca all’ ofservanza della giurata loro pro- 
feflìone, che giuda il Concilio di Tren- 
to, è l’eflenza, & il fondamento delio 
dato regolare, e ridarli in idato di non 
• recare didurbo alcuno alla pubblica quie- 
. te, e tranquillità dei fudditi » mettendo 
limiti a quelle cure , e defiderj difordi- 
nati di canfeguire ciò che. roo conviene 
alla di loro condizian Religiofa. 

Già farà noto alia vigilanza di VV. 
£E. che molti, e molti fenza eccettuare 
certi Regolari van clandeftinamente fpar- 
gendo non efsere di competenza deli’ Ec- 
cellentiflìmo fenato di riformare con fua 
legge la difciplina regolare, poiché la di- 
fciplina Monadica è tutta opera' della 
Chiefa, cioè Fondatori Capitoli Genera- 
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1 < , Botte de* Papi , che confermano , on- 
de «vendo la fola Chic fa formata la di- 
fciplina Monadica , alla Chiefa fol tanto 
compete la riforma, ole il Principe di 
fua autorità tentata di riformare i Re- 
golari , allora la farebbe da Chiefa , e non 
da Principe. Quello è un cavillofo fofifma 
di chi 5* ingegna con maUtiofo artificio 
confonder i! Sacerdozio coi Principato * 
ma quello è fallo» Imperocché quando 
il Principe comanda la riforma de’ Rego- 
lari, non impone, nè ordina nuova difei- 
plina > ma fol tasto comanda , che li le- 
vino le deformità della difciplina Mona- 
dica introdotte dalla malìzia di chi ama 
vivere con la legge, ma non fotta la leg- 
ge! poiché altro il Principe non intende 
che ridurre la difciplina Clauftrale alla 
fna nativa, e femplice condizione. Li Re, 
dicono gli Atti del Clero Francefe tom. 
$. pag. 907. per tanti arredi che hanno 
deè le Corti, toccanti la Riforma dei Mo- 
naci Religio fi , non hanno mai pretefo 
di governare la Chiefa , nè di dare nuo- 
ve regole ai Monader j , ma foltanto han- 
no impiegata la loro autorità all’ efecu- 
zione di quella , -che a loro dà la .Cbie- 
fa , e di dui fono di diritto divino li pro- 
tettori, e confervatori . 

La Chiefa certamente. approvò le fue 

M p«- 
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primitive regole; me »on bifogna con- 
fonder le regole colle prefenti correnti 
cofticuzioni , che furono formate non in 
breve fpazio di tempo, ma di tratto i® 
tratto fecondo 1* efigenze degli avanza- 
menti degli Ordini , e degl 1 intereffi de* 
Superiori ; poiché quatte munite con Bolle» 
© Privilegi, nondimeno alcune parti di 
quello Codice Monadico non furono ap- 
provate, anzi rigettate in molti Regni, e 
Domimi come inadattabili alla Religione , 
e alle leggi dello Stato, e libarti de’ fud- 
diti, e forfè ancora perchè non conduco- 
no alla vera Regolare ofservanxa . E’ chiara 
cofa dunque, che il Principe tiene da Dio 
la facoltà di levare te deformiti , e gli 
abufi , che sfigurano , ed atterrano la di- 
fciplina Monadica. 

Ma ficcome nella difciplina Monadi- 
ca P articolo principale, e direi fonda- 
mentale de* regolamenti Claudrafi fono re- 
iezioni Capitolari, perchè da quelle dipen- 
de tutta la condotta dei Regolari sì per 
l'economia fpirituale ^ come per la tem- 
porale, così fa d’uopo efporre cofa fia 
Capitolo, cofa Prefidente , e che influen- 
za fa il Generale giuda 1* ufato , e pra- 
ticato comune nei Capitoli Provinciali del 
fuo Ordine. 11 Capitolo dunque altro non 
è , che uu* adunanza di Religio fi uniti 
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infieme per eleggere un Superiore maggio- 
re, e tutti gli altri Rettori de’ rifpeciivi 
Conventi con altre Cariche fubalterne a 
norma delle proprie leggi. Il Prendente 
pei è un Religiofo desinato per faprain- 
tendere, e regolare delezioni Capitolari 
giuda le regole , e codituxioni del pro- 
prio Ordine 5 onde il Prefidente deve ef- 
iere verfato , e pratico delle Leggi Mona- 
diche, e quello che più importa deve an- 
cora efifer fornito di zelo , prudenza , e 
pietà per proporre , e concorrere all’ ele- 
zioni, che fi fanno ne’ Capitoli, e Defi- 
nitorio di perfone capaci , ed aere al Gover- 
no della Provincia , e dei refpettivi Mo- 
nafierj , e che pollino coll* efempio , e dot- 
trina regolare la Rcligiofa famiglia a fcb 
ro affidata con edificazione, e fpirituale 
profitto di elfa. 

Gli Ordini Regolari tengono varie 
direzioni nella fcelta del Prefidente i in 
alcuni il Prefidente viene eletto dall’ unio- 
ne Capitolare » in altri per coraproaieflb > 
e in alcuni altri il Provinciale che finifce 
egli ftefso affitte al nuovo Capitolo , così 
thè, quantunque uniforme non fia il me- • 
rodo dell* elezioni , nondimeno il Prefiden- 
te 1* autorità tutta fa tiene dal Capitolo. 
Molto diverfa per altro è la pratica di 
^«Icune 'Religioni Mendicanti, come fono 
• ' lì 
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li Francefcsni, Conventuali, Agoftinia- 
»i , e S erviti . Quelli ricevono un Prèn- 
dente eletto , e deftinato dal p. Genera- 
le di Roma mufltto di ampliffima facoltà , 
ed a lui fi preda obbedienza da’ Padri 
Capitolari. Quello. Prefidente in alcune 
Religioni è ' certamente 1’ organo del P. 
Generale , o almeno de* Tuoi familiari Mi- 
jiidri, • a cui fi raccomandano quei fog- 
getti, che fono a lui più » attaccati , ed 
atti a fervirlo ,e dal Prefidente poi fi pro- 
pongono in Definitori® formato per lo più 
di perfone è da lui dipendenti, i Superiori, 
le. cariche di tutti 1 Conventi della Pro- 
vincia •• E ficcome 11' Pi Generate è' : quel 
•lon te perenne, da cui derivano le grazie 
4 the fono privilegi, efenzioni , dignità, 
gradi ec. e da lui ancora fi temono li ca- 
lighi, cioè la privazion delle grazie mede- 
fime, così tutto il Capitolo dipende dal- 
la volontà del P. Generale manifeftafa , 
e innevata nel Prefidente «E coni". Eccel- 
le ntifTimi Signori, potrà effer mai canònica 
‘ un’ elezione , dove la libertà vienjaffattO 
©ppreflfa , e legata dalla fperanza, o dai ti- 
mori , i quali e ITendo di quei , che /#- 
Junt in confi anttm vtrum , gìufta il fen- 
timento de’ ^Teologi rendono invalido 
ego’ atto di elezione ? 

Il Papa Gregorio X. nel Concilio 

Ge- 
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Generale di Lione dichiara eoa lieti filma 
chiarella per le qui ingiunte parole la ve* 
riti della fuddetta dottrina : Cum arbi- 
trifim , vel tnerdinatut comprimi t ajfeftur y 
Iti ad certvm alìqutm ebligationtt cujus- 
tumque necejfitar a digit , ceffat elegia 

tum liberiate eligendi • Nei Capitoli delle 
Provincie d* Italia qua fi fempre vengono 
dinne le cleiioni dallo fpirito fuddetto, 
cioè dalla fperanza , o dal timore • 

Il Principe dunque zelantifimio cullo- 
de, e protettore delia difciplina Monelli- 
et , e della Religio fa libertà dei Tuoi fud- 
diti Regolari dere per coscienza, e per 
diritto ricevuto da! Signor Iddio regolare 
refezioni col recidere, e levare tutto ciò 
che ierifea la libertà dei Vocali fudditi, 
ordinando che per l’avvenire il Prenden- 
te non fia piò eletto da edere Podeftà, 
ma dal medefimo Capitolo unito » ed a 
mio deboi parere la piò breve , e ficura 
Ara da farebbe , che in tutte le Religioni 
de’ Frati Regolari il Provinciale che fini- 
fee fotte fempre il PreGdente’ al nuovo 
Capitolo, e credo che fia bi lime nto piò. 
canonico di quello dar non fi potta J poi- 
èhè il Provinciale è quella perìòna , . che 
fi fuppone verfatiffima nelle Leggi del fuo 
Ordine , ed abbattanza informata della 
qualità ,e della capacità di que* Religio fi, 

che 
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che atti fonò a gtìvernarei rifpettiviCon- 
vanti della loro Provincia . 

Non pofro paffar folto fileni la 
Viù forte, e ftringente ragione, che ad- 
dur fi poffa in tal propofito , fondata lui 
faggio ,e zelante Decreto dell* Eccellenti!**. 
Senato 7. Settembre 176%. che eforta,e 
tacitamente comanda ai Vefcovi di rien- 
trare nel libero, e pieno efercino della 
loro Podeftà (òpra i Regolari tatti. Mi 
permettano qui VV. EE. che per pochi 
vomenti difamini un catto argomento par* 
terito da certi torbidi , a mal difpoft» ta- 
lenti per 'annullare, e fnervare lo f Pu- 
dore, e la fona di una legge sì provida, 
t pia. Dicono quelli : il Senato : Veneto 
non può comunicare , nè rimettere a Ve- 
fcovi autorità alcuna in ciò che riguarda 
Viite, Chiefe, e Sentore 5 poiché tutta 
eiè appartiene privativamente all’ Eccleuatu- 
•a Podeftà i onde il Principe Veneto fi velie 
di un potere 

tanto conviene. E cofa affai facile ad 
apparirne un sì mal teffuto fofisma i mer-. 
cechè il Principe nell’ efortare 1 Vrfewfc , 
fuppone in effi loro la facoltà, e diritto 
fepra i Regolari, ma non glie la comu- 
nica. Cofa fa dunque V Eccelleotiffim© 
Senato? non fa altro che svincolare 1 au- 
torità de' Vefcovi , «he per U paffete 

tape- 
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e per far tutto quello noi vi è bifogno 
di autorità Ecclefiaftica , e molto meno 
fpirituale in quella guifa appunto , che 
per fovvenire un moribondo di Eftretna 
Unzione da un Sacerdòte, che ha legate 
' le inani} balla che in tale incontro una 
mano laica fappia fcìogliere , e fpezzare i 
legami, perchè il Sacerdote con la fui 
fpirituale facoltà metti in eferciaio il filo 
Minifiero. Diffi mal intefe efenzioni, effon- 
do di diritto umano , che non padano 
fofpendere una giurisdizione ricevuti Im- 
mediatamente da Dìo i inoltre dalle efen- 
zioni è nato ,* nafce di continuo il ritaf- 
fa mento della vita; Regolare , onde s r in- 
tendono di fui . natura decadute, poiché 
è ma dì ma fondati nel diritto Canonico , 
Ohe*. 1* efenzione ceffk « per il non ufo, 
e per gli effetti contrari ; Prìvtltgium m$- 
rttur amìitere , qui ftrmiffa fibi abutitur 
potè fiate * Onde il * - Prìncipe feortato da 
dottrine autorevoli, e dalla continua of- 
* fervazione che ha lattò fui vivere de 1 Re- 
golari, gli ha confidatati caduti da quefie 
efenzioni , che per altro mai legittimamen- 
te , nella maniera dome in prefente fi pra- 
tica, furono introdotte. E fe molti Princi- 
pi , come V atteftano i più chiari monu- 
menti della 1 Stòria, han commefTo , *e cena- 
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Mettono erpreffamente ai Vefcovi di vili» 
tare , e riformare i Monaflerj dei Rego~ 
lari, e ciò con molta lode, e commenda* 
zione di tutti i faggi , e buoni i perché 
dunque la fola Repubblica di Venezia li 
rende rea dì prevaricazione nell' efercitare 
un’autorità da Dìo ricevuta, e in tutto 
Umile a quella degii altri Principi ?.Ciò 
detto per vendicar l’equità, e la giufti- 
zia del Decreto Veneto, e quello ancora 
mi fervirà di, guida per trattar l’argo- 
mento già propello full* elezione del Pre- 
fidente Capitolare* Retti» dunque ferma, 
ed inconcuffa. la Canonica mattìraa, else ro 
il Vefcovo vero , .e legittimo Paft.ore del 
Gregge Regolare, per quello appartiene 
alla fua fpiritual ifpezione. Ciò pollo, 
bifogna francamente atteri re che il Pren- 
dente fpedito dal Generale non può , nè 
deve regolare, e atSttcre al Capitolo della 
Provincia col proporre, e concorrere col 
fuo fuffragio all’ elezione de* Superiori dei 
rifpettivi Conventi ( che con molta ragie* 
ne le Gottituzioni d’ un Ordine Regolare 
li riconofcono come Parochi della Religio- 
fa Famiglia ad etti affidata ) ma ficcomf 
quello non tiene alcuna autorità fpiritua- 
e, ettendo tutta de* Vefcovi e non del Ge- 
nerale , retta dunque che T elezioni in ta* 
le cafo farebbero inoperefe., ed invalido. 

Non 
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Non già così dir fi deve qualora ilProvia- 
eiale che finifce pr^fieda al Capitolo , poi- 
ché quello già fi fuppoog inveflico legit- 
timamente dall’ Ordinario della fpiricuare 
autorità , che elfenzulmente ricerca fi per 
lo canoniche elezioni. 

In molti Ordini Regolari vive un co- 
ft urne ,-Eccel leni: iffiraì Signori, e quello ap- 
poggiato Tulle proprie Coltftuziani , che 
tutti gli atti Tatti nel Capitolo sì per V e- 
lezione , come per ogni altra cola fi man- 
dino a Roma per e fife re con /erma ti dal P # 
Generale , e quella .conferma vieo da lo* 
ro riputata per efsenziale alla validità dei 
Capitoli. Ma con buona pace di elfi Pa- 
dri Generali , quella poteflà è affatto in- 
, Tuffi dente $ perciocché la conferma d’ ogni e- 
1 etione in due maniere fi prende giuda i 
Canonici » cioè per Templice afsenfo a una 
cofa già fatta , e legittimamente compita, 
ovvero per un affenfo autorevole, che av- 
valora a tal fegno Patto, benché fatto 
fecondo le regole , che Tenta di quello aoa 
Avrebbe vi^or alcuno . 

: La conferma del P. Generale altro 
non è che una Templice dichiarazione , o 
arredato , che il Capitolo co’ Tuoi atti fia 
Rato legittimamente compito. La ragione 
è sì evidente , e chiara , che non fi può, 
nk deve patirà eccezione veruna » poiché 
J»-. - la 
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la vera , legale , e rigorosa conferma fa 
che reietto con abbia alcun diritto ali* 
ammira fi ragione, che dopo la conferma* 
Tutti i Superiori eletti dai Capitoli 
Regolari torto dopo l* elettone incomin- 
ciano ad efercitare V impiego , a cui fono 
flati desinati 5 dunque la conferma del 
P. Generale è una feraplice formalità di 
un puro» e mero aftenfo. E querto è tan- 
to vero , che prima della conferma elfi 
arami ni Arano Sacramenti , affolvono (come 
hanno Tempre praticato per il palliato) da 
certe -cenfure , fanno adertati per le fa» 
ere ordinazioni.'Dunque la conferma del 
P. Generale non è quella che rende vali- 
da l’ elezione i altrimenti invalido fareb- 
be rutto ciò , che i Superiori efercitano 
pr-ma della conferma. Il Prendente giu- 
fta la Cortitutione dei Padri di 5. Agorti- 
no, compite che fono reiezioni , egli 
fleffo le conferma . Dunque cofa giova di 
fpedire gli atti al Generale, perchè li con- 
fermi la feconda volta? E per dir tut- 
jo in poco, la conferma degli atti Capito- 
lari coniirte nell* efaminare Te 1’ elezioni 
liano (late fatte a norma delle regole dell* 
Irtituto* Dunque fembra cofa affai ben 
fatta, che il Prendente efemini con ma- 
turo configlio gli atti del Capitolo,, e 
quando in querto trovi qualche difetto 

ef- 
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efleuziale , rimedi col difcendere ai 
una nuova elezione, e non mandare gli 
atti a Roma, acciò Torto il pretefto dei» 
la conferma trovando il Generale viziola 
qualche elezione , abbia egli di pien dirit- 
to ad eleggere perfona a lui gradevole 
indipendentemente dal Capitolo , e con 
quella fupplire al mancamento commedia 
nella fuppoda elezione giuda le coditu- 
zioni dell’Ordine. 

E finalmente per dare intiera , e 
compita efecuzione al Deoreto dell’ Eccel- 
lentidìrao Senato, efaminare bifogna il 
modo, e la forma che tener dovrebbero 
i Religioni dell’ Ordine Benedettino fanza 
(concertare la loro interna , ed invetera- 
ta confuetudine . Quedi dunque dovran- 
no tenere i loro Capitoli colia fola adu- 
nanza de’ Religioni fudditi , e quedo iar fi 
dovrà nel fenó dello Stato Veneto. E 
perchè tutto venga fatto con regolato ben 
fondato fidema , fa duopo (èparare tutti i 
Motuderj Benedettini foggetei alla Sere- 
ni di ma Repubblica, e di quedi formare una 
feparata Congregazione, e rimetterla nel 
fuo antico titolo di S. Giudina. ' - 

La Francia porge a VV. EE. un 
modello degno d’ imitazione , e quedo è 
che colà fi trovano tre diverfe Congre- 
gaiioni Benedettine adatto feparate, e di- 

vile . 
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vife una dall’altra, e querte fono quella 
di Clugny, quella di Vaunes , ; e la ter- 
za è . la celebre di S. Mauro. Perchè dun- 
que l’Italia, che è uno Stato sì vado 
deve ridurre (a Religione Benedettina ad 
una foia Congregazione P 

^ Per ordinare mediocremente una tal 
divisone Paolo V. ha lafciato all* EE. 
VV. un bel disegno in una fua Bolla , do- 
ve divide la Congregazione Caflinenfe in 
7. Procacie codituite dall’Italia, e dall' 
Ifole adiacenti coila didribuzione de* Mo- 
nafterj , e colla prefinizione del numero 
degli Abati, e d* altri Offiziali in eia-- 
fcuaa nazione , o Provincia , con altre co- 
le nella fuddetta Bolla ordinate , come ri- 
porta il Card, de Luca, da cui è data 
tolta la precedente notizia. 

Finiìco eoo le parole di S. Gregorio 
indirizzate a VV. EE. nella perfona di 
Gennadio Prefetto dell* Affrica : Scitote au- 
le m , Excellent'tflimi F ilit , fi vittoria r qu aeri- 
tir , fi de commi (fae vobir Provinciae fe- 
curitate traHatir , ntbil vobir magir aliud 
ad hoc proficere , quam gelati facerdotum ' 
vitar , & tntejìina Ecclefiarum , quantum 
poflìbile ejl , beila compefcere . Lib. 3 . Ind, 
ZI, Ep . 7. 

Per quanto ha potuto la mia debo- 
lezza, Eccellenti ffmi Signori, ho procura- 
T. XX//, N , lxxiv. F lo 
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to di adempire colla pronta obbedienaa a! 
mo dovere, e benché periuaio non (ìa di 
aver pienamente appagate 1 illuminate men- 
ti di VV. EE, , mi confidò però molto, 
e fermamente fpero , eie la bone , e cle- 
menza dell’ £E. VV. fari per fupplire con 
Un benigno compatimento a tutti que’ di- 
fetti, che fono (lati da me involontaria- 
mente comtoefli , e ton raflegnatiflìma , e 
fubita ubbidienza di mia propria mano mi 
fottolcrivo , 

*•' " ' • ' •- ' t . . 

Di VV. EE, 

L » . 

, * V» if 1 /» i - * .**■ t. « ».» 

«--•< .«• * * .» ■ » ^ tì % , w 

l , . ' il 

Pr»;fifs. Diteti fr, ÒbbDg&ttfr» Sirv 4 
F. Gio» Tomtuafo de Bonis. 

Ò- \ - v’ * 
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SCRITTURA 

SNTOINO ALL* 

autorità» degù ordinari! 

nello Stato Veneto 

SOPRA l REGOLARI 

per l am mìni dragone de Sacramenti 
dopa la Parta 

DELL’ECCELLENTISSIMO SENATO 
7. Settembre 1768, 



Num. LXXV, 
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E Sponer dovendo il naio debole Penti- 
mento circa le Pubbliche intenzioni 
contenute nella deliberazione dell*Eccei- 
Ientiflìmo Senato 7. Settembre 176$. in 
materia degli Ordini Regolari , e nella 
co mmi ffìone di detto giorno relativa ad 
efsa deliberazione, partecipata in appref* 
fo a Mons. Patriarca 5 dovendo efporlo , 
dico, in quella parte, che concerne i Sa- 
cramenti, cioè fe abbianfi ad intendere 
del rainiftero di quelli fidamente in Chie- 
fa l'alito farli fin ora dai Sacerdoti Rego- 
lari ai fecoiari » oppure debbafi intendere 
generalmente ancora dell’ amminiftrazione 
fra i Regolari medefimi nel Chioftro , a 
Eiori , come pure attefa detta deliberazio- 
ne , e commifiìone , fino a qual fegno fo- 
pra i Regolari in tal' materia dei Sacra- 
menti giunger poflfa 1’ autorità dell 5 Ordi- 
nario , -panni riverentemente di poter fo- 
ftenere , che a tenore della deliberazione 
msdefima circa il pre lente merito pubbli- 
ca^ rifoluta intenzione fia , che egli efer- 
citi l’autorità fu* piena, e libera l’opra 
i Regolari ancor quando fi tratta dei Sa- 
cramenti tra di loro , e fopra di loro. 

F 3 Ma, 
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M* » tome interpretare fa Legge nei 
dubbio deve il Legislatore , nè a privato 
lice darle più un fenfo, che I* altro, u- 
miimente, t con Ì*ofTequio dovuto f ro- 
teilo, che quanto ora fono per dire» fa 
mai alla luce fortifse ( loccbè non è mia 
intenzione ) e fe può cader dubbio fopra 
I* intelligenza delle parole, che preferite- 
ne ente confiderò dell 1 accennata deliberazio- 
ne circa il propotto punto , raffegno tut- 
to alla Centura di chi a 1 afpetta g e fe per 
debolezza del mio lume traveggo, fia per 
non detto , o fetitto , ed io fono a ritrat- 
tarlo il primo. Se poi non è incerta 1* in- 
telligenza , ed il fenfo di dette parole, 
come a dimottrarlos* accinge I 1 umiltà mia, 
farà permeilo fopra di quelle alcuni bre- 
vi rifletti fare per indi vedere poi uno do- 
ve ora fopra de* Regolari poffa , o eften- 
der fi debba I* autorità ordinaria nella 
materia de’ Sacramenti. 

L* articolo primo dunque della delibera- 
zione apertamente dice : „ che retta no e- 
„ Tortati io pubblico nome li Reverendiffi- 
„ mi Patriarca , Arcivefcovi , C Vefcovi di 
„ quello Dominio di rientrare nel libe- 
„ ro , e pieno efercizio della loro podettà 
„ fopra i Regolari tutti, niuoo eccettua- 
„ to , commoranti nelle rifpettivo Dfocefi 
„ io tutto ciò che riguarda 1’ «ramini ftrs- 

„ zio- 
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>, zione de* Sacramenti. ... per quel, che 
), concerne le predette cofe fpirituali : per- 
„ chè è pubblica , e rifoluta volontà di 
» non ammettere nel nottro Dominio e- 
„ fentione alcuna dall* ordinaria loro giu- 
„ rifditione. ,, 

Parla 1' articolo generalmente , inde- 
finitivamente ,fenza liiti , richiamando al- 
la potè Uà dei Prelati i Regolari tutti , * 
efortando \ Prelati a rientrare come era- 
no prima (e torto vedremo come erano ) 
nel libero e pieno efercizio della loro po- 
dertà (notinfi II parole) libero, e pie- 
no.... in tutto tib che riguarda /’ ammi- 
niftra\ione do' Sacramenti^ aggiungendoli: ef - 
ftr pubblica rifoluta volontà di non ammet- 
tere nelle dette materie ( notifi di bel no- 
vo ) ofeniione alcuna dall' ordinaria Giuri • 
sdraione • 

In termini equivalenti fi efprime la 
commiifione data dall * Eccellent iflìrno Se- 
nato , e recata in appretto, come già dir- 
li , a Monfig. Patriarca , in etti dicendo- 
li „ che tra gli Articoli della Delibera- 
„ zione quello tiene il primo luogo di ve- 
„ der rimetti 1 Regolari nella naturai 
„ Podettà dell’ Ordinario Diocefa no , cui 
„ per pieno diritto Ipetta 1’ efercizio libe - 
,, ro di fua . autorità in tutto ciò , che 
„ riguarda V amminift razione dei Sacra- 

F ♦.. . „ men- 
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„ menti,, foggiungendoln „ credere il Sena- 
, y to che V. S. ReverendiflfìmaJa penderà e- 
„ feguita , rientrando appunto nel pieno, 
» e libero efercizio della Podestà Tua lo- 
,, pra i Regolari tutti, niuno eccettuato, 
„ commoranti nella Diocefi, al zelo , ed 
„ alla padorale Tua cura raccomandata.,, 

Che fe per avventura mai taluno 
dice de , che la deliberazione non coman- 
da , ma eforta , toflo rifponderei , che le 
perfuafive del Principe devono riputarli un 
comando» molto più net- calo noflro,in 
cui dopo l’ efficaci elprelftoni in fine del 
primo articolo notato di fopra , va in fe- 
guito una particoiar ccmraidìone al Pre- 
lato, fu iflituita una Magillratura per efe- 
cuzione della deliberazione , ed innanzi 
eda Magillratura fono (lati già chiamati 
tutti i Superiori Regolari della Città per 
detto oggetto. 

Ora non folo i Monaci, (che fono 
i primi ) nella loro erìgine , e per qual- 
che fpazio di tempo dopo ancora ( come 
raccoglieii Ha Caflìano, e da altri antichi au- 
tori ) Umilmente i Regolari degli altri Or- 
dini , che fopravvennero nei fecoli fude- 
guenti nella loro introduzione, e princi- 
pio, furono, come è noto, intieramente, 
e pienamente foggetti ai loro Ordinari 
Diocefanì , ai loro jjVefcovi refpettivi in 

tut- 
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tutto, e per tutto, come erano , e Io fo- 
no pienamente , e intieramente ancora i 
Preti , e i Laici, che fi ritrovano entro 
* confini della loro Diocefi. Dai quali 
Laici -non erano i Clauftrali nella loro 
origine differenti fe non che nella forma 
di vivere . E quella loro foggezione , e 
dipendenza fi deduce dal titolo medefi- 
mo , con cui erfi ora fi profgfTano liberi , 
cioè per ragione , unicamente della loro 
profetata esenzione dall’Ordinario) per 
la quale fi. argomenta , che fe pra fono 
efenti , erano dunque e dovevano effe re 
(oggetti allora , non già liberi , e indi- 
pendenti* 

Di più parlando de* Monaci , quan- 
do moltiplicati già fi giudicarono a pro- 
posito per gli Ordini facri in ajuto del 
Clero , furono in modo particolare allora 
inoltre refi foggetei ai Vefcovi , come 
chiaro apparifee dall’azione feda del Con- 
cìlio Calcedonenfe nell’ Oriente , e poi nell* 
Occidente , fecondo che colla da yari Con- 
cili accuratamente riferiti dal Wan-E- 
fpen. Ed attefo perciò in quello l’uni- 
forme difciplina dei facri Canoni , abbia- 
mo la derilione efprelfa di Bonifacio VUL 
Qrdinarìwn fi/ per fu a juris di elione in per - 
fonar I(fgu!arer fttae Dioecefir de Jure com- 
muni babere fundaiatn int enùotiem « Per la 

F 5 qua- 
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quale i Canonici concordemente infegna- 
no dopo la Glofa (opra il Canone io. 
Can. 1 6. q. 7. che è il Can. 19. del 
Concìlio d’ Orleans : ad Fpifcopum per ti net , 
itnnir cura fu a t Dioecefis tam in Monadi 
riir , quam in aliir Ecclefiafiicir Ecclefiir 
cioè dt Jurt Communi , Ed alcuni tra i Re- 
golari fteffi (ottengono , che nemmeno i 
privilegi ai médelìmi concerti, loro giovino 
per 1* effetto di una vera , e propria efen- 
zione dai monatterj loro; ma che quelli 
fono non Colo nella dicceli, ma della 
Diocefi , cioè al Vefcovo (oggetti . 

Ora (e i Preti tra di loro non han- 
no, nè ebbero mai il diritto di ammini- 
flrarfi, nè t Laici di farli minittrar i S a- 
gramenti indipendentemente dall 1 Ordina- 
rio , nemmeno ( prefcindendo dall’ efen- 
zione ) i Regolari lo Hanno o per 1’ am- 
minirtrazipne che fanno ai Laici , o per 
quella che parta tra loro . Se dunque 1* Or- 
dinario deve ripigliare, e rientrare nel 
pieno , e li hero efercizio della Podeftà Co- 
pra i Regolari In tutto ciò, che ri- 
guarda Pammini (trazione de* Sacramenti , 
e che la deliberazione , come dice la coni- 
miflione mentovata , tende a mantenere in- 
vulnerata la legittima giurifdi^tene del Sa- 
cri Pafion , non folo avrà (oggetti 1 * Or- 
dinario i Regolari per Ramminift razione 

de* 



Mi 

de’ Sacramenti , che efil fanno a' Laici , ma 
anco per quella, che lì fa fopra di loro, 
e che fiegue tra loro. 

Già per la deliberazione le efenzioni 
non hanno più luogo (e la detta delibe- 
razione bada, come proverò in fine della 
prefente Scrittura J poiché in detto ar- 
ticolo primo fi ftabilifce: che d’ora in» 

„ nantì faranno confidente per inefficaci 
„ tutte le carte già introdotte , e che fa- 
,j ceffero effetto contrario, nè potranno 
w effere ammeffe, o regiftrate nell’ Orti- 
9ì zio della Revifiooede’ Brevi quelle che 
„ capitaffero in progréffo, e s’intenderà 
„ fopra quefto graviffimo punto libera- 
„ to intieramente 1* arbitrio , ed incarica.» 
v ta la cofciema degli Ordinar» medeli- 
„ mi , ben cerco quedo Configlio , che a 
y> tale deliberazione, la quale per gravif- 
„ fimi oggetti di retto Governo fi pren- 
„ de , faranno per uniformarli li Prelati 
„ nodri cpn quella prontezza , che è do- 

Viltà! • ^ ^ ^ 

Nè le parole della deliberazione nell’ 
articolo fecondo poffono io alcun moda 
addurli in contrario i perchè ivi nemme- 
no un apice dei Sacramenti, e dell’ aia- 
mini d razione di quelli i ma principalmen- 
te fi tratta della difcipliua Claudrale, di 
pui l’ ispezione, e governo confermato viene 

F 6 nei » 
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nei Superiori degli Ordini Regolari.* dei 
quali per altro venendo moderata l’auto- 
rità da detto articolo in tal parte per 
i’ abufo, che ne facevano, e ne fecero 
molti, li vengono oggi a fender limili al 
Padre di famiglia , il quale ha bensì fo- 
pra i figli , e gli altri domeftici per la ne- 
celfità di un retto governo qualche au- 
torità di correggere , e caligare le mino- 
ri delinquenze, ma non le gravi, come 
avean una volta prefTo gli antichi Roma- 
ni diminuita poi predo di loro parimenti 
per gli abufi , che fe ne facevano. 

Dunque e dentro , e fuori del Chio- 
fìro per i Sacramenti faranno i Regolari 
pienamente, ed intieramente foggetti all* 
Ordinario, come nella Cbiefa Greca più 
tenace della difciplina antica lo fono , e 
lo furono fempre i Monaci foggetti ai Ve- 
scovi. * 

Ora rimane a vedere fino a qual le- 
gno oggi eftender fi polla 1* ordinaria au- 
torità , e fe vi fi frapponga impedimento 
canonico per efercitarla pienamente, ed 
intieramente circa i Sacramenti fopra dei 
Regolari, e tra loro/ punto per quanto 
è a mia cognizione da altri fin ora non 
deeilb , e nemmen ventilato , che debol- 
mente fludierò ora rifólvere fciogliendo 
verfo il fine della prefente Scrittura , per 

fta- 
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flahilire maggiormente il mio fentimento*, 
alcune ©ppofizioni , che ora mi propongo 
prima della rifoluzione del calò , e fono 
le fegueati. 

Che per conferire , o ricevere i Sa- 
cramenti dell’ Eucariftia , dell’Unzione, 
dell’ Ordine i Regolari ciò facciano come 
(oggetti all'Ordinario quando anco fof- 
fero efenti > non oda per . riceverli vali- 
damente , come è manifedo, quando per 
parte di detti Sacramenti fi oflerva tut- 
to quello, che fu da Crido prefcritto, Au- 
tore di edì , circa la materia , forma > ed 
intenzione, come i fcoladici dicono, poi- 
ché alla validità dei medefimi in oltre 
neceffaria non è la foggezione della pèr- 
fona , che li riceve .* ma per il valore del 
Sacramento della Penitenza di più è ne-, 
ceflaria la giurisdizione in chi Io conferi- 
fce per fe ,o per delegata perfona , e per 
conseguenza è necelfaria la foggezione in 
chi lo riceve, come è già noto, e diffu- 
famente tra gli altri prova , e dimodra 
fatale d’ Aleflandro dopo il tedo appref- 
fo del Tridentino fefif. 14. cap. 7. §uo- 
n'iam natura , ® ratio lucidi tllud expo - 
fcit , ut fententia in fubdìtos dumtaxat fe- 
ratur , perfuafum femper in Ecchfia Dei 
fuìt , ut veritfìmum effe S» Synodur baec 
confirmat , nulliut momenti abfolutionem e am 
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ojfo Mirti quam faeorJot in tum proftrt , 
in qutm e* ti in ari am , aut fubdtlogatam non 
babtt luritdiSiiontm . Quella difciplina nei 
pattati tempi fu con tanta gelofia cuflodi* 
ta , che nemmeno a* Prelati , né a' Ve- 
fcovi li permetteva aver altro Confeflore , 
che il dettinato dalla poteftà immediata , 
cui èrano immediatamente foggetti, come 
fi raccoglie apertamente dal lus Canoni* 
co, e quella oggidì fi conferva ancóra tra 
i Regolari, quali, come Vedremo in fine, 
non a qualunque Sacerdote , o Cpnfettore 
fi presentano per ricevere quello Sacra* 
mento > ma fplo ai dettinati dal fuo Su* 
penore , a un dì pretto come il Vefcovo 
pratica colle Monache a lui Soggette • 

Ora per j privileg j , che fi dice con* 
ceffi dal Papa , pare che fiano fiati, e fiano 
levati i Regolari dall' autorità dei Ve* 
fco vi , e fi ritrovino fatto T immediata di 
lui foggezfone, e dipendenza unicamente, 
e detti Regolari per coufeguenza feuza 
riconofcere in ciò l’ Ordinario jo virtù di 
dette concezioni ammi ni Urano , e rifpetti* 
vamente ricevono jl Sacramento della Pe- 
nitenza tra di loro , ed a quei della Io* 
ro Famiglia. Dimandano T approvazione 
dell* Ordinario per la difpofizione del Tri- 
dentino Sólo nel calo, che vogliano animi* 
pili rare detto Sacramento a quelli di fuo* 
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ri . Se dunque i Regolari fono già (liti 
levaci ai Vefcovi in virtù dei PmÌleg;% 
e fono pa flati (otto la foggezi ne unica- 
mente del Papa , non apparile come ora 
ce (fi no d* eflfer foggetti ad etto, e ritor- 
oioo ai Vefcovi . Quando la podeftà «fi 
rimetter i peccaci lublime , e Divina è 
Hata conceda da Cri (lo alla Chiefii nette 
Perfoua di Pietro , e degli altri A portoli 9 
e loro fucce (Tori, cioè al Papa , ed ai Ve- 
fcovi, e non ad altri, è ad effi unica- 
mente appoggiata, e Tempre difporta, ed 
amminiftrata fenza alcuna ingerenza mai 
di qual fi voglia femplicpmente umana po- 
deftà temporale » quando anche ! Regola- 
ri (letti vi nnunciafóròV non e (Tendo in 
libertà del fuddito rivoglierfi dal fuo Su- 
periore, e pattare ad un altro, e molto 
meno, fe il fecondo fotte inferiore del 
primo « 

Oggidì che fi pone quali tutto io dub- 
bio ciò che concerne la podeftà Pontificia, 
fi certa fe H Papa abbia un'immediata au- 
torità fopra i Fedeli tutti infieme con quel- 
la immediata de' Vefcovi nelle rifpectlve 
Jor Greggi ; oppure tale immediata pode- 
ftà ai Vefcovi folo competa. Ma fembra 
importi bile quella efcludera dopo quanto a 
livore dì efta dottamente già feri fiero l’A n- 
gelico S. Tommafo , ed il Serafico S, Bo- 
na- 
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naventura , foftenendola poi fortemente 
altri in feguito > e fino a tanto che vede- 
fi in piedi il tribunale della Penitenza 
Romana di maggiore , o più efatta auto- 
rità una volta certamente di quello ora 
fia , per effi il Papa detta autorità eferci- 
ta (opra tutti i Fedeli nel Sacramento 
della Penitenza fenzs contradizione , e im- 
pedimento veruno, e fenza che alcun Prin* 
cipe Cattolico abbiali fin ora fopra di ciò 
eftefe le mani. Qpella autorità immedia- 
ta del Papa, oltre 1* efentioni nei palfati 
tempi di alcune Chìefe ricercate ad elfo 
dal Pubblico, venendo alle cofe vicine , e 
fi può dire prefenti, fi vede riconofciuta 
dal Principe medefirao, quando nel calò 
di Primicerio della Ducal di S. Marco 
Vicenzo Michiel , che fini di- vivere pri- 
vatamente non fono molti anni dopo aver 
rinunciato a detta Prelatura per difficoltà 
di cofcienza , che diceva di provare rite- 
nendola attefo il difetto di Giurisdizio- 
ne nell* approvar i Confefiòri per leChie- 
fe Ducali , non fi ebbe già ricorfo allora 
al Patriarca benché Ordinario j ma al Pa- 
pa , il quale con un Breve coneelTe ad ef- 
fo Prelato, efuccelfori tra le altre facoltà 
ancora quella , che riputò necefifaria .* fi 
vede riconofciuta di tempo in tempo detta 
autorità? prefentemente , quando al gover- 

np 
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do interiore , ed efteriore delle Monache 
delle Vergini di quella Città , e loro Chie- 
fa fi domanda non all 1 Ordinario , ma al 
Papa un Vefcovo per quello effetto, e tut- 
tavia viene riconofciuca da detta delibe- 
razione 7. Settembre e nell’ Articolo 2. iti 
varie cole attinenti alla Regolar dilcipli- 
n a , e nell' Articolo 6 . dove parlali della 
vifita circa la difciplina Clauilrale. 

Si controverte fé i Vefcovi abbiano 
l’autorità immediatamente da Crifto, o 
dal Papa: punto nel Tridentino che fu 
propollo , ed agitato , ma che per certi 
riguardi rimale indecifo. Pure febbene i 
Vefcovi aveffero 1* autorità loro immedia- 
tamente da Crifto , quando una volta por- 
■tione del loro gregge pafsò immediata- 
mente fotto il Papa unicamente , e da 
fecoli pacificamente vi fi trova , pare che 
fe non vi è di più e fenza il confenfo 
del Papa medelimo , che lo rinunci , an- 
cor vi rimanga» 

‘ Non gioverebbe nemmeno dire , che 
avendo i Regolari confeguito detti Privi- 
legi,’ ne fiano già come indegni decaduti 
per 1’ abufo, che di elfi ne fecero» impe- 
rocché fe ciò fi verificaffe di pochi Rego- 
lari, o di molti, non però certamente di 
tutti, rimanendone ancor qualche Cetp 
degno di effer propello agli altri per efem4 

piare . ) 
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La deliberazione fteffa all 1 articolo 8. ne 
fomiqinidra le prove con dire ,, T ugua- 
„ glianza di (iato, e l’eiatta comunità 
M di vita eftendo il nerbo della difcipli- 
„ na doverà da qui innanzi edere ofTerva- 
„ ta inalterabilmente da tutte le Famiglie 
,, Regolari Tenta diftinzione d’ alcun in- 
ti dividuo, come fi vede con molta edili* 
„ cazione , « tranquillità praticarli ( fi no- 
f> tino le Tegnenti parole) in molti Con- 
„ venti ben regolati , ed efemplari di aU 
,, cuoi Inftitutt. „ 

Nè finalmente gioverebbe aderire 
che detti Privilegi fono troppo eccedenti, 
e dulciti di danno notabile > per'ciè Te que* 
fio è vero, a vi fia (lata facilità nel con* 
cederli, non pertanto riputar fi devono 
«dello nulli, ed invalidi, efiendofi varie 
volte Padri, e Concili bensì molto la- 
gnati di effi » ma non perciò li riputaro- 
no di niuna efficacia , anzi hanno fuppo- 
fto la validità loro,quando hannodmo- 
firato un gtan defideno , che Tollero le- 
vati , o moderati da chi s* appartiene. 
Prima ftdet a armine judìcatur . E Te il 
Papa m ciò che Ipetca all* efercitio della 
Tua Giurisdizione è foggecto all* altrui 
{indicato in terra, non di altri, che di 
quello di un Generale Concilio. 

Tutto ciò non ottante panni di po- 
ter 
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ter folle nere, che l’Ordinario particolarmen* 
te dopo la deliberazione fuddetta, pofTa 
esercitare liberamente , e pienamente la fua 
podeftà iopra i Regolari nel Chioftro , e 
fuori circa la Penitenza, e gl» altri Sa. 
craraenti validamente non folo, mt an- 
m cor lec tamence ^atiefo che la podetlà Pon- 
tificia (in ora immediatamente efercitata 
fopta i Regolari Suddetti, nel tempo ftef- 
Co non leva, e non esclude la podeftà im- 
mediata dell’Ordinario (opra i medeumi , 
come mal. (uppone la prima difficoltà fat- 
ta di (opra : potendo bensì 1* Ordinario in 
tal cafo per giufto motivo far di meno 
di esercitarla i ma non g» d. quella pri- 
1 varfi , o altri di effa privarlo , e (Tendo 
quella una Divina difpofizione infepara- 
bile dal proprio carattere, ed uffizio per 
eiTere (lata da Dio immediatamente rice- 
vuta , come efprime I’ Apodo o : AttenAitt 
vobii , & uni ver fa g regi , in qua vot Spiri - 
tur fanti ut pofuit E pi f capo t ,* dice , uni ver- 
fa gregi , il Greggi tutto! e perciò noa 
^i refta porzione di quello eccettuata : e 
fi rileva abbaflanza immediatamente da 
Dio ricevuta inoltre dalle parole detta 
da Crifto non per mezzo di Pietro agii 
Apoftoli , ma da Crifto immediatamente a 
tutti elfi, allora fatti in tal parte di Cri^ 
fto Vicegerenti, (giuda il detto di S. Ci# 
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priaao De ventate PLceleftae : Hoc traiti 
ubique esteri Apojioli ì quod Petrus y pari 
confortio praediti honoris , <£? potefiatis J e 
nella perlona di erti ai loro fucceftori :• 
Sicut mifit me Pater ego mitto vos A t- 
eipite Spiritum Sanftum , quorum re mi f erti ir 
peccata , remittuntur eis , & quorum reti - « 

nueritir , retenta funt . Quando perciò il 
Vefcovo viene impedito dall* ufo della fua 
Podeftà per fentenza emanata dal legitti- 
mo Superiore attefo qualche grave eccetto 
commefTo , è dichiarato indegno bensì di 
efercitarla , ma non già quella ad eflb fi 
toglie nelle perfone, che a lui fon lòg- 
gerte , dagli Scolafl ici chiamata quella Pode- 
ftà di Ordine e quella Podeftà di Giu- 
risdizione. E perciò la Deliberazione 7. 
Settembre avvedutamente non richiama la 
Podeftà Vefcovile che è inamiftìbile * 
ma l’ efercizio di efta fin ora fopra i Re- 
golari per i Privilegi quali inoperola , ed in- 
terrotta. 

Coerentemente alle cofe ora dette of- 
fervano gli Autori che eftendo fiata data 
la podeftà di rimettere i peccati non ad 
nn fo!o , ma all’unità della Chie fa , come 
dice S. Agoftino ( Serm. 105. Claves non 
homo unus , fed imitar accepìt Ecc/efiae ) 
nei primi fecoli della Chiefa , e fuccesfi- 
vamente fino all’ anno mille a Nativitate 

i Ve- 
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i, Vafcovi attolvevaoo da qualGvoglia pec- 
cato benché enorme, e che allora non 
erano in ufo per anco le Rifer.e Papali. 
Dal Tridentino fu dichiarato , che i Ve- 
(covi non ottante le riferve Papali potette* 
ro attoìvere da qualiìvoglia delitto oq^il- 
to., benché al Papa riservato „ Ma fe an- 
co dunque 1’ autorità dell’ Ordine T elici- 
la Giurisdizione immediatamente da Cfi* 
(lo, non può il Papa ad elfi levarla t o 
diminuirla.* alienum ed ,.dice il Cardinal 
Gaetano, a Cbriftuna profejfione , ut Papa 
quantumcumqur jus Divinar» , aut natura- 
le in tota , aut in parte tollat . Hoc enirp 
auùiorì naturae refervatur , . illuj vero au- 
tori Divinar legir . Che poi la Potetti Ponti» 
fi.-ia dalla Perfona privilegiata non efclu- 
da quella dell’ Ordinario apertamente fi 
racco 1 lie da ciò ^ che il Papa concedendo 
la facoltà di attolvere dai cali rifervati , 
non include i cali rifervati al Vefcovo , 
benché i rilervari al Vefcovo fottero del 
numero di quelli, che fono al Papa, rifer- 
vati , come abbiamo dalla Bolla di Cle-f 
mente XI. Super ea y e fi efprette Inno- 
cenzo X. coli’ Arcivefcovo di Malines . 

Ma quando anche » Vefcovi averte*' 
ro la Giurifdizione mediatamente da Cri- 
flo , ed immediatamente dal Papa ( pun- 
to bensì propello nelj| Tridentino , ma 
< . non 
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non decita per quei notivi , che vengono 
nella Storia riferiti «tal Pallavicino, e dai 
Serpi ) non pertanto dopo dì averli già 
confegmta una volta , e che fon già divi- 
fe, «4 aflegnate le Diocelì , poffono iVe- 
fcovi e (Ter (oggetti alla privazione, e di- 
minuzione di quelle, e recarne Spogliati , 
e particolarmente ciò non può farli fenza 
giufto morivo , o cauta in perpetuo , nè 
può «1 Papa a fuo talento feonvogliere in 
ciò Perdine ftabiltro dai Sacri Canoni, co- 
me lo prova Guglielmo Durando, e gli 
lieflì Sommi Pontefici lo dichiarano di 
propria bocca ( Vniverfa* paci: tranquifa 
tifai non alìtir pottft cuftidirt , nifi fuaCa- 
non'tbut " rtvtrtntia intimerai a firvetur ) 
Perciò dicono i Dottori, che il Papa quan- 
tunque fi* fopra la Legge umana , deve 
però far il potabile dì non alterarla,, fe 
non in rafo di motivo urgentilfimo coq 
molta autorità , e per il bene delia Chie- 
fa , altrimnti darebbe occafione di frau- 
dalo, e ficco me è imponìbile a Dio tutto 
ciò, che è indecente, così il mede lima 
dir dobbiamo del fuo Vicario* E qui ca- 
de in acconcio I confiderare, che i Pri- 
vilegi -concedi dai Papi in principio ai Mo- 
naci non confi (levano in una totale, ov- 
vero generale *'efemione , ma , erano folo 
da qualche pefo , ,o foggezione temporale, 

: cerne 
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come o He r va no gli Autori } e che detti 
privilegi furono in progretfo chiamati elèn- 
zioni , benché rgoroiamcnte parlando noti 
fodero 5 che accrefciuti po< particola* mento 
dopo che fopravvennero gli Ordini Mendi- 
car) ti , i Canonici diftiniero lei emione 
in parziale , e cotale, per cui nel toro e* 
fierno i Regolari ( dicono elfi fanoni iti) 
non riconofcono altri Superiori oltre quel* 
li de! loro Iftituto, fuori «he il Papa, 
chiamandoli perciò detta totale citazione 
da S. Bernardo emancipazione , dicendo ? 
Spoliant Abbatti Ecchfiat , ut mancipi** 
tur , redimunt fe , ne ohtdtant f e che (Mi* 
tnà dell * undeomo , o duodecimo Secolo 
non fi legge la diflinzion! de’ Mona fieri 
«fenti , ma che tutti erano foggiti al 
governo de’ V^fcovi > e perchè li tentò di 
«(eludere coi privilegi affatto i Veicotl , 
intarlerò uomini infigni per dottrina, 0 
pietà di Tanto zelo accefi contro tale pre- 
tella , lino dal tuo nafeere, tra i quali un 
S. Bernardo ora mentovato , d imo ftr an- 
dò effi ciò non poterli fare fe non con 
mólta perturbazione, e con aperta ioghi- 
fi zia, i ferir intenti de’quali autori ven- 
gono raarav g lidiamente in appreso compro- 
vati dalle facre ritenzioni deiFondatori rteflì 
dell • due principali, t più il ju fi ri Religioni tra 
le Mendicanti , cioè dei l’re di care ri, e dei 
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Minori, che vollero effer foggetti ai Ve- 
fcovi, e che particolarmente S. Francesco 
lafciò nel Teftamento a’ fuoi figli fcritte 
quelle parole memorabili : Praocipia firmi - 
UT fratribus unìvorfit por ohe dittiti am , quod ' 
ubicumqus jint j non audoant potore altquam 
lìti tram in Caria Romana . Hoc meum Ctf 
fratrum mooram o fi nullum haboro privi le- 
gium fupor ttrratn , fod omnibus obfdire ì 
Cf inferi ort? no? omnibus yoputaro • E ciò 
che nota il celeberrimo Sacro Annalifta : 
Ut Monachi ab Epifcopali obodiontia bujuf - 
modi privìUgtis fo fabtraberent , noe gradata 
fuit S. Francifro , fod Pratrit E Ha e homi - 
nit non divino Spirita , (od carni? pr a don- 
pia nhonti? opus fuit . Ed d celante Mi- 
norità Alvaro Peiagio nell’ Opera fua ìn- 
figne , ora rariffima, nella quale oflerva, 
che le calamità del fuo Ordine provenne- 
ro per aver contro la volontà di S. Fran- 
cefco impetrati i Privilegi > e che non o- 
«lante ai Privilegi anelarono i Minoriti 
più degli altri , e che a poco a poco fui 
Ìo*-o efempio il limile fecero le altre Re- 
ligioni, particolarmente dopo che ^Men- 
dicanti introdutfero il modo di governarli 
in forma di Repubblica con un Capo Ge- 
nerale , e Provinciale * e che perciò ne 
inforfero molte contefe , e fecero gravi la- 
.jeaenti i Vefcovi contro i privilegiati, come 
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rifulta dai Concili, ’e 'Decreti Pontifici 
che fi leggono nel Jus Canoaico, e fuo- 
ri, per le quali cote fu propofto nel Con- 
cilio di Vienna celebrato nel principio del 
SecoIo.*XIV. di rivocar P efenzione, ri- 
mettendo di bel n uovo i Regolari , co- 
me erano prima , ai Velcovi nelle ri- 
fpettive loro Diocefi , e che nulli 
di meno non fi diminuirono T efenziotfij 
ma fi dilatarono dopo anni maggiormente^ 
nel tempo dei fcifmi particolarmente, t 
di quel notabile, che fu alla mòrte di 
Gregorio XI. ,e che appena terminò quan- 
do fu eletto Martino V., il eguale' nel li 
Rolla pubblicata nel Concilio di Collant 
ta feff. 43. revoca, così approvando det- 
to Concilio, a riferva di alcune poche » 
tette Perenzioni concede dal tempo della 
morte di Gregorio XI. ma con poco frut- 
to attefo il favore, che ebbero Tempre 
della Romana Curia i Regolari in retri- 
buzione dei fervigi ad efla predati ,« per* 
:iò fuccedìvamsme i Vefcovi della Ger- 
mania propofero nei Tridentino di rivol- 
tarle , e vi averebbero i Padri aderito, fa 
lon fodero dati difturbati da certe lo- 
iravvenienze riferite dalla Storia del Con- 
ni» (ledo •> . , 

Stabilita la rifoluzione del preporlo 
tanto, e rifpondendo alle (opra efpoft* 
V tXXlI.N.ixxy. G dif- 


Digitized by Googlc 



/ 

U6 / 

difficolti , fcgueado I* ordine con cui fu- 
rono fatte, accordo fenza veruna efitan- 
za , che alla validità del Sacramento del- 
la Penitenza è necelfario che il Penitente 
da l'oggetto a quello , che per fe , o per 
altri lo conferire * Ma all* Ordinario ho 
già provato di (opra, che fono foggetti i 
Regolari commoranti nella dioceli , quan- 
do per anco fuHiftono i privilegi delle 
loro efenzioni , e non fono per effi privi- 
legi levati , o fottratti , come mal lì fup- 
pone, nè polfono edere dalla di lui po- 
terà, come ho già diraodrato, ma folo 
rimane come fofpefo in lui refercizio di 
quella, in quanto che i Regolari [per da- 
re , o per ricevere i Sacramenti non fono 
corretti ad eflb ricorrere col rimanente 
degli altri Fedeli , ma dal Papa per mez- 
zo dell’ elezioni vengono eccitati in det- 
ta parte a riconofcere lui piuttodo che 
l'Ordinario del Luogo. Non fono, nè 
polfono elfer levati i Regolari, o altri 
dalla potè dà dell 1 Ordinario, per elfer que- 
lla Spirituale cofa Ipettante alla potefià 
Divina, come già dilli, in cui ingerirli 
non può umana potedà temporale , c 
nemmeno Ecclefiailica , fe non a tenore 
de 1 Sacri Canoni dabiliti da* Generali Con- 
cili la Chiefa rapprefen tanti , ed allora 
Poh ù tolgono già mai, come diffi al Vefca- 
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vo quelli, che gli fono foggetti immedia- 
tamente da Dio a lui commetti , ma in 
'afo di colpe, e delitti privali egli dell* 
ìfercuio della giurisdizione , e in calo di' 
quella , che dicefi totale efenzkme , dagli 
tutori dopo S. Bernardo chiamata eman-‘ 
cipazione , rimane nell’ Ordinario me-** 
defimo un diritto , che dicefi reverenziale' 
particolarmente, com3 P Angelico in fegna ,' 
ier quello riguarda le Gerarchiche fun- 
zioni , che fi fanno da’Vefcovi , Preti, e 
VIiniftri delia Chiefa , cioè predicare ,ce- 
ebrar la Santa Mèda , ammihiftrar Sacrag- 
liene», ed altro, per le quali it Regolare, co-' 
ne ogni altro iniziando promette nella Sacra* 
Jrdinazione obbedienza , e riverenza al’ 
ìeC covo, o Prelato Ordinario filo, per 
1 quale diritto riverenziale , quegli in 
onleguenza ancora , che 6 profeffa total- 
mente efente, non ottante deve ricono- 
cerlo fuo Superiore , e Padre fuo Spirituale- 
ter diritto Divino a guifa del figliuolo e^ 
mancipato ver Co il Padre naturale , che 
ebben fciolto dai vincoli della foggezio- 
le derivanti dalla Legge puramente urna- 
ia , Io deve in molte altre cofe tuttavia 
èmpre riconofcere fuo Superiore naturale,' 
A Padre per diritto immutabile di natura. 
E fopra il fuddetto diritto reverenziale , 
ome fopra , per principal fondamento par- 
? G z mi 
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mi di poter a (ferire , che ii Tridentino,, 
fuppofta qualfivoglia efenzione dei Rego- 
lari dall* Ordinario , nulla ottante in varj 
ca lì ad eff o li riconoice reggerti , come 
apparisce dalla ferie de’ Capitoli Torto il 
titolo de t(egulavibur , ai quali aggiungen- 
doli altri per il Jus Comune , e per i De- 
creti Pomificj feguiti da detto Concilio, 
confettano gli Autori Regolari fteffi , che 
giungono al numero ben di 50. 

-Circa l’altra difficoltà fatta in fup- 
pofizione, che vera fia la Sentenza del- 
la poteftà immediata del Papa fopra i Fe- 
deli di tutto il Mondo Cattobco, febben 
quello oggidì fia punto controverfo , co- 
me già fi è detto , pure ricevuta ^er 
vera detta Sentenza, particolarmente fe 
per detta , poteftà non s’intende g'urisdi- 
xione coerentemente -a ciò, che fcriffe il 
Magno Gregorio nella faroola lettera , $ 
quando ciò a’ intende fenipre fenia efclu- 
dere , e perturbare la poteftà , e Giuris- 
dizione dell* Ordinario , non vi retta nien- 
te in contrario a ciò , che è fiato ft abi- 
lita. Per verità il Papa fervendoli di que- 
lla autorità immediata nei cali occulti 
{penanti al Sacramento delta Penitenza 
per mezzo della fua Pen'tenzteria , Io fa 
non indifferentemente ,e Tempre, e in ogni 
c*fo, c C04 tutti) e coagulilo motivo, o 
ì-vì cau- 
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«tufi Ini certi cali eftraordinarj , e non < 
fowertendo il retto ordine , e lt fogge- 
zione per altro all' Ordinario dovuta. 

Quanto a ciò, che foggiungefi dell* 
decadenza de' Regolari da Privilegi peri 
colpa loro, quello ora non fi può dire,' 
poiché quello non è il motivo della de-* 
liberazione. Il Principe li confideta ineffi- 
caci in quella parte che fanno, o ficeffe- 
ro effetto contrario alla fua deliberazio- 
ne per varie altre caufe generalmente da 
elfo accennate nel principio di quella , 
una dèlie quali particola rizzando poi eflfer 
può, come la ragione, è l'efperenza con- 
vince, che meno potendo pfùvv dere al 
bifogno temporale , o fpirituale delle psr- 
fone un lontano d’ un virino , e que- 
llo più di quello potendo meglio ve J.r , «ri- 
mediare ai diford : ni, che fuccedono gru- 
lla il detto : Trfti effe ad alìtnot pojfu» 
tnut , ttoftri multa apertura vi ù* a ut Htrcrf- 
fe efl » miglio per conseguènza può eflere 
provviflo a! bene de* Regolari dalla pre- 
lénza dell' Ordinario , che conofce , e ve- 
de le fue pecorelle, e le p corei le cono- 
feono, e veggono il fuo Pallore, ed s 
quello più facilmente poffono ricorrere , ed 
egli verfo di quelle efercitar la dovuta 
foHecitudioe , che dalla lontananza del 
Papa pur troppo occupati, ed in eredi bit- 

Q % raen- 
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mence ingombrato di un infinito numero 
di altri , e più gravi intere#! in un’ età , 
in cui ritrovali per ordinario molto inde- 
bolito , i quali laverebbero ad un uomo 
robufto , e di (pirite appena refpiro , e 
momenti per fufficientemeiite accudirvi) e 
perciò al riferir di Panvinio , Marcello II. 
Sommo Pontefice tutto ciò conliderando , 
ed altresì le parole di Adriano IV". Ca- 
thedra Romani Pontificit e fi [pino fa , iter 
'uadiqtie confertum aculei s , pondut t-antae 
molte , ut rohufìiores premati G f confrin- 
gat humerot , ebbe a dire •• Non video quo - 
modo qui locum butte altiffimum tenent , 
fafoari poffint • 

Ma devono col fatto lor proprio i 
Regolari medefimi confettare , che 1* efen- 
zipni fe pérnicìofe non furono , neppur 
recarono loro fpirituale vantaggio» impe- 
rocché mentre viffero , e vivono all* om- 
bra di quelle non fchivarono una gran 
decadenza della loro difciplina, per la qua- 
le fi videro co# retti da loro medefitni 
di ricorrere a tante Riforme Camaldolenfiy 
Ciftercienfi in più modi. Serviti, Trini- 
$arj , Santa Maria della Mercede , A gotti- 
nianì , Domenicani , Terefiani , e France- 
. fcani in tante varie guife diftinti , e che 
tutt’ ora continuando dopo ,le Riforme 
nelle efenzioni noi* hanno potuto fchiva- 
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re nnovi fconcerti, e rilaffamento gran* 
de, il quale efige dal Mondo un pronto, 
e forte riparo, e una particolare pubbli- 
ca provvidenza de’ Principi ora commoffi , 
acciocché il male non s’ inoltri. 

» Quanto a ciò , cbe dicefi finalmente , 
che il decidere : Se il Papa potette , o nò 
efimere i Regolari dall* Ordinario r non 
fpetta a PotefU Secolare , ma Polo ad un 
Generale Concilio , vien allegato fuor di 
propofitoi poiché qui non fi tratta del 
fcnfo, e fuffifteoza dei. Privilegi , ma fia- 
no in le fletti veri , o fuppodi , bene , o 
male concedi, il Principe per .giudi moti* 
vi ora non vuole, che abbiano luogo in 
quella parte, che fodero alla Delibera* 
aione contrari » nè tal ingerenza nello 
materia de* Regolari . è cofa nuova , o 
perniciofa f come eftgera la Circolare Ro- 
mana diretta , a Monfignor Patriarca , ed 
a* Veneti Véfcovi,data primo Ottobre del 
cadente anno. 11 Principe è fermo .nelle 
lue giu fi e mattime, e lode riloluzioni già 
intraprefe Tòno più di due Secoli per 
motivi gravittmi, per i quali fu cofiretto 
ad un particolar provvedimento 5 e per i 
medefimi motivi dell 1 anno 1515 . era fia- 
ta già diretta dal Papali Patriarca una 
Bolla con facoltà ampia fopra i Regolari 
tutti dell’ una , e dell* altro fatto per og- 
• - G 4 . get- f 
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getto di correzióne, e riforma, di ft* bili- 
re un Magiftrato (opra Monafterj di Uo- 
mmi, e di Donne, il quale, come è no* 

. to, ad onta delie prr.fedate eienzioni verfa 
, non lolo (opra 1 * economia de* Clauft ra- 
ti, e loro diicipiina , iottoponendoli fe oc- 
corra per delitti a formale proce (To , ma 
circa, molte altre cofe antora, come può rac- 
coglierli da diverfe Deliberazioni dell’Ec* 
celle nt idi mo Senato fatte fuccedìvamente 
in varj tempi finora , che non appartiene 
. aderto ritenne. Ora quédo Magiftraio 
; gra vidimo dalla fua idituzione fino al 
prefente nell* efeguire i Cuoi ordini, benché 
^ari fodtro fovente i privilegi incontrario, 
Aon, ebbe mai a’ fuoi Decreti , e nfolu- 
xioni oppofizione legittima da chi che fia * 
•anzi per il fuo celo , e tenor di pro- 
cedere fu a* tempi nodri ' da Benedetto 
XIII. fanto , e dotto Pontefice libero ne* 
fentimenti fuoi, e nulla pregiudicato , co-* 
me a tutti è noto, da umani rifpetti, por- 
tando il difcorfo {opra di elio, commen- 
dato in pubblica udienza del Veneto Am- 
bafciatore Pietro Capello $ come nella fua 
origine:, e creazione da Leon X. Papa in 
quel tempo con fuo Breve' primo Ottobre 
1521. 'indirizzato al Doge Antonio Gri- 
nta ni , e alla Sereniffima Repubblica , che 
leggefi regi (Ira to net primo Capitolare del 
Magiara to mede fimo. , Ma 
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Ma fe ogni Padre di famiglia ,ognu- 
no in cafa propria può ricevere, e tenerp 
gli Gfpiti a quella condizione , che pijr 
gli aggrada , ed ivi elfi foggior^ppdp cq^ 
ftretto non è di accordar lord turerei* 
aio dei privilegi , che aveffero r e dopqdi 
.averli accordati fuccelfivaptcnie potrebbe, 
avendo giufto motivo, l^(o,anr 

zi potrebbe egli. loro p*el£wvfre. / un cer- 
to metodo di vita , a cui ; -^fi-; non adat- 
tandoli, potrebbe licenziar^, ,ed efclu- 
r derli nella guifa appunto,, .praticata dal 
Superiore della Religicjxie,^, jrpjbe^ .noa 
.riceve nel Chiodro fe non citi- j)> lui pia- 
ce, e promette non di òffervare qualche 
preferiaione di poco rilievo, ma un cam* 
biamento totale di vita, una rinunzia in- 
tiera de’ fuoi beni , un, olocaufto perpe- 
tuo fino alla morte della volontà prò- . 
pria, e libero arbitrio nelle di lui mani, 
eligendo con ciò più di quello, che Ge- 
sù Crifto per 1-oggetto delle falute eter- 
na he nel Vangelo a’ fuoi Fedeli coman- 
dato i nè quella coedizione lì repura, in- 
fluita , o indifereta, ma lecita, e fiera i 
e fe la perfona, che brama d'entrar nel 
Ghioftro , a tutto ciò accontante , ed ac- 
cetta, , entri poi nel Noviziato, e T abito 
veda, pur non è affatto ancora licura , 
perchè fe ti, tempo , della ptotalfione atta 

G J «'•» 
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non fi cride alla Religione fi può Tenta 
farle ingiuria licenziarla , ed efcluderla i 
perchè il Principe con giudo motivo non 
potrà fenza ricercar tanto, volere fol que- 
llo, che in cafa fua , nel fuo Dominio i 
Tuoi Sudditi Regolari , che per fe (letti 
( come notai da principio ) dai Laici non 
fono differenti fe non nella forma di vi- 
vere , non facciano ufo in qualche parte 
dei privilegi loro proprj , quando fi efpe- 
rimentano perniciofi , e nocivi allo Stato, 
alla Religione., ai Regolari raedefimi , 
molto più fe ora .rilevato avelie con un 
aperto confronto fatto delle loro Regole 
con le Collituzioni , che dopo fecero., che 
Ticevute ettendofi le Religioni in quello 
Dominio , perchè coll' offervanza delle lo- 
ro Regole fodero di edificazione al ri- 
manente del Popolo , ora con lo fppciofo pro- 
tetto de* privilegi in molti cMonatterj , e 
Conventi , oltre altri var; abufi , fiano 
Hate tanto alterate dette Regole , e sfi- 
gurate ( lo che è indubitato ) che ap- 
pena vi fi ravvifa più 1' Ittituto primiero 
de’ loro Santi Fondatori? Certamente il 
fottenere in contrario farebbe lo fletto che 
dire, cbe una perfona, una Comunità fud- 
•dita può dal Papa impetrare qualunque 
privilegio , e di quello liberamente fervidi 
indipendentemente dal Principe fuo nata* 

"V " «- 
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rale entro i confini del Tuo Dominio, 
fenza che egli potta Impedirne 1* ufo , ben- 
ché avefle giudo motivo I proporzione 
apertamente fediziofa, e che dai Decreta» 
lidi più parziali a* privilegi Monadici 
non fu per anco avanzata . Dunque i Re- 
golari fedeli al loro Principe non potto- 
so fervir fi dei privilegi contro 1* aperta 
di lui volontà , e per confeguenza fe i 
privilegi non hanno più luogo , deve l' Or- 
dinario in tal parte rientrare nel pieno, 
e libero efercizio della potedà fua circa 
l’amminittrazione de* Sacramenti fopra i 
Regolari, ed egli folo concedere ad etti 
la facoltà per i Sacraoaenti a loro occor- 
renti della Penitenza , dell 9 Euearidia , 
dell’ Unzione, e dell* Ordine. Già per I* 
Euearidia, e per l* Unzione potrà conce- 
der la facoltà ad ogni Regolar Sacerdo- 
te, ma dovrà avere un particolar ridetto 
fopra gli altri due Sacramenti* 

Rapporto alla Penitenza, queda fin 
ora nel Chiodro amminitlrar fi fuole dal 
Superiore immediato, dai Graduati, e da 
qualche altro Sacerdote Regolare del Mo- 
nadero , o Convento con licenza del Su- 
periore fuddetto, il quale nel Capitolo 
Provinciale dal fuo Generale ebbe già per 


mezzo del Prefidente, chea detto Capitolo 
affitte tutte le fccoltà a ciò accettane. 
„ À G 6 Ha»- 
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Hanno i Regolari, come è noto, oltre 1 
Pontifici i loro cali particolari rìfervat* 
con la fubordinazione però al Decreto di 
Clemente Vili, dell’anno 1593. riferve 
per altro, che più non lutti dono, fe l’Or- 
dinario rientra. Ora molto dipendendo il 
nerbo della Criftuna, e Regolar difcipli- 
na dalla retta amminiftrazione di quello 
Sacramento , e non potendo ben quelle 
efeguire fe non da uomini dotti , probi , 0 
‘prudenti, appartiene al Sacro Pallore fo» 
pra ciò invigilare eoa tutto lo zelo, e la di- 
ligenza , ed edere ^fattamente informato 
della qualità dei foggetti , ai quali quello 
gfayittimo ,ed importantittimoUffizio vor- 
Irà confidare i ed oggetto beri degno di ri- 
fletto in quella materia ( la quale per 
parte di alcuni Claullraii Incontrerà feb- 
ben indebita , noi» però leggiera oppofizio- 
rie, e nella quale non '(empiici come le 
colombe, ma fagaci come i ferpi , uferan- 
no qrtifizj per fottrarfene ) farà poi, fe 
tutto ciò che preferì vono le loro Collitu- 
zioni , e che appartiene da vicino a que- 
llo Sacramento , abbia ad aver luogo, co- 
me pure fe póffano ptter deputati altri 
iuori di quelli della loro famiglia a rice- 
vere almeno in qualche cafo la loro Sacra- 
mentai Confezione , e qualche altro punto» 
Per il Sacramento dell’ Ordine quel- 


. W. 

le oflervanae, che hanno luogo coi Chie- 
rici Secolari , lo avertono coi Regolari fi- 
milraente , perchè ufando qualche mag- 
gior facilità fi correrebbe rifchio di pre- 
giudicarli , e che fi vanta de poi per di- 
ritto ciò, che fu una pura, e libera eoa- 

difeendema. . . A 

Da ioggiungere folo mi reità , che * 
approvandoli il fentimento mio umilmen- 
te già efpofto , oppure il contrario , e nell* 
uno , e nell’ altro cafo , dovendoli molto 
bramare l’uniformità negli altri Veneti 
Prelati ai Metropolitano, come ligia- 
mente fi è fatto in qualche altro punto , 
febben di minor importanza , e ciò per 
molti riguardi, e particolarmente per po- 
ter con maggior facilità ottenere il bra- 
mato fine , riputerei efpediente ,che Mon- 
fignor Patriarca prima di efeguire la pre- 
fa ri fol unione ne rendelfe confapevole 
chi fi afpetta , acciocché , fe gradita riu- 
fcitfe , comunicata ag i altri Prelati forte 

concordemente, e prontamente abbraccia- 
ta, ed efeguita . 
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SCRITTURA 

della 

DEPUT. ESTRAORD. AD P. C. 
Sopra la Sopprimono Jo' Mona (ieri 
dell* Ordine 

pE* MONACI BENEDETTINI 
DELLA CONGR. CASSINENSE 
profetata 

ALL* ECCELLENTISS. SENATO 
li ig. Novembri 177»» 
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SERENISSIMO PRINCIPE 


* 


I N oflTequiata esecuzione della Parte ?• 
Sectembre 176& e delle maflGme (labi- 
lite ancora da altri Decreti , presentiamo 
a Vedrà Serenità le fopprt,(fioni dei Mo- 
narterj da noi legnate nell' Ordine dei 
Monaci Benedettini della Congregazione 
Csflìnenle , ne quaii abbiamo pur com- 
ptefa anche la Menfa Conventuale di S% 
Zen di Verona , che in oggi è dipinta 
dall’ altra molto più pingue , detta Ab- 
batiale , perche goduta dall’ Abate Coni- 
tneadacario « In* quella occafione crederem- 
mo di mancare al dover noftro. Se fof- 
fero trattenute alcune preliminari cogni- 
zioni , che accedane fi rendono per in- 
tèndere la Polizia di quello celebre Idi- 
tato y e nel tempo (ledo le difficoltà , li 
paradosfi , e gli aflfurdi incredibili , che 
fi presentarono agli occhi nofiri nel piano 
del ! e notificazioni prodotte con giuramen- 
to da chi prefiede al Suo governo. Da 
ciò potrà conofcere la prudenza dell’ Ee- 
cellsntifs. Senato ,quale impresfione abbia- 


ito fatta i Tuoi Comandi full* animo di 
quei Superiori , ed Economi , quanta fe- 
de poffano ergere tali carte nei fuoi Tri- 
bunali , e come poco forte fia la religio- 
ne del giuramento per eftorcere la verità, 
e difimbarazzarla dai loro raggiri . Lo 
fcopo in vero , a cui diretto apparifce un 
tal Piano , fembra quello di fabbricare 
un laberinto nojofo , ed ineftricabile , nel 
quale non potettero entrare , o entrate 
non potettero ufcire da verun lato le pub- 
bliche indagazioni . Quindi non è mara- 
viglia fe lungo tempo fu confumato nel 
riconofcere. a parte a parte , e nel loro 
completto le filature innumerabili di que* 
fio inviluppo , e le tracce in Geme degl* 
inciampi infiniti agli (ludi notòri , molto 
importando alla Prelatura , che redi igno- 
to lo fiato economico de’ Monafterj , 
non folo all* occhio del Principe ,‘ina 
alla mede lima loro Comunità • A quello 
fine il Corpo folo degli Abati è il depo- 
iitario deile maffime arcane della lor Po- 
lizia , ed è 1’ arbitro * e il defpota affo- 
luto d* ogni cofa, e d’ogni Individuo, 
potendo veramente chiamarli quella Con- 
gregazione un* alleanza de* Monalleri più 
ticchi d* Italia , e dell* Ifole adiacenti 
per concorrere con tutte le forze , e con 
tutto T impegno de’ Cuoi Regoli , ed Of- 
ficiali, - 
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fidali , al foftegQO de* negozi loro tem- 
porali , e far refiftenza in ogni e- 
vento a tutte le poteftà eziandio più fu* 
blimi • 

Sino a tanto che i Monaci lì reitero 
foli , indipendenti tra loro , e nella fern- 
plicità delle prime loro fondazioni, le famiglie 
Religione vivevano più unite negli Ofizj 
dell’ Iftituto , li Superiori col nome , e 
coi fatto ritenevano le loro qualità di 
véri Padri fpirituali , e li Magiftrati 
Civili avevano motivo di elèrcitare la lo- 
ro vigilanza , nè di temere contraili. Ma 
le Dichiarazioni , Codituzioni , e Privile* 
gj venuti di poi , e quali infen àbilmente , 
hanno cambiato il fiftema del Governo 
Monadico , e condottì\quedi uomini af- 
fai lontani dalle regole , e dallo fpirito 
di S. Benedetto , in guifa che P efperien- 
za delle moderne codumanze animelle con 
troppa facilità nell’ Ofizio della Revifio- 
oe , e forfè non pefate nei loro fondo 
ci ammaeftrano troppo tardi del cangiar 
mento fatto delle cofe^e delle conseguen- 
ze nocive , che derivano da quedo prin- 
cipio . ’ 

'Alla raccolta dei loro Statuti data- 
pati in Roma nel 164 fu 4**0 un g r ** 
ziofo paffaggio in Venezia folamente nel 
1671* primo Settembre fulla vaga promef- 
- fa 
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fi ! à i rfcffl far* pattò pregludiciale , o con- 
trario alle pubbliche Leggi i quando li 
Statuti medefimi abbracciavano molti pun- 
ti offendivi dell* autorità , Leggi , c di- 
fciplina dello Stato • - * ' 

Per toccare con mano una tal verità 
batta vedere la gradarione , che nafce 
dalla Regola alle Dichiarazioni , dalle Di- 
chiarazioni alle Coftituzioni , dalle Co- 
fiituzìoni ai Brevi , e Decreti Romani , 
e da quelli agli atti dei Capitoli Gene- 
rali . In quali tutti fi troveranno dirette 
le linee all* inalzamento della Gerarchia 
Abbaziale , alla fervile .dipendenza della 
Comunità , alla dilatazione , e circola- 
zione viziofà delle Cariche per tal modo, 
che fi dilata , e fi riftringe la Regola a 
vantaggio , ed arbitrio dei Superiori , è 
fempre in danno di chi è governato . Le 
virtù fondamentali dell* Iftituto, che fo- 
no P umiltà piu profonda , V amor recì- 
proco ,| le ofpitalttà più caritatevoli , il 
ritiro dai negòzj dèi fecolo , e la celette 
contemplazione molto hanno perduto del- 
la loro energia nella fucina dei nuovi fa- 
vori , e fembrano rifervare all* efercìzìo 
di pochi giovani condannati più da! co- 
mando , che dall* efempió alle oflervan- 
ze che tutti hanno profetate. Non naan- 
«asio poi anco fa quelli libri le pene del- 
le 
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le. fcorauniche , e delle Carceri , e divie- 
to dì appellare dai Proceffi Monadici , 
che fi vogliono fomraarj , e quello di ri- 
cercare la protezione dei Sovrani , febben 
fodero Duchi ,, r Re Imperatori . Co», 
eguale deprezzo fi tratta la Gerarchia t 
della S. Chiefa , e (Tendo proibito il ri- 
correre a' Velcovi in verun modo * e l'- 
andare a Roma lenza la permiffione dei 
Capi deil’ Ordine. Liricorfi a qualunque 
Tribunale Tono finalmente vietati fenza 
cauTa urgenciffima , conofciuta dal proprio* 
Abate ,.e T andare a Venezia ha in ol- 
tre una condizione più odiala v di aver 
la licenza dall’ Abate Prefidente , o da 
uno de’. Tuoi Votatori, ed il confenfo an- 
córa degli Abati di S. Niccolò del Lido, 
e di S . Giorgio Maggiore , il che .è lo 
fteffo , che togliere affatto a queda ri- 
guardevole porzione di fudd>ci . la. .via , e 
la ragion del reclamo al Principe naturale» 
Al momento di autorizzarli tante innova- 
zioni, che fono troppo funede ai figli, che en- 
trano, ed ai Padri,cheliconfegiianoal Chio- 
flro , dovevan prefentarfi a Vodra Sere- 
nità quei lumi , e quedi argomenti io 
efame da chi a»eva l’ onor di fervirla 
nel minidero della Revifione, perchè 1* 
argine ioffe podo innanzi ai gonfiamento 
del àlias « Dovevano par accennarli « 

Cv 
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Capi Ulivi delle pubbliche leggi dell’En- 
fi cauli , e de' nuovi acquici , e quelle , 
che vogliono efeguire molte Bolle qui non 
ammette , e li Decreti eziandio dell' In- J 
quifizione Romana Sopra tutti quelli 
gravitimi rifpetti li è camminato , ed i! 
noftrò zelo non ha potuto dittimularli per 
venerare quelle provvidenze , che alla fa- 
pieaza dell’ Eccellentiflirno Senato pareffe- 
ro convenienti . E perchè in poche parole fi 
comprenda 1* efficacia mifleriofa del nuovo fi- 
ftema ci fia permetto di aggiungere ai l'uoi ri- 
fletti il nudo tenore delle 1 dichiarazioni (opra 
il Capo 32. della Regola * nelle quali due 
colè vengono rigorofamente preferir te . L' 
una che i privilegi j 1 quali furono impe- 
trati con molti , ' e gravi sborfi , e dif- 
ficoltà , debbano cuttodirfi con fomtna 
cura nei quattro Monatterì principali, nè 
fi polfano eftrarre fenza licenza fpeciale' 
dell’ Abate Prefidente , ovvero di due 1 
Vili latori , e che parimenti’ fenza licenza 
almeno di uno dei Visitatori , non fi mo- 
strino a qual fi voglia perfona , che no» 
fra della Congregazione fuori di una gra-- 
ve neceffità , nel qual cafo fi perme te il 
mottrare fol tanto , e con cautele le fo- 
le particelle , chr occorreflero .• L’ altra ^ 
che per la difefa dei diritti, e Privilegi 
della Congregazione medesima , tutti i 
, *tj Mo- 
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Monafterj con tutte le forze liatio tenuti 
ad unirli , e concorrere ad 04 ni fpefa 
contro la molellia di qualunque fecola re , 
o Ecclcfiaftica perfona . 

Entrando poi nelle vifcere dell’ affa- 
re preferite recherà a VV. EE. quella 
ferprefa , che recò a noi medefitni il fa- 
pere da una parte per la opinion univer- 
sale , e per il facto notorio delle loro 
ampliarne facoltà uno fiato, per non dire 
un eccedo di ricchezza in quelli Monaci, 
e dall’ altra Creder compolle le loro Car-’ 
te in guifa , che non foio diminuifcono 
di molto 1’ idea comune della loro opu-t 
lenza , ma propongono un dettaglio di 
fpefe annuali fuperiori alle rendite colla 
cortefe fiducia di dar a credere 1* affur- 
do , che la povertà Corifea in mezzo all* 
abbondanza . Quando ciò vero foffe , ave* 
rebbero il dolore di trovarli in peggior 
condizione dei Frati Queduanti per la ri- 
levante fomma dei debiti , che annual- 
mente dovrebbe incontrar quello corpo , 
per il pericolo di una generai foppreffio- 
ne nella fuppofta generai deficienza dei 
mezzi onde foflenerfi • Noi in vero ab- 
biamo (limato più fano partito il difpen- 
farfi da quello atto di groffa. credenza , 
e di meglio incontrare le rifpettabili in- 
tenzioni di Voftri Serenità nel fopp rime- 
rò - 
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re per ora li quattro Mona (Ieri trovati 
in difetto del numero preferito alla Con- 
ventuale oflervanza , dei quali lì r a degna 
la nota affieme coi reipettivi podedimentì 
per venerare in feguito le Sovrane fue 
difpofuioni ' (opra il deliino degli altri' 
Mona fi eri , e dei luoghi dipendenti . 

Nei calcoli dunque fatti ai prezzi*. 
Mini (feriali fopra le note efibite dai do- 
dici Monafteri fudditi deLìa Dominan-. 
te , Dogado , e Terra Ferma ( avendo 
cfclufo nel conteggio quello 'di Maguzza- 
no, che lì aflerifee dipendente dall' Eftero : 
Mona (ferodi Mantova , di cui li ragionerà in 
fe parata Scrittura ) la rendita totale fo- 
pra il ragguaglio di- un triennio ammon- 
ta a fc. < 183407.- 11. e r annuo difpen- 
dio di fc. 2.15045. 4. cosicché in quella 
prima configurazione la fpefa annualmen- 
te farebbe uno sbilancio dì fc. 31637.7» 
il quale sbilancio verrebbe anche necef- 
fa riamente a fard maggiore in' proporzio- 
ne- dei. debiti. , che fodero incontrati per 
reggere il fqppolfo difpendio , e ripa- 
rarli dalle eventuali disgrazie non infoli- 
te a tanta copia di Fondi • A più chia- 
ra intelligenza perù dei modi immaginati 
per far: comparire tanto feoncerio , e tan- 
to bi fogno in tanta affluenza di foli anse 
abbiamo, div do il difpendio fUdo io don 
dici categorie « La 
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La prima , che è quella degli ag- 
gravi in lìti nei beai , cornprele le contri- 
barioni , che da’ Monaci fi fanno alia 
CalTa Veneta , la quale è amtnin idrata 
da un P. Abate in S. Giorgio, importa 
annualmente fc. 12838. 3. 

La fecouda , che abbraccia le Con- 
grue dovute ai Parochi delle molte Chie- 
fe unite ai loro Monafterj , cemp&rifce 
per foli fc. 4198. 3. 

La terza , che racchiude 1 * elemofi- 
ne , e le opere di Criftiana Carità in- 
cu cate dall 1 Iftitutp , e raccomandate 
nelle antiche fondazioni ,e dotazioni delle 
Cafe Relìgiofe , non oltrepaflTa fc. 5 81 5 . ix. , 
La quarta delle fpefe di Chiefa per 
» Culto di Dio Signore confirte ia feu- 
di 7694. 10» 


La quinta all* incontro delle fpefe 
Campagna , di Boaria , Cafcine , Ta- 
gli di Bofchi , opere nominate in Carte*; 
fiparazion di Argini , ed altre di quello 
genere fi fa afeendere a fc. 38548. 15. * 
La feda dei riftauri di Fabbriche, 
otnprefe le Coloniche, ammonta a feudi 
11 *74. 15. 


La fettima di falariati , cioè Servi, 

r ae /* ran * e . » e< * *1**1 Operar) tenuti al 
ervizio dei Monafleij , e delle loroCor- 

~ T * e l qua,i P° ff ono nova rii anco- 1 
T, XXII. N. u:xvi. H x% 
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ra nella quinta, c fetta Categoria, afcen- 
de a fc. 8657. 5. 

L’ ottava delle Pubbliche gravezze , 
e dei Pubblici Dazi fi rileva in feudi 
17908. 9. 

La nona dei Padri Cellerari., Mo- 
naci Rettori , e dei Commetti , o lian 
Converfi dell’ Ordine pofti col nome di 
Gattaldi nelle moltittùne tenute , arriva 
* fc. 9499. 5. 

.La decima , che è comporta di varie 
fpefe , forefterìa , viaggi , lettere, tra- 
metti , fpefe forenfi , libreria , granaio, 
canova , Italia , e varie altre occorrenze , 
giunge alla fornata di ducati 14741. 4. 

L* undecima de’ Vertiarj, ed Ono- 
rari tanto de* Sacerdoti , quanto deiCom* 
metti, afeende a f. 11694. ir. 

La duodecima finalmente chiamata 
Ordinaria, in cui fi abbraccia 1* alimento 
quotidiano degl* Individui , e Serventi re- 
canti nei Monarterj", la fpefa degli uten- 
fiìi , infermeria , fpezieria , e fomiglianfi , 
forma la fontina d i fc. 6 r 271. a a. 

In quella divisone pertanto di fc. 
ai 5045. 8. d* annuale ufeita non farà 
difficile alla mente di VV. EE. il ravvi- 
fare in quali parti trovar fi. polla la ma- 
rcherà , ed il nafeondigtio per celare al- 
la cogaiiione altrui la vera faccia di 

, - • 
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quella azienda . Rinaircherà pure quanto 
era reitera la porzione desinata ai Pa- 
rochi , e Poveri , ed al culto Divino , 
e per contrario quanto larga quella dei 
Lavori di Campagna , e delle Fabbriche, 
e dei Monaci occupati in faccende tem- 
porali . 

Oltre a quella non abbiamo trafcu- 
rato di far con ogni diligenza moltiffime 
altre diviiioni , e fuddivifioni onde ana- 
lizzare più di vicino la. qualità delle ma- 
lizie ufate per diftìcultare le pubbliche 
indagazioni • Quanto più fi andavano fe- 
parando le differenti ClaKì delle Partile, 
tanto più fono crefciuti i fofpetti ,e le prove 
della delufione , poiché per efenapio in molte 
poffeflìoni lavorate a Boaria nel Territo- 
rio di Padova abbiamo offervato che la 
fpefa , comprefe le pubbliche Gravezze , 
non fi faceva compenfar dal prodotto , 
che una femina di ftara cento,, e cin- 
quanta quattro di Formento fopra campi 
37Z. conteggiata per un triennio non ne 
rendeva più di 310. Che fopra altri beni 
tenuti parimente a Boaria , o rifultava 
la fteffa proporzione ,0 il Monaftero fi 
dipingeva in fituazione di foccombere a 
vari difcapiti . Che in altri luoghi , làb- 
ben non coftxva d* un danno evidente, r 
i raccolti però non corrifpondevano alia 

H 2> fi* 
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Gemina , cosicché dando Culle regole co- 
muni dei refpettiv» Paefi , la prefunzione 
li inoltrava lpefifo nafcofti almeno per U 
metà . Che finalmente nel Monaftero di 
S, Giudina fi calcolavano fc. 41945» 
di r pefa fopra fc. 66053. 6* d* entrata 
primi di computare il giornaliero alimen- 
to degli individui in e do commoranti . 

Da quelli pochi cenni potrà ognuna 
intendere con noja r ordì tura, che ci fu 
polla innanzi da chi dirige la loro eco- 
nomia, le penofe fatiche da noi adopera- 
te , e la vera impofirbilkà di penetrare a 
fóndo ne! precifo (lato delle loro forze , e 
dei loro pefi • Chi aveflTe poi tentato di 
proceffare tutti i raffinamenti , tutto il 
fuperfiuo, e tutto H falfo di quelle infi- 
nite partite , fi metteva in una refponfa- 
bilità,alta quale non avrebbe potuto mai 
fodisfsre , ptichè entrava in una voragi- 
ne immenfa, dove averebbe gettato mifie- 
ramente Peperà, e il tempo lènza riufcx- 
re nello fceprimento deila verità. In tale 
fituazione abbiamo riputato della dignità 
dell* Eccellentifs. Senato ,e di fervire agl* 
oggetti fuoi ralfeg nando in oggi la fop- 
preffione dei 4. indicati Monafterj affis- 
ine colle refpettive entrate , ed allegria- 
menti, attefo che mancano del numero 
.preformo, potendo li pochi Religiofi io 

«fi 
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erti trovati edere trasferiti al Monafttrj 
di fuflìdenza , dove il rifparmio di al* 
quinte fpefe fuperflue, e di troppo faflo, 
farà badante a dar loro un uguale, t 
forfè più comodo ftanziamenro . Sono que- 
lli S. Niccoli del Lido , dove la rendita 
fopra i Calcoli Minideriali eftracti di un 
triennio afcende a fc. 9951- * 2 * S. An- 
drea di Bufco , che la dlmcftra in fc. 
4 43^ 14. S- Nazzaro di Verona, che 
appai ifce in fc. 6 9 89. %%. e la Menfa 
Conventuale d« S.^Zen parificati di Ve- 
rona , che ammonta .3 ducati 3545* 8*> 
co fochi in tutti compongono la fomrna di 
fc. 24918. 9. Parrà a primo appetto, che 
la Carta di Notificazione xnodri in S. 
Niccolò del Lido «n numero Conventua- 
le > ma in fatto ftà , che uno dei fuci 
Monaci viene dedinato in qualità di Ret- 
tore in Capo d’fdria fiotto norr/e di adi- 
bente ai Ben» del Monaftero, e che per 
la maggior parte dell’ anno manca il ve- 
ro numero occorrente alla Conventuale 
©flervanza nelle circodanze della fùa fi- 
tuazione poco felice* Ceffata l’offiziatura 
dpi Monaci farà poi della nodra riveren- 
za il fuggerire con follecit udine i mezzi 
egualmente onorifici per il decorofo ricevi- 
mento della Maedà Pubblica,e di Monf. 
R mo Patriarca nel giorno dell’ Afcenfione di 
K S. H 3 Gli 
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Gli altri otto di fuffi Genia, dove ri 
fulta ii numero Conventuale fono S. Gior- 
gio di Venezia , che full’ efpofto triennio 
fi calcola in le. 2,6106. 17. S. Giuilina 
di Padova computata in ducati 66053. 6. 
S. Maria di Prag'ia in fc. 19513. 5. San- 
ti Felice , e Fortunato di Vicenza in fc. 
7411. 5. San Giacomo di Pontida in fc. 
103 ri. zt. S. Polo di Argon infc. 8779. 
J4. S. Fauftino di Brefcia in £c. 10190. 
18. e Santa Eufemia pur di Brefcia in 
fc. ioni. 13. che in tutti efibifeono una 
rendita di fc. 15S489, 3. da loro notifi- 
cata con giuramento, e da noi come fo- 
pra conteggiata ai foliti prezzi minifte- 
riali • 

In quella parte veramente fi potreb- 
be forfè prefumere non affai ecceflìvo il 
nafcondiglio delle Rendite efi Genti nel 
Dominio di VoGra Serenità , attefa la fa- 
coltà di qualche rifeontro che fomrainiGrar 
potrebbe il nuovo Cataftico delle Deci- 
me del Clero, e la minaccia dei Procef- 
fi , e Catafticatori rifervata nei Decreti 
di VoGra Serenità . Ma nelle vafte Tenu- 
te lavorate a Boaria , e nei raccolti delle 
Campagne , che non hanno altro appoggio, 
che la fola fede dei loro ammìniffratori , 
farà in ogni tempo difficile il poter ritrae- 
re i precifi dettagli . 

Vo- 
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Volendo * poi confrontare particolar- 
mente in quelli otto il grado dello sbilan- 
cio figurato nella defcmione delle loro 
fpefe abbi mo veduto, che il djfpendio e- 
fibito ammor ta a feudi i 8612. 1. che que- 
fia fomma farebbe in cumulo afcendere 

10 sbilancio {ledo a feudi 19132. zi. che 
fe a quelli fi aggiungere la detraaione 
del io. per 100. fopra il corpo delle ren- 
dite, come fu praticato per gli altri, atteli 

11 redi degli Affittuali, e Coloni, che 
ditHcilmente faldanoentro Tanno, lo sbi- 
lancio medefitno verrebbe a rifultare in 
feudi 449 Si. 19. Che in confeguenza man- 
cando i mezzi occorrenti alla refpettiva 
Convemualità , fi troverebbero efpofti al- 
la Legge di foppreflìone. Ma , come abbia- 
mo di fopra accennato , fi è creduto par- 
tito di prudenza il non predare tutta la 
credenza a notificazioni di fpefe , della 
quali con ne farà mai pofiìbile aver ficu- 
rezza di giuda verificazione. E certamen- 
te- forprenderà ognuno T udire , che nel- 
la fuppofta configurazione economica , il 
Monadero di S. Giorgio Maggiore sbilan- 
ci annualmente per fc. 3754. zz. quello 
di Padova per fc. 13174. 5. l’altro di 
Praglia per fc. 3566. t a. quello di Vi- 
cenza per fc. *13$. 5. V altro di Pon- 
tida per fc. 1500. 76. quello di Argon 

H 4 *er 
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per fc. aj®$. t 6 » Paltf© di 5. Fauftino 
di Brefcia per fc. 1311. 4. e Analmente 
quello di 5. Eu fornii della Beffa Città per 
fc. io3i. 14. , che formano l’indicata fom- 
ma di fc. 19111. zi. non inclufo in effi 
il 10. per 100. dei vuoti, ed inerenze, 
che la rialzerebbe agli accennati fc. 443 81. 
19. L* abbandonarli alternativo di erge- 
re le prove individue di quelle a (Temoni 
era Io Beffo, che abbandonar la materia , 
e fottrarla in perpetuo alla cognizione di 
Voflra Serenità coti infamia tioftra , con 
pubblico diservizio, e contro il rifjpetto do- 
vuto alla giuflizia , integrità , e dignità 
dell’Eccellentiffimo Senato. Nè tempo , 
nè mente umana badava a riufcir nell 
intento, e l’affare cadeva in quel poz- 
zo preparato con tante arti dall ind ufiria 
di quei Padri } onde npn farebbe ufcjto 
mai piè- 

Ma perchè non mancane anche uà 
reai, e pofitivo confronto di fatto, il qua- 
le fi portaffe a conofcere l'evidenza delle 
malizie, che furono adoperate nella teni- 
tura di quello cafo, abbiamo fatte rifcon- 
trare le fatture formate fopra i Libri di 
4. principali Monafterj, che nel 1767* 
furono loro improvvifaraente levati per 
alcuni dettagli , e cognizioni , che allora 
occorrevano agli fludj ncrflri. Nel con- 

fron- 
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fronte di u» triennio fin tutto Maggio 
1767. abbiamo veduto, che nel Mooafte- 
to di S. Giuftina di Padova un anno per 
1 * altro la rifeoflìone rifu] cava in fcr-53759. 
il»,, e che la fpefa all’ incontro era di 
fc. 42725. 15.5 coficchè l’avanzo annual- 
mente afeendéva a fc. 11034. 7 » non 
conaprefo efTendo nella fuddetta fpefa 1 * 
aumento della Decima , e Campatico , e ’ 
il di più aflegnato pofteriormente a* Pa- 
rechi, il tutto accendente a feudi 45 11 » 
6 . , che computati riftringono 1 * avan- 
zo fletto a fc. 6513. *• e quelli in 
luogo dell’ antedetto sbilancio dì fc. 1 3 1 74. 
15. il quale avanzo in feguito fi aumen- 
terà per altri fc. 53X. *6. faldato che fia 
fl prezzo dei Libri che il Monaflero ae- 
quiflb dagli • Eredi del Marchefe Poleni 
col pagamento in Rate. 

Nel Monaflero di Pfaglia un bien- 
nio >eft ratto dai Libri come fopra afpor- 
tati fin tutto Maggio > 7 6 4 * prefenta un 
introito di ducati 13113. io., e fa vede- 
re, che di quelli s’ impiegano folamente 
fc. 11*91. xi., e che avanzano fc. 1231. 
il. in liiogo deir odierno sbilancio di 
fc. 35 ^ 6 * 1*. - 

In quello di S. Eufemia di Brefci» 
rifulta dai Libri medefimi, che del trien- 
nio formato fin tutto Mafgio 1767. gli 

H 5 avaa- 
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Avanzi di Catta fi trovavano allora in foni* 
ma di fc. 1671. 8. i quali flon reggono 
fui calcolato sbilancio delle loro ftampi- 
glie di fc. 1081. 14. 

Nell* altro finalmente di S. Giorgio 
Maggiore formato fopra i Libri d* allora il 
conteggio di un triennio fin tutto Maggio 
1767* cotta, ,che la fpefa va dal pari col- 
l’entrata, .così che non può aver luogo 
il moderno sbilancio figurato *in fomma 
di fc. 37 54 - Dal che è facile com- 
prendere, che ancora negli altri 4. Mo- 
natterj fi averebbero le flette prove del- 
le differenze , che corrono tra i Libri di 
un tempo innocente, e le pofieriori noti- 
ficazioni ftudiate. 

Molti altri rifletti potrebbero aggiun- 
gerli per dimoflrare che la »coofufione di 
quella azienda è una conseguenza necef- 
faria del difpotifmo degli Abati . Ma que- 
lli fi potranno umiliare, quando fi darà 
conto del Reclamo prodotto nell’ EccelIAo 
Collegio da alcuni Monaci di S. Giullina , 
e demandato dalla Pubblica autorità alle 
due Magittrature per le informazioni. 

Quanto in fine ai metodi dell’ efe- 
cuzione , ettendo quelli già decretati per 
le fopprettioni comandate in altri 14. I- 
ftituti, e polli anco felicemente in ufo 
dall' Aggiunto fopra Monafleri, non re- 

ila 
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Ila all* oflfequio nodro che aggiungereX 
di più. Potrà la Serenità Vodra confermarli, 
onde in egual modo fiano ofletvati an- 
che nell’ occafione prefente. E vorrà pu- 
re rinnovare ai Pubblici Rapprefentanti 
di Trevifo, e Verona le Sovrane Comraif- 
fioni , perchè predino agli ordini dell* 
Aggiunto medefimo la più attenta affi- - 
fienza . 

Ra degna ti per tal modo dalla nodra 
puntualità gli Urani effetti delle rifultan^ 
ze , che ci fono derivate dall* efame di 
quello fpinofiffimo affare così rapporto al 
generale fiftema del Governo trovato in 
quella Congregazione , come alla implica- 
ta fìtuazione dei Negozi fuoi economici, 
lìamo colla fiducia di aver fodisfatto a 
tutte quelle ricerche, e tentativi, che po- 
tevano averli dalle forze nollre per ubbi- 
dire colla più efatta «degnazione, e. pun- 
tualità alle Sovrane venerate* intenzioni.^ 

Data dalla Deputazione Eftraordi- 
naria ad 'P. C. li xS. Novembre 17;°* 



Z. Ant. da Riva Dep. Edr. Agg* 
Andrea Querini Dep. Edr. Agg. 
Alvife VaUrcflo Dep. Eftr. Agg. 
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ILLUSTRISI, ED ECCELLENTE. 
SIGG. DEPUTATI AD P r C. 




P ER quali titoli il Sovrano può preten- 
dere la Nomina dei Vefcovi, e degli 
altri Prelati nei Benefitj detti oggidì 
Conciftoriali , e quale diritto compete al 
Sovrano fletto fopra le Rendite nei tem- 
pi delle vacante, come pure fopra li Mo- 
natterj di Regio Giufpadronato con tut» 
te quelle rifcbiarazioni , in linea di dot- 
trina , e di (atto, che pottòno illuftrarc 
quella importante materia. 

In esecuzione dei Veneratiffimi Co- 


mandi dell’EE. W, dirò prima dei Ti- 
tol i , per i quali il Sovrano può pretende- 
re la Nomina dei Vefcovi, e degli al» 
tri Prelati nei Benefizi detti oggidì Con- 
ciftoriali > poi cercherò quale diritto com- 
peta al Sovrano (letto fopra le rendite 
nei tempi delle vacante dei Benefizi me- 


de li mi niente meno, che fopra i Mona fieri 
di Regio Giufpadronato* , 
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Quanto alla prima parte pertanto 
del piopofto Quelito, chi non fa edere 
fiata antichiflìma difciplina della Chiefa 
conferva ta inviolàbilmente per più di za. 
Secoli, che nelle vacanze dei Vefcovi il 
popolo nominaffe U perfona da effer elet- 
ta con l'approvazione Sovrana in Vefcovo 
della Sede Vacante? Abbiamo di ciò in- 
finite teflimonianze nella Storia Ecclefia- 
fiica cominciando dall* Elezione del Vefco- 
vo di Roma j poiché rendendo conto S» 
Cipriano dell’ esaltazione di Papa Corne- 
lio, cui* Novazìano contraflava , che fu il 
primo Antipapa , feri ve che egli era flato 
eletto con la teft’tnonianza del Clero, e 
col fuflragio della Plebe ( Ciprian. Ep. 
5 *. ) De Cbrìcorum patite omnium te fìi mo- 
lti* t de Plebi t , qua tutte ajfuit {uff ra- 
fie &e. 

Cosi parla Socrate ( lib. 6. c. a. ), 
nella Storia tripartita dell’ elezione di S, 
Gio. Grifoftomo. Teodoreto ( I. x. c. 7.) 
di Euflazio, e di molti altri. Anzi tal- 
mente competeva a! Popolo la poftul azio- 
ne di un Vefcovo in occaflone di Sede 
Vacante, la nomina della Perfona da e- 
bggerfì , e il diritto del fufftegto unito 
*1 Clero, eh* {.Leone Papa vietò efprcf- 

fa- 
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fanlente di ordinare in Vefcovo di una 
Diocefi quella perfona , che non farà po- 
•ft alata , e non far» nominata dalla Ple- 
be, e di un tale divieto ne aggiunge la 
ragione, affinchè, dice egli , un Vefcovo 
dal fuo Gregge non defiderato, non di- 
venga da erto deprezzato , e prefo in 
odio. ( eutn de fammi Sacerdoti* elettio- 
ve trattabitur , èlle omnibus praepoiiatur , 
qttem Cleri , Plebifque confenfus concvr diter 
pofularit . . . tantum , ut nullità inviti* , 
& non petentibur or dinotar , ne Plebe in • 
vita Epift cpam non optatum , aut tonte - 
oderit &c. Leo Pp. Ep. 84. ) La 
qual regola fu fempre riputata cesi Tanta, 
e sì inviolabile nella Chiefa , che Valen- 
tinianolll. Imperatore rimprovera Mario 
.Areivefcovo d * Arles per aver ordinato 
qualche Vefcovo contro il volere , e la 
ripugnanza dei Cittadini, e di averlo a 
forza riporto nella Cattedra Vefcovile . 
f indecsnter alio s invititi CT repttgnantibut 

civibui ordinavit Cf ad federa 

quieti r pecem praedicaturos , per bella duce • 
bnt % Nove!. 14 ad cale. God. Theod. ) 
Imperciocché querto era 1 * ordine, che 
ferbavalì nell’elezione ad un Vefcovato 
vacante . Subito che il Metropolitano era 1 
avvertito della morte di un Vefcovo fuo. 
Suffraganeo, eì fpediva alla Chiefa ri- 
ma* 
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mafia vedova un altro Suffraganeo Tuo in 
qualità di Vifitatore . Quelli avea l’ in- 
combenza di unire il Clero, e la Plebe , 
affinchè di unanime confenfo facefiero la 
polluzione di un Pallore a tutti, ed a 
ciafcheduno accetto , e tale perfona , e 
dall’ una, e dall’ altra parte pofiulata 
folle, ed eziandio nominata, la quale da* 
Sacri Canoni non potefie effere efclufa. 
( Syramach. ep. 5. c. 6. Greg. M. I. 11. 
ep. 1 6. ) e fe na r ceva differenza fra le 
parti, ficchè tutti gli elettori con con- 
venilfero nella perfona njìdefiraa , allora 
il Metropolitano fcegliendo il migliore 
fra’contendenti, lo proponeva al Clero, ed al 
Popolo, ed il Popolo col Clero gridando d'f 
gnui rjì ,0 Io ammetteva, o lo efcludeva (Phi- 
loftorg. lib. 1 io, a io. Phot. cod. a 6 6. 
Confi. A poli. lib. t. c. 4. ) Se non che 
avendo trovata i Principi, ed efperimen- 
tata tal forma di eleggere troppo tumul- 
tuaria , ed avendo in fatti data in Ro- 
ma occafione al conflitto, che nacque 
fra la fazione di Ufficino, e di Damafo, 
con la morte di più di aoo. uomini , fu 
flabilito , che tutti li concorfi alla ele- 
zione , per togliere ogni* equivoco , foffero 
chiamati aila fottofcrizione del Decreto 
della elezione feguita. ( Ammian. Mar- 
celi. lib. 31. c. 3. Greg. M. I. Ii.c. 6.) 

' Non 
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Non è per altro , che altre maniera 
non f ano (late tenute in qualche parti» 
colar elaltaùone al Vefcovado, come in 
Ravenna per vìa della Colomba , che vo- 
lava a ripolare fui capodialcuno dell’ Af- 
femblea o Secolare , o Ecclefiaftico , fecondo 
che da alcuni Arcivefcovi di Ravenna fi» 
fcritto ,e di qualche altro ancora ( V. Ben- 
ché. in Rig. de Epif. Raven. ) Quelli erano 
modi eftraordinarj , enon perciò da anno- 
verarli ira le regole della Chiefa . 

E’ ben degno di otfervazione , poiché 
conforme alla ragione , t alla pratica, che 
i Sovrani non di rado abbiano propoli^ 
al Clero , ed al Sinodo fenza P interven- 
to del Popolo le perfone da e (Ter confa- 
• crate Vefcovi delle Chiefe vacanti, e che 
1 Romani Pontefici abbiano dichiarate 
tali elezioni legittime , come quelle che 
trovaronfi uniformi alla confuetudine , e 
al diritto , fecondo che in una Bolla di- 
chiarò a Carlo detto il Semplice Re di 
Francia , Giovanni X. , il quale appunto 
dichiarò edere antica ufanza , che il Re, 
e aon altri , cui da Dio è (lato confe- 
gnato lo fcettro, conferire i Vefcovati 
ai Chierici. ( Cum prifca confuetude vigeat , 
qualiter nullut aliar Clerico Epifcopatum con- 
ferei debeat , mft I(ex , cui divinine t feeptra col - 
lata fant. Condì. Gallico r. Tom. III. ) Tro- 

via- 
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viamo ancora cheTeodofio il giovine nomir.fr 
n* Tuoi tempi il Vefcovo di Coftantinopoli , 
e di altre par cchie Città dell’Impero, 
ed altri Sovrani moltitfìmi non altrimen- 
ti troviamo che (celierò immediatamente 
le perlone da efler consacrate Vtfcovi , e 
comandarono a’ Metropolitani eziandio 
contro la volontà del Clero , e del Po- 
polo di consacrarle. ( Focarnot. Ep. 55 .) 
inaffìraamente per ovviare ai tumulti > on- 
de ben fcrifTe Pietro Arcivefcovo di Pari- 
gi , che i Re per neceflfario rimedio all# 
tumultuanti fazioni facevano non le nomi- 
ne fole, ma le intiere elezioni ai Vesco- 
vati ( quandoque conttntionum fubcrtarum 
»ct afone , velini remedio ad Ecdefae quie- . 
tem^elt Elione fu a Palatina uubantur , Pet. 
de Marca de Concord. lib. 8. ) E quan- 
tunque Giuftiniano Imperatore la infima 
plebe avelfe efctufa dal numero di colo- 
ro , che concorrevano alla nomina , ed 
alla elezione , riservandola alle Sole feco- 
lari perSone di qualità , quali nominalTe- 
ro tre personaggi al Si nodo, un dei quali 
folle a iToluta niente eletto Vefcovo , e 
consacrato ( IuGin. !. 1. tit. 13. de Epifc. 
leg. 41. ) ed il Concilio Laodiceno avef» 
fe fatto lo ftefTo 5 ad ogni modo trovato 
avendo i Sovrani che diffidimeli tp potè- 
vanii impedire le violenze , e le (imonie 

dall' 
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dall* elezioni , vindicàrono a fe medefimi 
la nomina alle Sedi Epifcopali, onoran- 
dola colia propria autorità in una pcrSo* 
ni fola . ( Pec. de Mar. ]. 3. c. 9. , e 
10. ) e ben edi farlo potevano , coatte 
quelli, che avevano aSTunta in fe medesi- 
mi per diritto regio tutu l’autorità del 
Popolo, il quale non concorreva alle ele- 
zioni fe non per concessone del Principe, 
^affiora» legale eSfendo , le prerogative d* . 
un corpo appartenere al capo del corpo 
Aedo ( Grot. de Jure P. & B. lib. 6 . c. 

9. & lib. 1. c. 3. ) il quale non modo t 
imperiti m babet ex l« gibus , fed<& in leges . 

Attenta la Cuna Romana a tutto 
ciò , che accrefcere potette la fua potedà, 
ad ampliare il fuo diritto, e la fua au- 
torità , ed utilità , richiamò a fe la prov- 
visione di que’ Vescovati vacanti, dove na« 
fcevano le didenfioni fra gli elettori , la 
decisone di quede tali differenze toglien- 
do a’ Metropolitan» , come era Stabilito 
da' Sacri Canoni , ed annoverandole fra 
le caufe maggiori, delle quali Si è attun- 
ta il giudizio la S. Sede. In virtù di 
quella tale riferva poi i Pontefici Roma- 
ni nominarono fenza altra dipendenza,e 
eonfa crar ono la perfooa , che ripofta vol- 
lero nella Vefcovile Sede vacante , di 
qualunque Dominio folTsila qual perfa- 
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na coma eletta dal Papa, cominciò nei 
documenti pubblici ad intitolarli : Vefcove 
per la grafia di Dio , t della Sede Apo- 
Jlol.ea: quando tutti gli altri . Vefcovi 
eletti dal Popolo, e dal Clero, o nomi- 
nati, e fi abiliti da’ Sovrani intitolavanfi : 
Vefcovi .per la grafìa di Dio , fenza no- 
minare la Sede Apoftolica ('Sarnelli Tom. 
9. Let. 41, ) In tal modo appunto fcri- 
veanlì , e pubblicavanfi i Vefcovi del 
Dominio Veneto , che ricevevano non dal 
Papa, ma dai Dogi il Paft orale, e le in- 
veftitute ( Dand. Ctonie. ) o perchè 
eletti dal Clero, e dal Popolo delle ri- 
spettiva Diocefi, ovvero perchè nomina- 
ti, e presentati dal Principe , e confata- 
ti dai Metropolitani. Di quelli' pertanto 
non trovali , per quanto è giunto a mia 
notizia, che s’ intitola fiero nelle Pa fiora- 
li loro, e negli altri Atti pubblici, fe 
non Vefcovi per la grafia di Die . A nei 
lo Ile fio Patriarca di Grado Angelut 
Bar otti ut Dei Grafia Venerabili e Sanfìae 
Metropolitanae Gradenti Ecclefae Patrìor- 
eba , fta regiftrato nel giuramento di ob- 
bedienza a {ai prefi ato da Natale Vesco- 
vo di Torcevo : cosi, ancora Gottofredo 
Frate dell’Ordine de* Predicatori , che. fu 
Vefcovo di Torcello nell* anno 1154. » nè 
altrimenti legge fi nell’ Ifcriaione Sepolcri - 
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le di Domenico .Booo i *dai quali 7 oc u - 
menti tutti fi rilega ( Monum. Tor c . 
Eccl. FJam. Corri. ) che i Papi non fi 
ingerivano nelle eledoni de' Vefcovi dello 
Stato Veneto. Quello per altro, che è 
degno di ofiTervazione maggiore fi è , che i 
Dogi obbligavano i Patriarchi di Grado, co- 
me Metropolitani ad ordinare i Vefcovi da 
etti nominati, ancorché averterò i Patriarchi 
Gradenfi inoltrata tal volta difficoltà non 
contro la nomina , ma contro la perfona 
ai Vei covato vacante proporta. Però nell» 
anno 878. f vendo il Doge nominato alla 
n Y e f? 0V,le di Altinoun certo Domenico, 
moftrò il Metropolitano difficoltà di ordi- 

na rl° perché fibi verenda amputava. 
Ma mfirtendo il Principe, fu non ortante or- 
dinato , proteftando Vettore Patriarca a 
detto Vefcovo Domenico, che lo faceva 
sjorzato dal Doge» perchè era contro i 
Unom ammettere all’ Altare un Eunuco I 
Nè fi può dire che non fi ufartc in que* 
tempi la formula Dei , <3 ApofìoHca gra - 
Ua \ ovvero Dei (3 Apofìolicae Sedie 
grafia , perchè fe i Romani Pontefici vo- 
levano beneficare qualche loro creatura 
Provvedendola di qualche Vedovato con 
perno iffione del Sovrano , fotto il Do- 
minio di cui il Vefcovato trovavafi , que- 
llo tal Vefcovo intitola vali: Dei , <3 Ape- 

'■ 1 
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fi fìtta gratta Sptfttpetr , cóme Àllrerone 
dei Riccardi fcriveG negli atti Pubblici, 
che fu Cameriere di Niccolò V. nèh’ an- 
no 1x91. Dunque quelli che regiftravanfi 
Dei Gratta , e tacevano 1 * Apoftolìcae 
Sfdit , erano certamente fatti Vefcovi o 
dal Popolo, o dal Clero, e da’Metropo- 
lirtni erano poi eonfacrati, e così anti- 
camente quelli trova a fi edere flati del 
Dominio Veneto. ( Flam. ibid. ) 

Finalmente Fanno 1 2J2. Gio. XXIL 
riferbk a fe a titolo d’ ovviare ai diffidi 
fra gli elettori, la elezione dei Vefcovati 
della Provincia d’ Aquileja , di Milano, 
di Genova , di Ravenna , di Prfa ,e Cle- 
mente VI. diede il fecondo efempio, ri- 
ferbandofl oltre i primi, quelli ancora 
dell’un a, e l’altra SicHia , e così fufle- 
guentemente gli altri {acceduti Pontefici 
Romani , eflendendo le riferve loro a 
quali tutta l’Europa. ( Lib. diver. RR. 
PP. ) 

Non d fa , nè s’ intende con quale 
autorità ciò faceflero, poiché una invec- 
cbiata difciplina non può j nè dee efler 
tolta fe non per qualche urgentiffima ne- - 
ceffità ( V. Monit. Card. & Per. ad 
Paulum III. R. P. ) nè apparifce , che " 
eflì abbiano mai avuta facoltà di toglie- 
re ai Popoli non loro fudditi Je proprie 

pr«* 
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prerogativa accordate ad etti da’ naturati 
Padroni loro , ed ai Sovrani di fcemare 
quel diritto , che forge in elfi dalia So* 
vranità (tetta, la nomina a* Vefcovati va- 
canti con tali a dolute riferve toglien- 
doli agli uni , e agli alrri. Imperciocché 
i litigi , e le d i fife n fio ni fra gli elettori 
non erano cagioni battevoli a troncare una 
difciplina naca a’ tempi Apoftolici,e per 
n.Jfecoli mantenuta inviolabilmente , toc- 
cando ai Principi d* interporre le loro 
forze, ed il loro giudizio nelle diffenfio- 
ni facinorofe , eh* era giudizio di pottettò- 
rio,non negate da’ Roman 1 a qualunque 
Sovrano ne* proprj Stati ( Fagnan. y.Nè 
il fileazio de* Principi dee prenderli per ua 
Concordato 5 imperocché fu ro^to Ital] fi- 
lenzio , allorché reclamarono rutti i So- 
vrani nel Concilio di Cottanza contro le 
rilerve , reclamando ancora nel Concilio 
dì Balilea , e la Sereniffima Repubblica 
di Venezia replicò particolarmente le fue 
iltanze alla S. Sede per rientrare nella 
nomina ai Vefcovati de! fuo Dominio . 
dopa il Concordato di Leon X. con lo 
Francia , le quali iftanze poi non furono 
da etta profeguite , perchè frali ornata ne 
venne d*f!a guerra di Cipro contro il 
Turco f H'ft. Ven. } feb^e^e un Concorda- ~ 
IO anche eforeflo , quando fotte fu di eìè 
' Xi XXIX*N, LXXYII. I pif- 
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, pattato fra il Papa , ed un Sovrano , al 
reclamare di quello, farebbe collo cadu- 
to , non potendo uq Principe accordare 
mai a chiunque una prerogativa', da cui 
rimanga lefa la fua Sovranità i ne abbia-* 
no di tale verità un chiaro efempio, ed 
una convincente prova nei recedi dei Prin- 
cipi nella Germania dal Concordato con- 
clufo tra Niccolò V. Pontefice, e Federi- 
go Imperatore ( Princ. Jura pubtica Ec- 
clefiattica jam citata ) e prova àncora più 
convincente , e palpabile nel patto reci- 
proco fra V Impera tor Carlo V. e Fran- 
cefco I. Re di Francia allorché trovoflS 
prigioniero di guerra in Ifpagoa > s’ op- 
pofero tutti gli Stati delia Francia a ta- 
le ttipuiazione , come Isiiva della Sovra- 
nità ( Thuan. ad an. 15X5. , e x 6 . ) e 
cottrinfero il Re a rimanerfene in Fran- 
cia lenza pattare più alia fua prigionia di 
Spagna, dichiarando che il Sovrano è li- 
gio della Sovranità , la quale deve ettere 
confervata fecondo che Dio P ha ripolla 
nella fua rapprefentanza , che è appunto 
il Principe. Or fubito riman diminuita 
quella divina rapprefentanza, anzi riman 
quali ettinta, quando lopra tutti i fud- 
diti del Dominio , fa Poteftà Suprema non 
è una fola ( sa e fi fammi con ditto fri- 
tti altud adssquet , ne dum f uperst . Ter- 

toL) 
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tuf.J ma trovati querta foggetta in qual- 
che Tuo atto ad un’altra potettà fupre- 
nu , ed eterna ( fumma autern illa di* 
citu? > cujus aBus alterila juri non fub- 
funt . Frat. d. 4. B. & P. lib. 1. c. 3.) 
Chi non vede pertanto , che un Sovrano, 
che non ha la nomina a’Vefcovati, ed 
alle Regie Abbazie del fuo Stato , per* 
mette, che un’altra fuprema potetti e- 
| tterna dìl’ponga de’ buoi fudditi per inal- 
za rii al Trono di quelle Cattedrali, e 
per arricchirli di que’Beni, che trovanti 
nel recinto della ìua Sovranità , e fono 
non meno de* fudditi medefimi , che pur 
fono iftromenti del proprio Impero ( Grot. 
lib. 1. c. 5» cofe fue totalmente ? Perl 
diceva benifftmo al Pj di Borgogna Avito 
Vefcovo Viennenfe : Tutto ciò che la mia 
Cbiefa ha , an\i tutte le Chiefe nofire , ì 
voftro , perciò è di una fofian za , eie voi 
0 ci avete conservata , o ci avete donata . 
Quidqtiid bah et Ecclefia tnea , ìmmo cen- 
no t Eecleftae noftrae , vefirum e fi de fubfl na- 
tta , quarti fervafiit bacìenur , vel donafiit. 
Apud Tom. p. 2, 1 . 3») 

Si opponga , che un Sovrano non 
pub , nè deve permettere , che un fuo 
fuddito fia fpogliato di quello, che go- 
deva , prima che o per diritto di guerra , 

' ovvero di feditone divenifle fuo fuddito, 

I 2 e co* 
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e tome protettore ed Avvocato delle Tue 
Chic. e, ufar dee deila fua Sovranità , ed 
autorità , che ei non ha /blamente per le 
leggi della tutela, ma nelle leggi (Urte 
in coniervaiione delle Tue Chiefe medefi* 
me j onde a gran ragione lafciò fcritto il 
Griftiano Socrate : Che dacché gl* Impera- 
tori abbracciarono la Gridiaaa Rel g one , 
le cofe Ecclefiaftiche ebbero da erti la loro 
dipendenza ( ex quo Imperatore! fatti fune 
Cbrifiiani , rei Ecc/efiae ab ipfir dependi ffe « 
Hid. Trip. ) e però fe il fuJdiro era in 
portello , e le ÒiLefe lo erano di ave- 
re dal Popolo, e dal Clero, o dal 
Sovrano il proprio Vefcovo , non dee 
permettere, nè può che altri uomini rta- 
biliicanc il Partore di una Diocefi vacante, 
che Zia fua fuddita. 

Quanto ho io feritto d’ intorno la 
nomina a’ Vefcovati , tutto s’intende det- 
to ancora della nomina delle Abbazie sì 
Secolari, che Regolari, le quali fono di 
fondazione Regia , e perciò di tutti li 
Benefizj detti volgarmente Concidoriali } 
giacché fu regola di S. Gregorio Papa che 
non da altro fonte dovelfe fca tur irei I ano- 
nima ad un* Abbazia anche Regolare , fe 
non da’ Re eoi confentiaiento dei Mo- 
na i. ( A bitinte Alba' e , ne aliti t ibi , 
qvacurnque obreptknir % a fiuti a or dinotar^ 
■ ■ ' [quam 
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éju*tn jutm I(fx tjufdtt, n Provìncia e 
tic gerii , aut provi derit ordtnandum • 
Lib. ep. io. ) \\ qual Abate 

Regolare fatto per nomina del Principe 
non obbligava!] ad altro per confeguire 
la fua piena autor cà fpirituale , Ce con di 
prendere la bened izìone dal Velcovo del- 
la Diocefi : molto più poi fe tali Benefi- 
zi chiamati Concinomi fono di Giufpa- 
dronato Regio, e {Tendo deciforx jùre com- 
muni , che a quegli, cui appartiene il Giu- 
fpadronato , appartiene ancora il diritto 
della nomina , e della prefencazione della 
perfona che e (Ter dee provvida del Bene- 
fizio ( Tlaury de Jure patr. ceterique 
omnes. ) 

Apparifce da rutto ciò , le io non 
sbaglio a partito , ohe i titoli per i quali 
può un Sovrano pretendere la nomina ai 
Vefcovati, ed agii altri Bentfizj Conci- 
fioriali fono l'antico pofie/Tò in cui era 
di permettere la nomina a’ Tuoi SuJJ.ti, 
O di nominare egli immddiatamewe : in 
fecondo luogo l'efercizio della fua So- 
vrana Poteftà , ad efclufione di qualun- 
que Poteftà edema , e dalla fua non di- 
pendente: in ultimo luogo la protezione, 
e la tutela de’ fuoi Popoli, e delle lue 
Chiefe , che efigòno dal Principe un Pa- 
llore fecondo la confuetudine antica , ed 

I 3 il 
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il pofTeflo in cui furono primi di e Aeri 
divenuti Popoli Tuoi , e finalmente la ra- 
gione di diritto Padronale , che ncn amH 
inette glofTa , o preferitone ( intredrrSì 
fernet domimi e a vis e fi , ut rem domino ; 
fornito non reddere omnino iniufìum Jìt . 
Grot. lib. ». c. 1 6. ) 

PARTE SECONDA. 

Queftto . 

Q Uale diritto compete al Sovrano fo- 
pra le rendite dei Vedovati , e de- 
gli altri Benefit j Conciftoriali v ne’ tempi 
delle vacante loro , come fopra i Mona- 
ilerj di Giufpadronato • 

♦ 

Itffpojia, 

Come nella primitiva Cfiiefa ( per 
fervimi! della volgar favella) chiedeva il 
Clero agl’ Imperatori alcuni uomini del 
Secolo, chiamati per 1 ’ ufficio, che alfii- 
mevano col nome di Difenfori , dei quali 
parla il Concilio V. Cartaginefe ,ed a 
lungo ragiona Gottifredo Giurifconfulto 
( Ofignan. lib. 3. c. 9. ) • come ef* ^ 
fe medefime Chiefe eleggevano alcuni ora 

Se* 
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Secolari , era Chierici , che ne’ tempi maf- 
fimamente della vacanza del Vefcovato 
con la permiffione Sovrana , potertero giu- 
rìdicamente raccogliere le oblazioni de’ Fe- 
deli, e Commi nifi rare le fportule a’ Chie- 
rici , ed a’ Poveri , i quali Raccoglitori 
fono chiamati da S. Agoftino Pratpoftti D#- 
fnuf ( Poflfid- vie. Atig. c. 2.4* ) cosi do- 
po i portelli temporali provenuti nelle 
Chiefe dalla largizione del Canto Gregge 
con la legale pèraiilTione del Principe , 
Carlo Magno avendo tali po (Cedimenti 
refi feudali , e colle fue leggi riporti fui 
piede de’ Feudi Reali, * corredati 

di titoli , ed altre prerogative competenti 
a tal genere di Benefizi, Cu Colito in ogni 
vacanza del VeCcovo , ed in ogni vacanza 
d«ti* AWa c\ Wolare , che Regolare af- 
fumere il porte rto utile de* Feudi fteffi , 
riconfegnandoli al Vefcovo , o all' Abate 
novello, efigerne il Lamdamioi in quella 
^uiCa appunto ,che praticali in ogni Feudo, 
quando parta non per eredità necertaria , 
ma o per acquirto , o d’ altra maniera da 
un nome all’altro. Di che abbiamo un 
efempio recente della Chiefa di Verona , 
allorché chieCe il Laudtmio del Fondo di 
Bovolone, eh’ è pur Feudo di quella Chie- 
fa, allorché da un nome all’altro pafsò 
ec. Di quà nafeono * vocaboli dì Duca, 
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dì Marchefe, e Conte appropriati a’ Ve 
(covi, ed agii Abati, i quali nomi introdott 
nelle Diocefi , celarono quelli di Difeafo 
ri, e di Prepofiti alle ca ìe ^Prerpofiii De- 
pwt t che noi diciamo volgarmente M*g> 
perderne . 

Qual meraviglia pertanto che gli Av- 
vocati della Curia Romana , e Fagliano 
fra gii altri ferivano potere le Prebende 
cadere anche in un Laico, non eflTendo 
effe unite alla (piritualità , che per acci- 
dente , come quella , che in puro bene 
temporale è riporta , ed è fecondo le leggi 
Imperiali tuu* temporale per natura ( Fa- 
gn. in cap. cura pridem. ) 

Non è per altro credibile , quanto 
Tempre, e maffimamente nei pofteriori tem- 
pi fpiacque il Ltudetnio a»Jl« C»rU» Ji IV©- 
ma • Spiacque certamente tanto, che l’ Pa- 
pi Avignonefi, e Leone X. e Paolo II/» 
ancora fi contentarono di cedere leafpet- 
tative loro proprie, febbene per altro in- 
trodotte , ai Re, ed alle Regine di Fran- 
cia affinchè nominar potettero i loro, mi- 
nirtri, è cortigiani ai Benefizi, che fof- 
fero per vacare dentro il Regno : fi con- 
tentarono concedere al Re , che poterti 
per una volta in vita nominare ad un 
Benefizio di Giufpacronato, benché tale 
nomina apparteneffe ad altri 5 fi contenta- 
lo- 
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rone che il Re medefimo alla fua Coro- 
nazione difporre potafle a favore di qual- 
che perfona di o^ni Prebenda che vacaf- 
fe la prima in tutte le Cattedrali (Fleu- 
ry de Benef. & Reg. loc.fup. laud. ) per- 
che foffero le Regalie , ed il Laudemio 
principalmente chiamato in allora con 
altri nomi podi in oblivione • Ma 
perchè tanto difpiacquero a Roma i 
Lauderai , e furono tanto odiofi ? 
Certamente perchè i Laudemj fono 
d' iftiturione Regia , e lignificano il 
diritto de’ Sovrani fulla Beneficiaria 
Ecclefiaft ca , eflendo flati iflitu'ti , 
introdotti dall* Imperatore d’ Occiden- 
te a lignificare tale fuo Domìnio : 
laddove gl’indulti de’ Papi fatti ai Prin- 
cipi chiamavanfi appunto col nome d’ In- 
dulti a lignificare effi privilegi , e gra- 
fie accordate ai Sovrani dai Romani Pon- 
tefici > onde vienfi con ciò a ftabilire la 
malfitna , che tanco preme loro , cioè ef- 
fere veramente il Papa vero, ed aflo^uto 
Padrone di tutta la Beneficiaria Ecclefiaflica* 
Ciò che ottennero fpecialmente dai 
Re di Francia i fommi Pontefici, noa 
poterono ottenere da tutti gli altri Princi- 
pi , particolarmente della Germania , dove 
ufanfi tuttavia i Laudemj in gr*n par- 
te , febbene non Tempre con Io ftelfo no- 
me . 
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me chiamati, i quali certamente fanno 
conofcere fin dove s’eftenda il Gius del 
Principato anche fui Benefizi di Chiefa. 
( Princip. jur. pubi, feudat. ) 

Egualmente poi, fe non più, s’ eften- 
de la Poteftà Pubblica nei Regi Benefizi 
di Giufpadronato , fieno Secolari , o Regola- 
ri» poiché la fondazione di tali Benefizi 
fatta da’ Sovrani antichi, ridonda tutta 
in chi è il prefente Padrone delle Ter- 
re , ed il prefente Sovrano , nelle quali 
furono fondati , e tale fondazione impor- 
ta non folo il diritto della nomina , e 
della prefentazione dell’uomo, che vuoili 
provveduto degli utili provenienti da tali 
fondi, ma il dominio eziandio de’ fondi 
medefimi. 

Imperocché fe tanto compete de jur* 
communi ad ogni privato fondatore , molto 
più certamente al Principe, che fecondo 
tutte le regole dee fempre eflere a mi- 
glior condizione del fuddito ,e del priva- 
to ( Grot, lib. z. c. 4. ) In fatti io di- 
co , che il dominio, ed il poffe {Torio non 
folo primario, ed eminenziale, d'intorno 
a cui non vi può eflfere dubbio » ma il 
dominio, ed il poffe {Torio utile eziandio, 
e fecondano de’ Benefizi Etclefiaftici tut- 
ti in tempo di vacanza, rifulta immedia- 
tamente nel Sovrano, e la palmar ragio* 

ne 
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ae fi è chiara, ed in pronto. Se il pof- 
feflb temporale , ed il dominio utile di 
Ogni Benefizio non può darli fé non dal 
Principe, e dal Principe devo io prender- 
lo e Vefcovi, ed Abati , e qualunque 
Benefiziato » dunque il porte fio temporale 
ed il dominio , non che 1* eminenziale, tro- 
vali nel Principe avanti ia collazione di 
tali Beni, e nelle vacanze loro» perchè 
neffuao dà quello, che non ha , giuda il 
proverbio volgare adottato anche da’ Giu- 
reconfulti :] nomo dat , quod non babtt 
( Seneca lib. <jl de Benef. c. iz. apud 
Grot. ) Sarà dunque vero , che la Pre- 
beada eden do cofa temporale puramente , 
e trovandoli vacante, farà l'otto il dominio 
non primario folta nto , ma fecondarlo, 
ed utile del Sovrano , e farà vero bensì 
che ogni Benefizio Regio , e di Giufpa- 
dronaco efTenio vacante , riconofcerà il 
Sovrano , in cui ficcome in fondatore ri- 
donda , e farà finalmente vero, che ogni 
Benefizio Ecelefiaftico in tempo di vacan- 
za fi troverà nel di lui polTelTo , nè potrà efser 
trasferito nel privato, fe in lui non Io 
trasferire il Sovrano mede fimo, foderai 
dtmonflrandum . 

Quello è tutto quello , che io pof- 
fo rafsegnare alla fapienza, ed al retto 
giudizio dell’ EE. W. intorno alla 

dop- 
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doppia queftione proponimi , in autenti- 
ci tà de* quali fentiraenti miei, ed in con- 
ferma della mia ubbidienza li fegae umi- 
' Infimamente col proprio nóme. . 


Unti lift, Deviti fr. Servitore 
Fra Frantcefco Maria Leoni 
Pubblico Profeflbre, 


Fin* del Tome XX lt* 
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